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Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 


LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 


MODENA OLTRE IL 100% 

La Federazione di Modena ha superato il 100% dell'obiettivo della sotto- 
scrizione per la stampa raccogliendo 80.800.000 lire. La sottoscrizione con- 
rinua per raggiungere i 100 milioni, nuovo obiettivo che si è posto la 
federazione modenese. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 210 / Martedì 1 agosto 1907 

Possente protesta 
unitaria dei mezzadri 

A pagina 2 


Mentre si vara un bilancio elettoralistico per il 1968 


Situazione grave al 38° parallelo | Ri velati 8 u Than> 

dal governo 


Tariffe postali: pesanti Kim "^ gli USA 


Dopo il Consiglio 
Nazionale della DC 

CllM L'INTENTO dcll’on. Rumor — in vista del 
Congresso nazionale del partito e delle elezioni politiche 
generali — sia quello, come ha scritto VAvanti!, di 
« costituire un forte blocco maggioritario, nel quale 
finisca per identificarsi tutta intera la DC », non 
saremo certo noi a contestarlo. Si tratta infatti di un 
disegno che da tempo abbiamo individuato e denun¬ 
ciato, cosi come da tempo abbiamo messo in evidenza 
la linea, l'indirizzo attorno a cui si è formata e 
ralforzata, al vertice della DC. la «grande maggio¬ 
ranza » guidata daM’on. Rumor: una linea di rinuncia 
a ogni velleità riformatrice, un indirizzo nettamente 
conservatore, che hanno portato a un’involuzione 
crescente del centro-sinistra e che è responsabilità 
degli alleati della DC aver passivamente subito. 

\Ia il fatto nuovo del recente Consiglio nazionale 
della DC è costituito dalle incrinature prodottesi nella 
stessa maggioranza doroteo fanfaniana e. soprattutto, 
dai segni di riscossa che finalmente ha dato la mino¬ 
ranza di sinistra. Gli esponenti di quest’ultima hanno 
fortemente criticato la continua perdita di vigore e di 
significato della politica di centro-sinistra; hanno 
attaccato il gruppo dirigente del partito per l’aver 
dato vita, e per il voler riproporre al Congresso, un 
« eterogeneo schieramento di maggioranza senza alcun 
conline a destra»; hanno anche riconosciuto di aver 
pagato, come minoranza di sinistra, « il proprio senso 
di responsabilità » perdendo « mordente e credito ». 

Naturalmente, il punto essenziale sta nel vedere 
quali conseguenze la sinistra de intenda effettivamente 
ricavare da questa denuncia e dalle conclusioni del 
Consiglio nazionale. La maggioranza ha deciso che 
il Congresso della DC si tenga a novembre, allo scopo 
di farne una « parata propagandistica » e di ricattare 
l’opposizione interna; e ha deciso, respingendo le 
richieste della sinistra, che per il Congresso si adotti 
un metodo elettorale non proporzionale e non demo¬ 
cratico, che « esclude di Tatto il settanta per cento 
degli iscritti al partito dal vero dibattito precongres¬ 
suale » (e poi dicono che è il PCI ad avere un regime 
interno non democratico!). Ebbene, come reagirà a 
queste decisioni la minoranza di sinistra? 

Continuerà a dare il proprio avallo, mantenendo 
suoi rappresentanti nel governo, a una politica di 
centro-sinistra ormai così profondamente inadeguata 
alle esigenze dell’attuale, grave situazione internazio¬ 
nale e ai bisogni di rinnovamento del paese? Accetterà 
di ridursi a « coprire a sinistra » — nel corso della 
battaglia elettorale del ’fiR — il gruppo dirigente 
doroteo e l’indirizzo conservatore della DC? 

L 9 

ON. RUMOR ha poco generosamente replicalo 
agli esponenti di sinistra, ricordando loro che tranne 
una volta le decisioni dell’attuale Direzione de sono 
state sempre prese aH'unanimità, hanno avuto cioè 
sempre il voto della minoranza; e li ha sfidati a 
dimostrare « nella sostanza delle cose » di essere « a 
sinistra ». E’ auspicabile che nella DC si trovino forze 
ed uomini decisi a non ripetere il vecchio errore 
deH’adesione « per senso di responsabilità » a scelte 
politiche di destra, e a raccogliere la sfida di una 
effettiva qualificazione « a sinistra ». E’ augurabile 
che anche nelle file fanfaniane ci sia qualcuno disposto 
a riflettere sulla necessità di scelte nette e di battaglie 
conscguenti, innanzitutto sul terreno decisivo della 
politica estera, qualcuno che anche l’esperienza recente 
della crisi medio-orientale spinga a rifiutare, sulle 
questioni della pace e (Iella guerra, i compromessi e 
gli arretramenti, più che mai esiziali, di Moro e di 
Rumor. 

Il paese, gli elettori debbono sapere che la DC è 
dominata da una « maggioranza di centro-destra » (per 
adoperare una definizione non nostra), e che la politica 
che essa pratica c propone è una politica di conserva 
zione. E’ dovere politico e morale delle forze cattoliche 
di sinistra — anche di quelle presenti nella DC — 
contribuire a far chiarezza su questo punto e a lasciar 
liberamente giudicare questa maggioranza e questa 
politica dal corpo elettorale. E’ nello stesso tempo 
interesse vitale della democrazia italiana che le forze 
cattoliche dì sinistra — anche quelle oggi presenti 
nella DC — dimostrino di avere la volontà e il coraggio 
di lavorare a un’altomativa. di contribuire all’affer- 
mazione di una autentica politica di pace e di progresso 
democratico e sociale. 


aumenti dedsi 
dal governo 


preparano in Corea 
una nuova aggressione 

Ferma denuncia in dichiarazioni a Wilfred Burchelf, riferite dal 
parigino >< Le Monde » - Crescendo di provocazioni da Seul 


Quanto costeranno 
lettere e telegrammi 

Ecco le nuove tariffe telefoni- . ogni SO gr. in più; pacchetti 
che e telegrafiche decise ieri dal postali da L. 100 a L. ISO per 
governo e che andranno in vi- i primi 2S0 grammi e da L. 20 


gore dal 16 agosto prossimo; 
Lettere da L. 40 a L. 50; bi- 


a L. 25 per ogni SO gr. in più. 
Telegrammi ordinari da lire 


glietti postali da L. 45 a L. SS; 400 e L. 600 con un minimo dì 
cartoline di Stalo e della indù- 16 parole, per ogni parola in più 
stria privata da L. 30 a L. 40; L. 25; telegrammi urgenti da 


cartoline illustrale da L. 20 


L. 1000 a L. 1200 con un mini- 


L. 25; biglietti da visita da L. 20 mo di 16 parole, per ogni parola 


Le spese statali portate 
a 9811 miliardi, ie en¬ 
trate a 8661 miliardi 
Proposta la istituzione 
di un ministero della Ri¬ 
cerca scientifica e tec¬ 
nologica 


Il Consiglio dei ministri riu¬ 
nitosi ieri a Palazzo Chigi ha 
aumentato le tariffe postali. Si 
tratta di un grave provvedi 


USA: si spara 
nel Wisconsin 

2 MORTI - 53 FERITI 


L. 25; stampe augurali da P' ù L. 50; telegrammi per mento destinato ad avere una 


L. 20 a L. 25; fatture commer- or ^ inari ripercussione negativa sia nei 

ciali da L. 30 a L. 40; parfeci- parola pjù L 25; , elegramml bilanci familiari, sia piu m 
pazioni nascite, morte e mairi- per va g|j a telegrafici urgenti generale nelle attività econo- 
monio da L. 20 a L. 25; incl- da L. 720 a L. 1200 tassa fissa, miche. Nello stesso tempo il 
sioni foniche su dischi, nastro e per ogni parola in più L. 50; governo ha varato un bilancio 


ripercussione negativa sia nei 
bilanci familiari, sia più in 
generale nelle attività econo- 



sioni foniche su dischi, nastro e per ogni parola in più L. 50; 
filo da L. 15 a L. 25 per ogni pacchi ordinari: fino a 1 kg. da 


statale per il 1968 — che subito 


50 Grammi; campioni merci da L. 380 a L 460; da 11 kg. a 2 è stato prcsentato a J Senato - * 

L. 40 a L. 50 per I primi 100 kg. da L. 420 a L. 520; da 2 ... -a..,:,.,.: i n M 

grammi e da L. 20 a L. 25 per kg. a 3 kg. da L. 460 a L. 580. r ; ,tto fi P° st <» l* r '<■ plt/,,mi - 11 fT 



SICILIA: SPACCATO 
IL CENTRO SINISTRA 

. -c* - •' — ’ - 

La DC isolata 
punta al 
monocolore 


vista delle elezioni la spesa pub- 
“ blica aumenta, un po’ qua e un 
_ _ _ _ _ po’ là. senza un piano preciso. 

A 111 senza risolvere alcun proble- 

W%®Jrt I w ma. finanziando la stessa po 

litica di prima ma avendo di 
A mira, il governo, anche il pro- 

MIV | O A hlema di dare ossigeno alla 

lllv I propaganda elettorale dei par- 

; liti del centro sinistra. 

Chi pagherà? La risposta è 
0 — ovvia: nessuna novità da que- 

_ m sto punto di vista. Nella ridda 

m n dei provvedimenti approvati 

m/\A/ ieri figura, appunto, quello che 

aumenta le tariffe postali, non- 
■ ‘W che la proroga deH’addi/.io- 

T“f W fW m naie suH’IGE. imposta pagata 

dai consumatori. 

K alcuni giorni fa il governo 
. aveva preso altre misure tut- 

te collegate ad un siffatto bi- 
È m m È lancio statale: rinvio degli im- 

W/m \y pegni per gli statali, nuove 

tasse sui consumi. Da tener 

,, - , , ■ H n _presente, inoltre, che la dila 

Il presidente della He- tazione elettoralistica della spe 

gione eletto con 34 voti La contingenza 3STS 

su 90 - 1 liberali astenuti scotta £££ 

Una dichiarazione di Ma- «• BiBB lilliilM sivi) in attesa di tempi giu 

• Ul Ufi DUMO dicati « propizi - per la spesa. 

Ca,US0 L'indennità di contingenza au- , Le cift^ fondamentali del bi- 

meriterà di un punto ual 1. agosto. lancio 1%8 sono le seguenti, II 

Lo si desume dall’indice del co- totale della spesa prevista è 

Dalla nostra redazione sto della vita calcolato ieri dal- di 9.811 miliardi di lire, con 

PALERMO. 1. l’apposita commLssione delHsti- un aumento di 861 miliardi ri- 

PriM ormai aperta del centro- tut0 di statistica, da cui si de- spetto al bilancio del 1967. Il 


4 St ’ ’ 


La contingenza 
scatta 

di un punto 

L’indennità di contingenza au 
menterà di un punto ual 1. agosto 




| sto della vita calcolato ieri dal- 
I l’apposita commLssione dell'lsti- 


di 9.811 miliardi di lire, con 
un aumento di 861 miliardi ri- 


I’AIUCJI. 31. 

I dirigenti della Repubbli 
ca democratico popolai e co 
roana sotto convinti che gli 
Stati Uniti c la Corca del sud 
preparano una ripresa delle 
ostilità, sospese nel 1953 con 
l'armistizio di Pan Muti Jon. 
In questi termini si esprime 
il giornalista australiano Wil 
fred Burchett, noto per la sua 
lunga esperienza di questioni 
asiatiche, in una corrisponden 
za da Phyongyang. che appa¬ 
re su Le Monde. 

Secondo il primo ministro 
Kim II Sung. scrive Burchett. 
l’attuale serie di incidenti lun¬ 
go la linea armistiziale del 38. 
parallelo è da mettere in re¬ 
lazione con piani preparati da 
ufficiali americani e giappo 
ncsi. in vista, appunto, di una 
ripresa del conflitto. La vìsita 
di Johnson alla Corea del sud. 
nello scorso ottobre, ha con 
tribuito al deterioramento del 
la situazione. 

* Johnson — afferma il pri 
mo ministro coreano nelle di 
chiarazioni riferite da Bur 
cheti — sembra aver dato del¬ 
le direttive, perché di recente 
gli americani hanno mùltipli 
cato le loro provocazioni at¬ 
torno alla zona smilitarizzata. 
Essi hanno teso delle imbosca 
te alle nostre truppe e hanno 
provocato dei morti. Il fuoco 
è continuo. Navi americane e 
giapponesi hanno manovrato 
lungo le nostre coste orientali. 
Noi siamo pronti a respingere 
in modo decisivo qualsiasi at¬ 
tacco. Noi siamo fedeli alla 

(Segue in ultima pagina) 


Scontri 
fra polizia 
e partigiani 
sud-coreani 

SEUL. 31 

Fonti militari sud coreane han¬ 
no annunciato che quattro « agen¬ 
ti comunisti della Corca del 
nord » sono stati uccisi ieri nel 
corso di scontri a fuoco in tre 
località della Corea del sud e 
che c un altro agente » si è uc- 


simstra m Sicilia: isolata, in rot- some che nel trimestre maggio- 
ta con socialisti e repubblicani. J u obo 1967 1 ind ce del costo del¬ 


la L)C è stata questa sera costret- - a v '- a c aumentato da 148 a 
ta a tentare di metter .su un go- 149.42. Questo aumento comporta 
verno redimale monocolore, eleg- ° scatto di un punto di contm 
gcmlos] un piC'.jiknte della giunta genza per il trimestre. succes- 
tfìiummarra. notabile doroteo di sivo, da agosto ad ottobre, 
secondo piano» che è tanto di 

minoranza da non es*-er riuscito _ 

neppure a far convergere sul suo 
nome i voli dei colleglli cii par- 

ilio. Gli sono venuti a mancare. A mnflllClf 

infatti, due dei 36 voli che -i ** VUtlWtWaiV 

as|K-ttava. - 

Appena eletto. Gmmmarra si e 
riservato di accettare l’incarico 
pro|H>ncndo ted ottenendo a timi- H 

bur battente dal presidente de 
dell’Assemblea. I-anza) ancora un 

rinvio delle votazioni, stavolta di ■■ m 9 M 

48 ore. |ht la elezioni dei dodici II 


totale delle entrate è previsto 
in 8.661 miliardi, con un incre¬ 
mento di 875 miliardi nei con- 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


M'^UKEE fWiscon^n) - Sono ripresi con furia gli scontri ir* — '^tre era* inseguito da £ 
zia!» negli Stali Uniti. Due mori., olire cinquanta feriti e centottanta , lziottL Come è no;o lc aulor £ à 
arresti sono il bi anco provv.sor.o d. una notte di attacco contro sud coreane etichettano come 
d ghetto e d. autodifesa dei negr». Altn scontri « sono reniReati t {j dclla Corca dcJ nord , , 
in Fionda, Oregon, Cleveland e Kansas (NELLA TELEFOTO AP. contadjni c , ml ] ltantl della op^ 
vigili del fuoco intenti a spegnere uno dei molti incendi divampati (X); j 7!one c j, c partecipano ad 
a Milwaukee). . . azioni di resistenza armata eon- 

(A pagina 3 il sernzto) tro la dittatura. 


A conclusione del loro vertice a Ramsar 


it ICOXOSCERE e incoraccìare la presenza di que- Zè 

ste forze non è in contraddizione con l’esigenza di degli e\ alleati, non sono nep 
battersi a fondo contro la DC. il suo monopolio politico, P ure mo tc - ^ consistenti, 
ll SUO indirizzo sempre piu conservatore. Lo diciamo sa riprendere agevolmente di qui 
anche per i dirigenti del PSU, alcuni dei quali credono a lin » ia ° 
di dover negare ogni riconoscimento all’azione e per no^o™^' le , "?ratfdt«e 0 »f < i:H 
sino alle possibilità della sinistra cattolica e d.c., ere- incontri scontro, i tentativi di 


La DC non nasconde l'intenzio¬ 
ne di utilizzare queste due gior¬ 
nate per compiere un estremo 
tentativo di riallacciare i rapporti 
col l*SL’ ed il PRI: ?e non ci 
riuscirà, mercoledì sera il blocco 
doroteo fanfamanoscelbiano darà 
vita ad un governo monocolore, 
< balneare ». lo chiamano stadera, 
per sottolineare — con un ricat¬ 
tatorio sottinteso — che il discor¬ 
so c«m le componenti laiche del 
centnvs.nistra e destinato ad es¬ 
sere riaperto dopo le ferie, con 
l'autunno ad ogni modo 

Ma ìa situa/ one oggi è tale 
che. so è praticamente da esclu¬ 
dere un ripensamento immediato 
degli e\ alleati, non sono rsep 
pure molte, e molto consistenti, 
le speranze che il colloquio pos¬ 
sa riprendere agevolmente di qui 
a un paio di mc>i. 

Il clima si è infatti molto dete¬ 
riorato con le « trattative ». gli 


Iran, Turchia e Pakistan chiedono 
il ritiro delle truppe israeliane 

Colloqui fra le delegazioni del PCI e del Baas siriano 


SIRIA 


dono di dover presentare la D.C, come blocco monoli¬ 
tico. magari per poter esigere assoluta c fedeltà » dal¬ 
la sinistra socialista, e pensano di risolvere U problema 
denunciando il carattere « moderato * del partito de¬ 
mocristiano. E invece il problema si apre proprio a 
quel punto: e si risolve respingendo — anche in sede 
di governo — le scelte « moderate » della D.C., e rom¬ 
pendo una collaborazione subalterna, e portando avanti 
posizioni davvero rinnovatrici ed avanzate, in politica 
estera ed interna, anche attraverso la necessaria ricer¬ 
ca di una intesa tra tutte le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. 

. Giorgio Napolitano 


compromesso, le squallide beghe 
che hanno caratterizzato le setti¬ 
mane dall ll giugno in poi. cd 
in ogni caso proprio questo clima 
chiarisce in modo inequivoco qua¬ 
le sìa la strategia della DC: ri¬ 
fiuto di cogliere ì termini reali 


Oggi Pajetta 
incontrerà i 
dirigenti 
dello Stato 


IL CAIRO, 31 

Iran. Pakistan e Turchia — i 
tre magg.or; paes muso..-nuni non 
arabi — hanno preso pospone 
per il ritiro de;.e truppe israe- 
uane dai territori egiz.am. sir.an; 
e giordani invasi, avvertendo che 
è questa « un3 deile cond.ztom 
essenziali » per La pace nel Me¬ 
dio Orien’e. I tre paesi hanno an¬ 
che espresso la loro « ferma op¬ 
posizione » alle misure prese da¬ 
gli israeliani a Gerusalemme, già 
condannate dall'Assemblea del- 
l’ONU. F.' questa la sostanza dei 
comun.caio che io Scià, ii presi¬ 
dente pakistano. Ayub Khan, e 


Solidarietà inter- americana 


le sìa la stratega della DC: ri- DAMASCO. 31 ™m>in.ca:o cne ,o oc a. i,, presi- 

fiuto di cogliere i termini reali La delegazione del PCI. com- in™ n*™!-** 

della lezione subita con il voto posta dai compagni Gian Cario !?‘.® 

di giugno e di avviare un «ua pur Pajetta. Pietro Secchia e Luca n^aU-ert'ce'tenuta^ne’Ja k>ca 
timido mutamento del suo corso Pavoiini. è arrivata domenica d ’ d,-?— a ' wa 

politico di sempre, ed inizio in nella capita e siriana, accolta da ‘ ; tre njest che 

voce di una pesante manovra in- rappresentanti del partito di go- hau’* rvvrn znViU 


mone al vertice, tenuta nella loca¬ 
lità iraniana di Ramsar. 

Come è noto, i tre paest, che 


vece ai una pesame manovra in- lapin esentami uei uj go- u^lla rFVTO fil h’^v 

tegralista fondata sulla volontà verno Baas. Stamane, nella sede c jl. con,.* ii viidiÀ 

di mortificare oltre ogni limite del Comitato interarabo del Baas ^ 

gli alleati e di affermare brutal- (il Baas, Partito socialista della alla sopra frazione di etri i 

G C.»» araba, non è esclusiva- ^ arabi sono stati oggetto. H 

. Frasca rolara mente sinano. ma diffuso in m . nistr0 i ran ianoha visi- 

(Se gii e in ultima pagina) (Segua in ultima pagina) (Sepie in ultima pagina) ‘ 


' Aon si può negare che — 

■ sul pi ano della solidarietà m- 
I teramerteana — oh Stati Uni¬ 
ti abbiano ottenuto dei sue- 

I cessi; il fatto che dogan.eri c, 

I leni di Anca abbiano « arre- 
, stato » un gruppo di pappa- 
I galli boliviani palesemente in- 
' dottrinati da qualche oscura 

■ centrale di sovversione comu- 
| rusta non è una notizia senza 

significato: i legami deU’OSò 
I ne escono rinsaldati. 

» Sapete come è andata: un 

■ gruppo di splendidi pappagai 
I li acquistai', in Bolivia da un 

commerciante cileno, quando 
I sono stati alla frontiera, tn- 
I vece di esibire i documenti 
. e ii declinare educatamente 
I ' le generalità hanno comincia- 
' to a fare propaganda: «Ab- 


ba*so Bamentos » diceva uno. 
c vira F.del » gridava l'altro, 
t vira la rerolucicm » urlava 
il terzo. Beh. la polizia non 
ha esitato un momento; c'è 
«foto un po' di panico — è 
naturale — dato che i pop 
pagali i non erano stati an¬ 
cora perquisiti e quindi po 
levano essere armati e tra¬ 
scendere a rie dì fatto; ma 
superalo il panico le forze 
deU'ordine non hanno avuto 
esitazioni: tulli dentro. 

Che i cileni non abbiano 
arulo incertezze e si siano 
schierati contro i pappagalli 
dalla parte del presidente bo¬ 
liviano Barrientos i senz’altro 
un successo delTOSA. anche 
se ora nasce una questione 
giuridica: cosa ne fanno dei 


pappagalli? Gh danno il fo- 
al o di ria e li rtmanaano tn 
Bolivia per essere interrogati 
da quel servizio segreto? Op¬ 
pure. dato che il reato di in¬ 
citamento alla rivolta è stato 
commesso in territorio cileno, 
fi processano a Santiago? 

lnsomma: la solidarietà in¬ 
teramericana è salva, ma la 
grana rimane. Il guaio è che 
il Sud America è un conti¬ 
nente in ebollizione; certe co¬ 
se. in Italia, non succedono. 
Non perchè manchino i pap¬ 
pagalli, ma perchè sono edu¬ 
cati, atlantici. Basta sentire 
Moro o Cariglia che parlano 
di politica estera. Pappagalli 
anche loro, ma parlano ame¬ 
ricano. 

♦ 


del Congo 


Piani per 
liberare 
Ciombé con 
le armi 


Le rivelazioni riprese dal 
londinese « Sunday Ti¬ 
mes » - Somme enormi of¬ 
ferte a mercenari per ro¬ 
vesciare Mobutu e ripor¬ 
tare al potere il fantoccio 
dei colonialisti 

MAS YORK, 31 

11 miiii-tiii degli cstcì ì cun 
goli-M', J.uku Rmnbokn, Im 
didiuiiiito .i U Tlwmt. m una 
lotici a usa nota uggì, clic 
movimenti di invi cenai i si 
stimilo ventilando veiso il 
Congo in legame alla attesa 
citi adizione di Uioinbc dal- 
l'Algei in. 

La grave notizia viene piena 
niente confei unita dal londinese 
Snudati Times. In ima coni 
sponden/a da Riuxelles Lin 
da Blandfoid allenila clic csi 
stono piani per «salvare 
C'iombò con la lor/a, s* talli 
ialino gli interventi diploma¬ 
tici?. Duroni'- la settimana 
scorsa elementi meicenuri han¬ 
no picso jK)si/ione segreta 
niente pel sostenete tali pumi. 

Ugni ilici cenai io impegnato 
m mi eventuale tentativo (co¬ 
lonato da successo» di libi* 
mie ( Tombe veri ebbe coin- 
IHiisato con l'enorme somma 
di .Vi mila stelline (oltre 85 
milioni), oltre alla paga « re 
gelare * di 4011 sterline al mese 
(680 mila lire) nel corso del- 
l evcntualc operazione bellica. 
Tali cifre — afferma la gior¬ 
nalista — vengono citate nei 
bar di Bruxelles frequentati 
ria ex mcrcenai i, e sono state 
ambe pubblicate ria un gior¬ 
nale suri idrica no. 

I piani e le somme stati 
7iate per liberare Ciombé di 
cui parla Linda Blanriforri so 
mi < indipendenti » rial riscatto 
rii un milione rii dollari (oltre 
f,00 milioni rii lire) offeito ve¬ 
nerdì rial col Herbert Julinn. 

Alcuni meicenari — precisa 
la g'oniali.'t.j — si sono re¬ 
cati m aereo ria Parigi ad Al 
gerì, per eollcgarsi con una 
lite rii agenti antigovernativi. 
FI numero rii i mercenari im¬ 
plicati nella faccenda é senno 
C c cto. Comunque, date le ri 
gorose mi-ure rii sicurezza 
ci.e circondano Ciombé in Al 
geria. si ritiene impossibile 
che I ncassino rii Lumuinha 
pm-sa e c «ere liberato prima 
dell'estradizione al Congo. 

di autori del piano ripon 
gota» maggiori speranze in 
un altro piano per liberare 
Ciombé. nella stessa capitale 
congolese. Kimhasa. non afv 
pena egli fosse estradato colà 
ria'l Algeria. E poiché ogni mo 
ninnilo di ampie proporzioni 
rii truppe europee nei pao«i 
confinanti con il Congo non 
potrebbe pas-aic inos-ervato. 
mercenari Inane bi (*i dice) 
sf-i-o arrivati a Kmshasa come 
i turisti » Si tratta eli gente 
che cono-ce Ih ne i dintorni di 
Kinuid-a. come pure la di'lo 
c :i /ione delle truppe e dej dopo 
siti eli armi c munizioni conco¬ 
le-i. \nclie so (Tombe — dopo 
la sua cnn-(gf'd al Conno — 
sorvegliato strettamente, 
i ;• incursione perfettamente or- 
eam/zata tipo commando po 
Iti hoc- ave re — pensano gli 
ideatori del piano — uria cer¬ 
ta possibilità rii successo 

E’ difficile — scrive Linda 
Blanriforri — s a p(. re f hj JO 
siicne tali < avventure». Il 
i me rcato dei mercenari * di 
Bruxelles si c chiuso in un 
riserbo ancora più stretto. 
George Kabeva. genero (W 
Ciombé, nega che la sua fa¬ 
miglia sia immischiata nel- 
laFlare. 

Lr terzo piano è in svolgi¬ 
mi ite- nel Congo stt-s«o al piu 
r.d > livello. Voci insistenti Io 
aitiibm'cono a una coalizione 
di compagnie straniere preoc¬ 
cupate- dalle misure del presi¬ 
dente Mobutu verso le nazio¬ 
nalizzazioni delle ricchezze 
congolesi. In conclusione, i 
tentativi per sottrarre Ciombé 
alia condanna a morte potreb 
bi r,» concretarsi in una solle- 
v azione di mercenari nel Ka- 
targa. nel momento stesso in 
cui Ciombé fosse consegnato al 
Congo. In tal modo — pensano 
gli autori dei piani — Mobutu 
sarebbe costretto a fronteg¬ 
giare contemporaneamente la 
sollevazione katanghese e le 
attività di bande ribelli, che 
hnrno ripreso piede recente¬ 
mente. Incapace di combattere 
su due fronti. Mobutu potrebbe 
essere rovesciato. Dalla corri¬ 
spondenza si deduce che i so¬ 
stenitori di Ciombé spingono 
la loro audacia fino a pensar» 
di riportare l’assassino di Lo* 
mumba al potere. 




t 














PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 1 agosto 1967 


TEMI --- 

= DEL GIORNO- 


Pasticcio 

automobilistico 

A SRAGIONARE sull'Alfa 
Sud è ormai rimasto sol¬ 
tanto YAvanti! C’è chi è contro: 
la HAT. Più che naturale. Ce¬ 
cili e favorevole, sia pur con di¬ 
verse motivazioni e inquadrando 
il progetto IRI in una prospet¬ 
tiva diversa di politica econo¬ 
mica. Ma il quotidiano del PSU 
— nella sua edizione di dome¬ 
nica scorsa — batte tutti: l’edi¬ 
toriale — firmato dal direttore 
on. Orlandi — avanza tanti dub¬ 
bi da far credere che il progetto 
dell'lRI sia, per una parte al¬ 
meno del partito socialista, gra¬ 
dito quanto il fumo negli occhi. 

Ma il titolo che sovrasta que¬ 
sto articolo ci avverte clic il 
Piano è « un successo del par¬ 
tito» (del PSU) e un altro 
titolo aggiunge che « dal 
programma si passa all’ Alfa 
Sud ». Non solo. Apri il gior¬ 
nale, arrivi alla terza pagina e 
un altro titolo ti avverte che 
l'Alfa Sud è una nuova tappa 
della politica meridionalista e 
clic ha trovato ampi consensi 
(meno quelli dcll’on. Orlandi 
che firma l’articolo di prima pa¬ 
gina). Un pasticciaccio. 

Per comodità del lettore sche¬ 
matizziamo una « piccola gui¬ 
da » per comprendere l’atteggia¬ 
mento del PSU su questa que¬ 
stione: 1 ) per i socialisti ubi¬ 
cati a Napoli vale il «si»; 2) 
per quelli che abitano a Torino 
e vanno a sentite il dibattito 
rii quel Consiglio comunale, vale 
il «ni»; 3) per i lettori del- 
Y Avanti! che si fermano alla 
prima pagina (ma per carità 
non guardino il titolo che può 
trarli in inganno) il varo del 
progetto — parole dcll’on. Or¬ 
landi — pone una serie di in¬ 
terrogativi; 4) per chi ha il co¬ 
raggio di leggere anche la terza 
pagina dello stesso giornale è 
un successo del partito; 5) per 
gli « aficionados » di Tolloy il 
progetto ha poche basi econo 
miche ( tanto che il rappreseti 
tante del Commercio estero nel 
comitato tecnico della program¬ 
mazione votò contro la relazio¬ 
ne poi presentata all’on. Moro); 
6) ma per chi crede nella « lo¬ 
gica del piano» il progetto (RI 
ti inquadra senz’altro in esso. 
Chiaro? 

Diamante Limiti 


Previdenza 

marinara 


Prelude la fine del giornale cattolico? 

Appello alla pace di 
Raniero La Valle 
che lascia l'« Avvenire» 

Alla direzione gli succede il prof. Dorè, presidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del quotidiano • Nessun redattore ha voluto fare da prestanome 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 31. 

Raniero La Valle ha lasciato 
L'Avvenire d'Italia. Il professore 
Giampietro Dorè, presidente del 
nuovo consiglio d'amministrazio¬ 
ne, è stata nominato direttore 
del giornale in considerazione 
della « sua ricca esperienza di 
militante — dice il comunicato 
ufficiale — nella cultura e nel 
giornalismo cattolico ». In tal mo 
do l'uomo che viene indicato co¬ 
me il « liquidatore » dell'azienda 
editoriale assume anche la re- 
sponsnbilità politica del coinples- 
->o. Raniero La Valle, riconfer¬ 
mando le sue dimissioni dopo che 
il consiglio di amministrazione le 
aveva respinte il 18 luglio scorso 


aveva colto nel segno. Egli non 
intendeva, infatti, avallare con 
la sua presenza una soluzione 
già decisa; «esprimendo il de¬ 
siderio di consentire ai nuovi 
amministratori maggiore libertà 
di azione per l’attuazione dei pro¬ 
getti in ordine al futuro del gior- 
naie » La Valle intendeva scin¬ 
dere ogni possibile responsabili¬ 
tà con coloro i quali si appre¬ 
stano ad affossare la vecchia 
testata del quotidiano cattolico 
bolognese. 

Nel comunicato, naturalmente 
pieno di lodi per il direttore di- 
missionario. non si fa parola del 
vice - direttore responsabile, sco¬ 
glio che aveva arenato per di¬ 
versi giorni il problema «Iella 
successione. Non c'è più bisogno 


In carcere perchè lottano per la pace 

Superpromossi 
gli studenti 
con le manette 


D OPO IL VOTO favorevole 
espresso dalla decima Com¬ 
missione del Senato la legge per 
il riordinamento della previden¬ 
za marinara è divenuta defini¬ 
tiva. 

Abbiamo più volte detto che 
tale provvedimento, per quanto 
non sia affatto esente da gravi 
difetti e lacune, è, tutto som 
mito, un provvedimento posi¬ 
tivo e per questo anche noi co¬ 
munisti Io abbiamo approvato. 

La legge infatti prevede, fra 
l’altro, per i vecchi pensionati 
il passaggio all’INPS e un au¬ 
mento che sì aggira, per i più. 
attorno al 32-339ó complessivo 
a partire dal 18 gennaio 1965; 
la maggiorazione di un decimo 
della pensione per il coniuge e 
per ogni figlio a carico; per i 
nuovi pensionati e per coloro 
clic sono andati in pensione do¬ 
po il 1. gennaio 1965, è previ¬ 
sto il passaggio all’INPS ed il 
mantenimento dei fondi speciali 
(sia quello « marittimi » che 
quello «speciale») come fondi 
integrativi del trattamento INPS; 
la pensione non viene più cal¬ 
colata sulle competenze medie 
convenzionali ma sulle retribu¬ 
zioni medie effettive (suscetti¬ 
bili di variazioni sia in caso di 
miglioramenti sindacali, sia in 
ca>o di aumento del costo della 
vita); la pensione viene calco¬ 
lata sulla base del 6596 della 
retribuzione media effettiva e 
concessa nella misura di tanti 
trentesimi, di questo 6596, per 
quanti sono gli anni di naviga¬ 
zione e per un massimo di tren¬ 
ta trentesimi 

I due difetti più gravi dei 
provvedimento sono: Io scarso 
aiuto dello Stato dato ai pesca¬ 
tori ( 1 miliardo all’anno pet 5 
anni, articolo 22 della legge) e 
rinstifficiente aumento concesso 
ai vecchi pensionati marittimi 
( 32-33°ó, quando il solo costo 
della vita è aumentato dal 1953 
ad oggi di circa il 40?ó). 

Noi riteniamo che, giunti al 
punto in cui si era giunti, sa¬ 
rebbe stato un grave errore fer¬ 
mare l’iter del provvedimento 
per dare soddisfazione alla ri¬ 
chiesta dei pescatori (aumento 
del contributo dello Stato), cosi 
come sarebbe «rato un errore 
modificarlo e ritornarlo, quindi, 
alla Camera. 

Tutto questo — ecco il pun¬ 
to — non toglie alcunché alla 

I liustezza ed alla legittimità del 
a richiesta dei pescatori. 

Di questa situazione si sono 
fatti portavoce ;n Senato i se- i 
naturi comunisti ed il compa 
gno senatore Adamoli, a nome 
del Gruppo, ha presentato un 
ordine del giorno nel quale, fra 
l’altro, si « invita il Governo a 
presentare nel corso del cor¬ 
rente anno un nuovo disegno 
di legge che aumenti il con¬ 
corso finanziario dello Stato nel 
la previdenza marinara — set¬ 
tore pesca — e, conseguente¬ 
mente, riduca le contribuzioni 
delle aziende nei limiti Iella 
sopportabilità economica li 
esse ». 

Tale o.d.g. è stato approvato 
all'unanimità c al fine di stinse 
lare il governo a tenere positi 
vamentc conto dcll’odg., il 
gruppo parlamentare comunista, 
ha già elaborato una proposta 
di legge, che tende a elevare 
•ensibiimente il contributo del¬ 
lo Stato a favore dei pescatori. 

Francesco Malfatti 



BOLOGNA — Ammanettali, due studenti si recano a sostenere 
gli esami 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 31 

Alle 16,20 esatte il faraone cel¬ 
lulare dei servizi ili Stato, dopo 
aver preso a bordo, nel carcere 
di S. Giovanni in Monte, i quat¬ 
tro studenti dei nove tratti in 
arresto durante la manifestazio¬ 
ne del 21 maggio. che avevano 
ottenuto il permessa di sostenere 
pii esami, ha imboccato il porto¬ 
ne di accesso al Falazzo di Giu¬ 
stizia. 

Con le manette ai polsi, scor¬ 
tati da una decina di carabinie¬ 
ri, sano scesi per primi Renzo 
Lupini e « Rudu » Assuntino. La 
portiera del cellulare si è nuo¬ 
vamente chiusa, in attesa che i 
due piovani salissero in ascenso¬ 
re all'ultimo piano del palazzo 
del tribunale, per rappiunpere la 
sala della cancelleria dell'ufficio 
istruzione. Quindi la cabina del¬ 
l’ascensore è nuovamente disce¬ 
sa. Allora sono usciti dal furqone 
anche Falmrrino Giacomucci e 
Giovanni Minieri. che. anch'essi 
scortati e ammanettati. hanno 
ranniunto Assuntino c Puìini. in 
attesa dell'arrivo delle commis¬ 
sioni d'esame 

Alle 17. i docenti universitari 
ed i loro assistenti sono giunti 
nella sala della cancelleria. Gli 
studenti hanno preso posto ai la¬ 
vali loro assennati per sostenere 
le prove. Gli esami si sono svolti 
con perfetta rcpolantà e dopo 
un'ora r mezzo i quattro piovani, 
pienamente soddisfatti dell'esito 
ottenuto da ciascuno di loro, sono 
ritornati sotto scoria al furgone 
per riprendere la via del carce¬ 
re. Li attendevano accanto al 
l'automezzo clcuni amici: c'c 
stato uno scambio di calorosi sa¬ 
luti c qualche pacchetto di staa- 
rcttc ha cambiato di mano. Quin¬ 
di il cellulare è riparlilo e gli 
amici dei quattro studenti si sono 
allontanati. 

Ma torniamo agli esami. Il re¬ 
quisito fondamentale della pub¬ 
blicità delle prove è stato man¬ 
tenuto. anche -se i giornalisti 
erano stati in un primo tempo 
tenuti fuori della porta. Dentro, 
ad assistere ai colloqui ri era¬ 
no altri studenti, accorsi per so¬ 
stenere ah amici che non vede¬ 
vano ormai da due mesi e mezzo. 

Tra i quattro a orani e le ri¬ 
spettive commissioni d'esame si 
è subito instaurato un clima af¬ 
fettuoso. anche perchè oli stu¬ 
denti erano a-à noti ai docenti per 
aver frequentato i loro corsi e per 
aver già affrontalo con essi altre 
prove d'esame. Inoltre i quattro 
studenti hanno dimostrato, anche 
in questa occasione, la loro vo¬ 
lontà e capacità e nc sono pro¬ 
va i risultati conseguiti, che 
elenchiamo. 

Giacomucci, di Chieti, iscrit¬ 
to al terzo anno della facoltà di 
agraria, ha affrontato l'esame ai 
microbiologia agraria e tecnica 
(commissione: proff. Sacchetti c 
Zambonelli) ottenendo 30 30sim> 
e l'esame di coltivazioni arboree 
(proff. Baldini e Sansovini ) con 
lo stesso risultato. Dopo di lui 
ha terminato il colloquio di fi¬ 
losofia. secondo corso. Assun¬ 
timi. bolognese, iscritto al quar¬ 
to anno di maoistero. Ha ottenu¬ 
to 27 30.iimi. Quindi Manieri, di 
Venosa (Potenza), secondo anno 
di ingegneria mineraria, dopo 


aver ricevuto il voto di 30/30simi 
dall’ing. Segoloni per la prova di 
disegno, ha ottenuto 30 con lode 
nell'esame di geologia (professo¬ 
ri Cordoni. Cremonini e Ricci 
Lue chi). Infine Lupini, di Raven¬ 
na, terzo anno di fisica, è uscito 
con 28/30simi dall'esame sui me¬ 
todi matematici in fisica. Non 
avendolo potuto preparare in tem¬ 
po, ha rifiutalo di sostenere gli 
esami relativi alle due prove di 
fisica sperimentale. Anche As¬ 
suntino non ha potuto sostenere 
un secondo esame, quello di lin¬ 
gua e letteratura italiana, perchè 
non si è riusciti a rintracciare i 
componenti della relativa com¬ 
missione. 

Attorno agli studenti, oltre ai 
loro amici ed ai carabinieri di 
scorta, c'erano anche il giudice 
istruttore, dott. Regnicoli, ed il 
direttore amministrativo della 
Università. Mazzaracchio. inter¬ 
venuto a < titolo personale ». Il 
rettore dell'ateneo, prof. Felice 
Rattanlia. era assente da Bo¬ 
logna. 

Romano Zanarini 


Decisioni 
del CIPE 
su regioni del 
centro-nord 

Il comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPRI riunitasi ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi ha approvato alcune 
delimitazioni delle aree del cen¬ 
tro no-d considerate zone doores 
se ai fini degli .ntorienti statali. 
Tali zone riguardano tutti i ter¬ 
ritori montani, alpini ed appen¬ 
ninici ed altre zone inud.iate 
come comprensori economieamen- 
depressi. 11 CIPE. come ripor¬ 
tiamo in altra parte del giornale, 
ha rinviato a «ettembre ogni de¬ 
cisione sull'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. 


Querele tra 
monarchici 

Querele tra t monarchici. Il 
«ogretario del Partito monarchi¬ 
co nazionale Crosta informa di 
aver querelato per diffamazione 
aggravata il segretario del Par- 
t to di unità monarchica Covelli 
per alcune dichiarazioni fatte al¬ 
la TV e considerate ingiuriose 
nei confronti del suddetto par¬ 
tita Il Crosta ha anche protestato 
perchè la TV non gli ha consen¬ 
tito di replicare a Cove ài. i 


Fermate le trebbie ieri per lo sciopero nazionale 

POSSENTE PROTESTA DEI MEZZADRI 


di ricercare prestanomi, avendo 
» scoperto » che lo stesso Dorè 
fu a suo tempo un giornali-ita. 
Pare. anzi, che fosse stato epu¬ 
rato dal fascismo e proprio in 
virtù di questo momento lodevole 
della sua vita di militante catto¬ 
lico acquista i titoli per assu¬ 
mersi in proprio la responsabi¬ 
lità del giornale. Non ci sarebbe 
dunque, più bisogno di ricorrere 
alle prestazioni di due tra i più 
autorevoli redattori. Cavallaro e 
Pratesi. In verità — soprattutto 
il vice-direttore Pratesi — casto¬ 
ro hanno rifiutato decisamente di 
assumersi la responsabilità del 
giornale ed hanno praticamente 
solida rizzato con La Valle. 

C’è da questo proposito da os¬ 
servare che la soluzione Dorè è 
una indubbia sconfitta del nuo 

10 consiglio di amministrazione. 
Se. infatti, si è voluto in qual¬ 
che modo dare un direttore al 
giornale agonizzante, un sostitu¬ 
to al dimissionario La Valle, eb¬ 
bene |a direzione s’è dovuta tro¬ 
vare nell'ambito del Consiglio 
di amministrazione, addirittura 
nella persona del suo presidente. 

11 « press-killer » della stampa cat¬ 
tolica. Si tratta, in definitiva, di 
una soluzione di tipo commissa¬ 
riale. « L’Avvenire d'Italia », pub- 
blicherà domani il saluto di Ra¬ 
niero La Valle. 

L'addio di Raniero La Vaile ai 

’OJKSSOJUOD UOU OS OqDUG ’U0J]0| 

c'è stato con un giorno di anti¬ 
cipo. Nell'editoriale di domenica 
scorsa, il direttore dell'* Avve¬ 
nire d'Italia > ha indirizzato il 
suo messaggio di saluto con un 
atto di fede nella buona causa 
di quel « valore primario ». al 
quale afferma di essersi ispira¬ 
to: la pace. 

« In un mondo — sostiene La 
Valle — attraversato da bagliori 
dì luce e da profonde e genuine 
aspirazioni popolari a una con¬ 
vivenza più umana, ma che ci 
fa assistere a paurosi ritorni e 
non conosce la pace, appare 
sempre più difficile orientarsi, 
sceverare il bene dal male, il 
diritto dal torto, e sempre più 
difficile appare assumere il pro¬ 
prio posto, fare la propria scel¬ 
ta. come invece è necessario ». 
Dinanzi a questo dedalo intri¬ 
cato di strade: alle sempre nuo¬ 
ve complicazioni, alle sempre più 
grandi ingiustizie; per uscire, in 
una parola dalle contraddizioni, 
occorre « scegliere un valore 
primario, e su quello attestarsi, 
che non sìa in contestazione ed 
in gara con altri più importanti 
valori, ma che li superi e li 
qualifichi, vagliandoli e renden¬ 
doli veri ». 

Siffatto « valore primario » è 
appunto quello della pace, giac¬ 
ché esso va considerato « come 
criterio di discernimento per 
ogni altro valore ed ogni azione 
deli’ uomo ». Le esperienze di 
questi anni e di queste settima¬ 
ne ci dicono, infatti, che «dove 
non c’è pace non c'è giustizia, 
né libertà, né sicurezza, né ono¬ 
re. né alcuna cosa che possa 
essere nostra, né per i deboli né 
per i potenti, mentre è dalla 
pace che tutto questo discende ». 
L’editoriale, considerato come il 
« testamento » spirituale e mora¬ 
le che La valle lascia in ere¬ 
dità alla famiglia dell'* Avvenire 
d’Italia », affronta direttamente 
anche il caso personale. 

« Se oggi ad esempio — scrive 
La Valle — ripensiamo al no¬ 
stro lavoro di questi anni, a 
questa cosi ricca esperienza, per 
tanti versi singolare, ci sembra 
che questo possa esserne il si¬ 
gnificato più profondo; al di là 
dei singoli contenuti, dei singoli 
giudizi che siamo via via ve¬ 
nuti approfondendo e proponen¬ 
do. in risposta ai molteplici sti¬ 
moli e ai confronti, cosi imme¬ 
diati e brucianti per un giornale 
quotidiano, della realtà umana 
e religiosa del nostro lempo — 
contenuti e giudizi che potevano 
corto essere discutibili, e che 
del resto non abbiamo mai vo¬ 
luto imporre ad alcuno, non ap¬ 
pellandosi ad altra autorità che 
a quella che ci veniva dalla no¬ 
stra professione - soprattutto 
questo abbiamo cercato di espri¬ 
mere: l’indicazione di un metodo 
che non si acquietasse nella 
passiva ricezione di giudizi già 
dati, ma che ogni cosa motivasse 
nelle sue ragioni e vagliasse at¬ 
traverso la prova delia coscien¬ 
za. e di una coscienza che va 
lesse essere cristiana. E' forse 
per questo, che pur è cosi ele¬ 
mentare. che tante volte siamo 
stati considerati un giornale di¬ 
verso ». 

Ma oggi * L’Avvenire » si ac¬ 
cìnge a tornare nei ranghi, a 
rientrare nella « normalità » a 
onn essere p ù un « g omale di¬ 
verso ». ET quasi il ca«o di dire 
che il quotidiano catto’, co deve 
morire in « odore di santità ». 

« L’Avvenire » non pu continuare 
a v.vere nemmeno gii ultimi rr.e«: 
della sua vita in sospesa « etera 
do ss-a ». Non è neppure detto che 
la famiglia de. z ornale possa r.- 
snettare !a volontà « teriamenta- 
r.e » del direttore d:m.ss ; onario 
Non tutta la famigla. de! resto, 
ha combattuto in prima f.la. con 
slancio e tensione « miss onaria ». 
la battaglia del rinnova mento al¬ 
l'esterno e ali’mtemo della Ch a 
sa: quella battaglia che ha por¬ 
tato il giornale alla ribalta del 
mondo cattolico italiano ed eu¬ 
ropeo, ma anche, alia prima se¬ 
vera sconfitta, e ad una morte 
prematura. L'umficaz.one con 
« L'Italia » si preannunci immi¬ 
nente. Tutt'a! più a dopo le ele¬ 
zioni politiche del prossimo anno. 

Contro l’alternativa (cessare le 
pubblicazioni o fondersi con il 
quotidiano cattolico milanese 
«L’Italia») hanno preso pasizo 
ne. come abb amo g à accennato, 
oltre 50 associazioni. « centri ». 
circoli, club, riviste, « gruppi » e 
comunità cattoliche. dell'Emilia- 
Romagna e di numerose altre re¬ 
gioni del paese. 

Sergio Soglia 


Dopo che DC-PSU-PRI hanno accolto 
il voto liberale alla Provincia 

Le ACLI di Ravenna : 

«Il centro - sinistra 
nei fatti va a destra» 

Definito ((un'inversione di marcia » l'accoglimento del voto del 
PU - Dura reazione de: «« Non avete veste responsabile per in¬ 
tervenire nella vita politica » ! 


Adesione plebiscitaria all'impostazione 
della lotta data dal sindacato della 
CGIL - Successi in grandi fattorie - Ma¬ 
nifestazioni a Bologna, Rieti e Viterbo 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 31 

Le AGLI di Ravenna hanno 
denunciato — in un comunicato 
della presidenza provinciale — 
l’involuzione del centro sinistra, 
che per mantenersi aH’ummini- 
strazione della Provincia ha 
accettato il voto decisivo 
del PLI. 

« Autunno anticipato » — è il 
titolo del manifesto che ripro¬ 
duce il comunicato: « La presi¬ 
denza provinciale delle ACLI 
di Ravenna, prende atto con 
grande rammarico, che il voto 
del rappresentante del partito 


La lotta delle 350 mila famiglie 
mezzadrili (oltre 800 mila lavora¬ 
tori) ha avuto ieri, con la gior¬ 
nata nazionale di lotta attuata su 
decisione della Federmezzmlri • 
CGIL, un nuovo momento di slan¬ 
cio. Per la natura stessa dello 
«contro, che si articola in mi¬ 
gliaia di vertenze aziendali e 
punta alla modifica della legge 
sui patti agrari alla ripresa par¬ 
lamentare di settembre, si è di 
fronte a una « lotta lunga » nella 
quale grande importanza hanno 
la capillarità c la continuità del 
l’iniziativa sindacale. Ieri le treb¬ 
bie si sono fermate su migliaia 
di aie. I- chiusura dei conti co 
Ionici sullo basi prospettate dalla 
Koderme/zadri ('GII. (e quindi il 
'cppcllimcntn dell'Interpretazione 
del ministro scelhinno Restivo) 
è stata già richiesta dall'80 per 
cento della categoria. Le forme 
di lotta per impedire che ei si 
fermi allo sciopero di un giorno, 
por agire più a fondo contio ogni 
singolo concedente a mezzadria, 
sono state discusse in migliaia 
di assemblee comunali. 

L'adesione nH'impo-tnzione del 


liquidazione separata e stato ,i! 
centro anche delle iniziative di 
ieri. Lo zuccherifìcio di Fano 
tenta infatti di discriminare il 
Consorzio bieticoltori. 

Per i prossimi giorni nuove ma 
infestazioni sono annunciate a 
Rieti (sabato 5) e ad Acquapen¬ 
dente per tutta la zona mezza¬ 
drile di Viterbo (domain 2 agosto). 


ironie a una « mua lunga » nona 

(piale grande importanza hanno Di4imAvm#m 

la capillarità e la continuità del l\lvKlTr(ITfl 

l’iniziativa sindacale. Ieri le treb¬ 
bio si sono fermate su migliaia ■ ■■ m 

di aie. le chiusura dei conti co flftllffl 

Ionici sulle basi prospettate dalla UHI Ili vii IU 

Federme/zadn CGIL (e quindi il 

seppellimento delfiiiterpretazione III • 

del ministro seelhinno Reslìvo) !£§ (101 0f|f|7|O|10 
è stata già richiesta dall'80 per »>wiw»|«*iviiv 

cento della categoria. I.e forme 

di lotta per impedire che ci «i «IaI uCIIID 

fermi allo sciopero di un giorno. Uvl iJIUl 

Al • I ■ ■ | I per agire più a fondo conti» ogni 

Nlirill* Ifl llffCO flOl |J\| | singolo concedente a mezzadria. E’ rientrata st.un.mo da Dama 
I «MI III • IM Ifll 9 v Uvl I sono state discusse m migliaia seo la delegazione del PSIUP che 

di assemblee comunali. -si era recata in Siria su unito 

I m 9 # 9 L'adesione all'impo-tazionc del del Partito socialista aiuti» 

N M #mi(iAHfg sindacato CGIL, ancora una volta (Haas). Durante il suo soggiorno 

1IHI1U U binisi rii (,,,|)0 ,a ,ìrma dell’accordo sepa la delegazione ha avuto numerosi 

I rat0 (ia pnrte (ll CISL e U1L ò wiioqui col mas . stnil dmgttiti del 

plebiscitaria A settemhrc il Par- partito e del governo siriano al 
C-u.-i. onnìnlioli j; ,1 lamento e il governo avranno i ha visitato i centri di raccolta 

settanta socialisti minacciano di dimottorsi « lumi » che chiedono per discu- (lei profughi delle zone occupate 

■ . ... \ • ... .. . . tere la legge sulla mezzadria: e da Israele. Nella giornata di ieri 

dal partito se non Sara ricostituita una giunta non solo sul modo migliore di la delegazione è stata riavuta 

nni - nomo attuare In legge precedente rea- dal presidente della Repubblica 

comunale con rul e rolUi lizzando i nuovi diritti del lavo- N*ouredditi Kl Abissi. che Dia 

rotore all'autonomia, ma anche intrattenuta in un lungo colloquio 
per cambiare l'indirizzo (lelfiii La delegazione del PSIIJP. 
TERNI. 31 | vocare una gestione commissaria- teryento statale in molo che fa era compost» del presidente 

Settanta iscritti al PSU hanno le al Comune di Narni. Unica so vorisca solo quelle trasformazioni gruppo parlamentare un Li 


per cambiare l'indirizzo deU'iii 
lervento statale in molo che fa 


La delegazione del PSIUP. che 
era composta del presidente del 


di Malagodi ha consentito la inviato una lettera agli organi lozione per evitare la gestione c ^ e -‘■ono capaci di migliorare le Luzzatto, di Vincenzo Ansarteli 


approvazione del bilancio pre dirigenti del proprio Partito per commissariale, di cui il PSU por- 
volitivo della amministrazione chiedere che si eviti a Narni ! t *r e ^ , 9 ' a R*' 1 responsa- 

provinciale di centro sinistra e — dove i socialisti sono usciti *1!,. a ,, .• 1 riCOltl 'uire una 

quindi la permanenza in ca- dalla giunta — la gestione con, ‘ t [j nZ pr{ 1 .j 1 r Y, s , jp" f p° pcV! 
rica della giunta formata dal “il 1 ? i, «Gl'StSSS U nostra [«si/,one mira all» ^ 


magre remunerazioni del mozza 
dro sviluppando la produzione 
I mezzadri toscani hanno ade- 


della direzione del partito e di 
Giorgio Miliardi del fu (Tic-o u 
tot-nazionale, ha e-.imitiate coi 


rito in maniera massiccia alla rupproM.-ntJtiti del Partito ,o.-;a 


rica della giunta formata dal 
PSU. dalla DC e dal PR1. A 
parole si c riaffermata nei 


missariale e che si ricostituisca 
una unità dì sinistra al Comune 
tra PCI. PSIUP e PSU. 


giornata di lotta proclamala dalla 
Federmezzndri nazionale. Scio 


li/zazionc immediata di questa Peri, manifestazioni, assemblee si 
parole si è riaffermata nei l, c p ^i’ 0 rtfani\lirià(mti* del PSU alleanza che corrisponde alle mi- "” n . 0 av,ltp a s lf na - ' re I /7 °- Pl 

i" * gjgg 7 s-fi— t* 

democratica ai oneniamemo s fa. se noti assumeranno una po fl0 - tre aspettative per il preva- mtl approvando una serie di 
popolare ma coi fatti si è di- sizione unitaria, abbandonando la i or , a trj n i crn ,, ,i 0 i peij a: sn :‘ n . ordini del giorno che delegazioni 


mostrato di andare a destra, politica di rottura tra le forze 
allo scopo di evitare la ge- di sinistra, che porta dritta al 


stione commissariale del go¬ 
verno di centro sinistra in at¬ 
tesa delle necessarie elezioni. 


commissario, i firmatari della let¬ 
tera dichiarano che abbandone¬ 
ranno il PSU. 


lere all'interno del PSU di spin¬ 
te socialdemocratiche ed all'ester¬ 
no di .sollecitazioni di alcune for- 


hanno consegnato alle autorità 
La battaglia dei mezzadri — ar 


Nella lettera gli iscritti del PSU il nostro impegno socialisti ». 


Si pensa cosi che tutti i conti 

. .. „ affermano: «La base socialista 

tornino: il commissario sta a „„„ „„„ 


ze. riteniamo dovero-o rendere lc . < ? n n ' i| n fJ e lode. aziendali e 

noto che continueremo, autono n f * a compn,,a Partecipazione alla 
inamente, la nostra battaglia e J !lo r nnta regionale di lotta svol 
il nostro impegno socialisti ». ,asl nPl giorni «corsi — ha già 

Nella provincia di Terni , so ?!‘ pnu, ° ««nineativi successi 

h:mnn filli,1» . ella prOlinClH di f irOIÌZ.O. Ili 


mu. I, .nu a ne ]| a Sl , a maggioranza non con- cialrit, hanno abbandonato le ™ i/mimcia m riren/.e. m 

casa sua: 1 consiglieri e gli ( ij v j,i e j a responsabilità assunta giunte di sinistra nei comuni di . a V apcnri a Re«tn° sta «al 

assessori in carica: i cittadini ( | aK ii organi dirigenti locali e Terni. Orvieto. Amelia. Narni e aa ùo nelle maggiori aziende met- 

,1 ri^nnn. ,i.u. r,.,i^... a„i dctt ,i; — m™ ) ^, i ,;iii 'endo m eri«i la linea intransi- 


ai bagni, commossi e ricono¬ 
scenti: ia coerenza politica al 
cimitero con funerale per gli 
intimi ». « Per le ACLI invece 
i conti non tornano. Le ACLI 
denunciano soprattutto all’opi¬ 
nione dei lavoratori l’inversio¬ 
ne di marcia del centro sinistra, 
non giustificabile neppure nel¬ 
l’obiettiva difficoltà della situa¬ 
zione ». 

La DC ha subito reagito, ma 
con lo stile che le è proprio. 
Fatevi i fatti vostri, non di¬ 
sturbate il manovratore: è la 
sostanza della sprezzante e tra¬ 
cotante risposta della demo 
crazia cristiana, che attraverso 
un lunghissimo comunicato del¬ 
la segreteria provinciale avalla 
l'operazione c rivolgendosi al¬ 
le ACLI afferma: tra l’al¬ 
tro « duole, che tale senso 
di responsabilità (dimostrato 
dai partiti di centro-sinistra! - 
n.d.r.) non sia stato fatto 
proprio dalla presidenza delle 
ACLI che. entrando in campo 


dalla federazione del PSU di prò I Montecaririlli. 


gente degli agrari e isolandone 

la parte piu oltranzista. Gli tic attuale, sin compiti e S'ilì'.m 
esempi in questo senso non man pegno dei due partiti nel quadro 
eano. anzi «ono abbast.inza nu- dell'azione unitaria ne) movimrn 
merosi e significativi, come (limo to operilo intemazionale. 

«trailo gli accordi realizzati fra 
l'altro nelle fattorie Pietri!». Ma 
lacoda. Profeti. « Il Cotone ». ' 

Mari e Lelli Oliviero Del V'ivo. 

Brnnori di Cappeggi. Monrleggi e . s # # 

Dell’Antella. Belmonte, Apparita I ITPIlTIfltl 

e in numerose altre aziende della HVvIIAIMII 

Valdelsa. della Val di Sieve. del 

Mugello e del Valdarno Gli f)AT 

accordi realizzati — anche se a £.\31 uSSISTclllI 

volte in maniera parziale — com 

prendono aspetti fondamentali do! I I • 

rapporto fra mezzadro e conce ffAl Pa| iIaan g 

dente, come la ripartizione al "vi I VII ICvIllvU 

58 per cento del prodotto, la divi 

sione al 50 per cento delle s(>cse . . MILANO, 31 

di macchina, la chiusura delle . n , 1 *-"7 •'^'iMcnti volontari 


nata dalla lista arabo siriano t problemi (<«i 
ile. Scio nessi all'.ir.inne dei due pattiti 
pinblee si sul piano interno e intetnaZM»,.i 
rozzo. Pi le e all'imiiegno comune nella 
dove mi- lotta contro l'imperialismo, 
sono rio- In questo quadro e stata va 
serie di lutata la situa/.axie nel Mudo 
lelegnz.ioni Oriente La delegazione ha potuto 
mtorità costatare le note,oh realizza/iot'- 
adri — ar compiute dal governo aoci.ili-.;,) 
ziendali e siriano ed ha espresso la pena 
ìz.ione alla solidarietà del PSIUP alla i.r* i 
lotta svol_ dei poi>oli arabi contro le t»xi 
— ha già t.rme m.naece (leH - imjx*rialism i 
successi alla loro mdipendenz i e alia !o-o 
ren/.e. in emnncipaz.ione. 

, sta sai I colloqui -a s<xio conclusi con 
lendc met- una dichiarazione che reg.-,tra 
i intransi- un'ampia identità di vedute sin 
isolandone prò!,lenii essenziali della -.ituazio 


Per le limitazioni imposte 
dalla polizia ai marinai 

PROTESTA CINESE 
PER L'INCIDENTE 
DI VENEZIA 

Una nota presentata al rappre¬ 
sentante dell’ICE a Pechino 


Licenziati 
207 assistenti 
dei Politecnico 


MILANO, Il 
307 assistenti volontari 


contabilità coloniche con la npar- della facoltà di architettura han 
tizione al 58 per cento dell'utile 110 ricevuto una lettera del rei- 


lordo sui prodotti della «falla, il ' or< ' dH Politecnico milane-e 
mantrnimento delle condizioni di ■ Bruno rin/i. ne.la quuiP a 

maggior favore (ausa di non meglio prec,«ali tuo 

i . . . tivi di ristrutturazione, viene co 

a magistratura, dal suo canto. mimicatn | oro | lc . rnziamento 


ACLI che. entrando in campo presentato una 

politico senza indossare una protesta all’Italia per ì provve- 


propria responsabile veste poli¬ 
tica, sembra divertirsi ad assu¬ 
mere le più contrastanti posi- 


dimenti adottati dalie autorità 
italiane nei confronti dei due 
merebantiii cinesi che si tro- 


zioni. Fino a prova contraria, vavano nel porto di Venezia nei 

nel nostro paese le battaglie giorni scorsi per scaricare 

politiche si combattono aperta merce diretta dalla Cina ai- 

mente con piena assunzione di ntalia e che sono stati co- 

responsabilità. nei partiti poli- stretti a ripartire perché gli 


Era veramente 
» africana » 
la peste suina 


«ompre in provincia di Firenze, 
ha emesso alcune sentenze inte 
ressanti sia in rapporto alla ri¬ 
partizione e alla disponibilità del 
ricavato del bestiame, sia in rap 
porto alla ripartizione dei prò 


tronco 

I! grave provvedimento, del tilt 
to inaspettato •• definito un vero 
e proprio « colpo di mano » in un 
comunicato degli a-sistenti. 
giunto al termine di numero',- 


dotti poderali in particolare per agitazioni e seio;x-ri. culminat 

rniont a rirfiinrHn lo immrul.oln *1. . > . . * ... 


quanto riguarda la immediata di 
sponihilità dei prodotti in natura 
sul fondo Si sono avute, infatti, 
in questo senso, alcune «entenze 
(come quella rhe riguarda la fat- 


ne! febbraio «(orso neiroecupa 
zione della Facoltà da parte de 
gli studenti. 

Mentre per quc-.ti u.tirm un po 
sitivo accordo con il rettorato ha 


, t 9 ri ‘* (h Baechereto. o 1 altra che po=to fme alla lunga lotta, è n- 
La commissione speciale no- riguarda I azienda dell ing. Gaio inasto invece ancora aperto il prò 
minata dal. Istituto superiore di a Colano) nelle quali «i stabilisce blema degù as«i«tenti 
sanità per 1 accertamento dia- il principio della divisibilità delle Nel loro comunicato 


tici. di vecchia o di nuova 
costituzione: rifugiarsi nell’ano¬ 
nimato politico significa illu¬ 
dere gli altri o illudere sé 
stessi, quando non voglia dire 
giocare al più deteriore esibì 
zionismo ». 


equipaggi avevano innalzato sanità per l'accertamento dia- 
striscioni sulle due navi. postico definitivo ; dell infezione 


La vibrata nota di protesta ricerche sperimentali eseguite. 
— non esistendo relazioni di- confermato la diagnosi di 

plomatiche fra 1 due Pae> . ferma il ministro Mariotti n- 
soltanto rapporti a livello di spondendo ad una interrogazio 

rappresentante (ufficiali) com- ne par.amentare. 

a »! ministro rileva che fin- 


gnostico definitivo delfinfe/ione olive e dell’uva sul fondo rontem 
di peste suina, sulla base delle poraneamente alla raccolta, 
ricerche sperimentali eseguite. Sciopero p!ebi«citario anche a 
ha confermato la diagnosi di Modena dove delegazioni prove 


il principio, della divisibilità delle Nel loro comunicato os«i defi 
olive e dell uva sul fondo contem niscono d provvedimento di 1. 
poraneamente alla raccolta. cenziarnento contrastante. « nor 

Sciopero p!ebi«citario anche a solo con le recenti norme votate 
Modena dove delegazioni prove dal Parlamento ne.la legge su 
menti da tutta la provincia sono l'organico umverniario, ma an 


Il disagio anche se masche- rappresentante (ufficiali) com- 
rato da tracotanza è forte. La 1 merciali — è stata presentata 
presa di posizione delle ACLI I jj a un funzionario del Centro 

- _l: __ -ì:__ ^.1 __! .... 


«tate ricevute all'Ispettorato agra 
rio e all'Unione agricoltori. A Bo 
logna lo sciopero ha dato occa 


che. come atto autoritario co. 
quel faticoso processo di tra«for 
inazione della rea.tà che u’iliz/ 


fez ione può o^ere attribuita a,* I nei comuni* vene rei i pro^^imo a 


è di grave critica anche per 
quella parte della sinistra cat- 
lolita (rappresentata dai con 
siglicri professor Guerra e 
Stampa) che in Consiglio pro¬ 
vinciale non ebbero il coraggio 
di esprimere un diverso atteg 


cinese per lo sviluppo del com¬ 
mercio internazionale al rappre¬ 
sentante dellTCE (Istituto ita¬ 
liano per il commercio estero) 
a Pechino. Francesco Manzella. 

Della protesta cinese ha da 


l’introduzione, in forma abusiva, 
di suini destinati al macello prò 
venienti da paesi esteri, ufficiai 
mente indenni da peste suina 
africana, ma portatori di « virus 
esotico ». 


sono «oprattutto ad a««emblee il riconosciuto contributo delle v a 
nei comuni- venerdì pro««imo a rie catecorie univer-.t.iric, riocen 
San Giorgio in Piano e Creval ti. a«>i«Unt, Rudenti » 
rore. avranno luoco due manife Gli n««:«ten!i pre«en‘i a Milano 
stazioni d, zona. «i «ono «abito riuniti cd hanno 


Nelle Marche il conferimento deciso di cor.tru«i,ire il provve 
delle bietole in piena libertà d’as dimenio del rettore, intpressan- 
sociazione per il mezzadro e con do l'CNAC nazionale. 


g*r.mento ed è una frustata per to notizia diffusamente 1 agen- 
quei dirigenti del PSU e del zia Nuopa Cina, la quale scrive 
PRI ai quali la democrazia che « secondo un costume ci- 
cristiana ha imposto di dige nes-e. citazioni del Presidente 
rire il voto liberale. Mao Tse dun e slogans quali 

Ciò che preoccupa maggior- Salutiamo il popolo lavoratore 


Il presidente della Regione sarda rivela 
i motivi del veto posto al suo discorso 


mente la DC e i fautori del italiano e Viro l’amicizia fra i _ ■ ■ _ 

pateracchio coi liberali, è il popoli cinese e italiano erano ||a| E 

fondato timore che la sofie- sfati esposti a bordo delle na- E 

vazione delle ACLI spinga ver- v *i ». L'agenzia afferma che. per 

so un- manifestazione più tale ra p on e. i due mercantili I 1 

aperta il malcontento esistente furono circondati dalla polizia BEI 

nel PRI e nel PSU. provocando italiana. le operazioni di scarico 
una estensione delle opposizio furono interrotte e le autorità 

ni tale da far saltare l'opera- chiesero che i manifesti fos- Dalla nostra redazione 


Alla RAI non si critica 
la politica del governo 


zione portata a termine alla I «ero tolti: « Ciò — essa aggiun 


prov meta. 


j ge — costituisce un grave in- 
i cidente di provocazione politi- 
i ca deliberatamente organizzata 


CAGLIARI. 31 

L presidente de della g.unta 
rezonale sarda or. Del R o. :n 
una conferenza stampa tenuta 


Moro, nel corso d: un coi.oqu.o 
te.efon co con :1 pre«.dente della 
g.unta sarda, avvenuto prima del 


RJercntos. a, veto poy.o dalia 
Ra: a. messaggio che avrebbe 
dovuto r.volgere a: sard: aila 


dalle autorità italiane le quali ogzi a Cag! ar:. ha ammes«o che 
avevano minacciato di condurre :ti questi ultimi temp, i rapporti 


A ., . sotto scorta armata le due navi 

meta agosto cinesi fuori delle acque terri¬ 
toriali italiane ». 

Fflnfaiii « ET inviolabile diritto dei ma¬ 

rinai cinesi esporre sulle loro 
• navi ,e citazioni del Presidente 

Ili Romania ^j ao e slogans di amicizia » ha 

Il ministro degii Esteri Fanra- dichiarato dal canto suo il por 
n: visiterà la Roman.a. su nvi- tavoce del Centro di sviluppo 
to del governo di quella Repjb- del commercio internazionale, 
blica Socialista, nella prima me:à TI portavoce ha accusato le su¬ 
di agosto. torità italiane di considerare 

Si tratta della visita che avreb- ( {'amicizia con il popolo una 

Irfuffno™! 0 rSf*«nn ffe inff!iiha' 0053 mostruosa » ed ha chiesto 
giugno, e che venne poi rinvia- , __ì. 


tra gii organi centrali dello stato 
e l'istituto a ut orom ist. co sooo ca¬ 
ratterizzati da momenti di parti¬ 
colare ter,5-one. La recente gior¬ 
nata di protesta contro U governo. 


voto a, Senato, aveva resp.n'o vig.ha de.ia g.ornata d. p:o'e-*a 
ogni possìbhia di mod.fxa della :l pres.dente de.ia g.unta ha de:- 
legge sulla programmazione na :o che l ord ne d, censura r.gua' 
z.ona.e, in nome d. un accordo dava soprattutto ù passo de. d 
g à denso tra i grjpp. del.a DC scorso nel qua.e veniva fatto 
e del PSU espi.cito riferimento ad « un a. 

Tre g.orni fa. ovvero dopo il lem-amento della poi t ca mer.- 
voto de! Senato, c'è stato a Ro- d.onaliHica de, governo ». 

« Non è una fra «e r.voluz.ona 
ria - ha aggiunto lon. Del Ro 


linai cinesi esporre sulle loro è « giustificata dalla insoddisfa- 
navi le citazioni del Presidente r one 'derivante dall attuale asset- 

,- h, to economico-sociale della Sar- 
Mao e slogans di am.cizia » ha f djUa volon:à d| C05 ; ni! . 

dichiarato dal canto suo il por- re jrva società r.cca di prospetti- 
tavoce del Centro di sviluppo ve e d: occas oni di lavoro ». 


ma un incontro MoroDel R o. In 
questa occas-one è stata ribad ta 


torità italiane di considerare | odg-voto del Consiglio regiona- 
- i-,mU,i, „„„ lina le ai due rami del Parlamento, 

rifiutandosi di accogliere gli 


to economico-sociale della Sar- a ?* 3 ?;" a ' e modfea a.la 

degna e dalia volontà di costruì- P^o'amm3Zione nazona,e. Qual 

re una società r eca d, prosperi, *** 5,ra *« sara fa t0 cori 1 al ' 
ve e d: occas oni di lavoro ». Uiazione del programma dei.e 
Nonostante questa protesta, li partecipaz.om statai:, ma limi- 
governo centrale ha ignorato latamente agli impegni assunti 
ì'odg-voto del Consiglio regiona- ne: 1963. mentre gli impegni 
le ai due rami del Parlamento, presi in un periodo successivo ri- 
rifiutandosi di accogliere gli sultano ancora rinviati. In altre 


la volontà del governo di non —. Da parte degli stessi membri 


del governo d: questi tempi «: 
sentono dei.e cose peggiori. Ep 
pure nessuno si sogna di cen 
surarli. Il nostro non era un 
discorso incendiario, e non vo¬ 
levamo affatto dare avv.o ad una 
rivoluzione. Si trattava di una 
semplice protesta ». 

Evidentemente, Moro ha perfi- 


. y, * niiuunKAiSi ui amugaJCic gii ai uunavt, ir ime « iuciiinuciuc, na 

cosa mostruosa » efl na cniesto ememdarnenti al piano P.eraccini parole, salvo qjalche Iniziativa | no paura di una « semplice prò- 


KlUfilV, c UlB venne poi rinvia* , . tr.iiqiiuamtiJW al l/.atw 4 * v.s,, vmi.v ‘“.i-.uu » u | Iiu pav 

ta in seguito alla convocazione c , e * vengano prese tutte le rq>resentati dorante il recente che ha tutta l'aria di coincidere testa ». 


dell’Assemblea straordinaria del- misure necessarie per mettere dibattito al Senato. 


10 NTJ. 


ftne a questa provocazione ». * E presidente del Consiglio oo. 


con la prossima campagna elet¬ 
torale. tutto rimane come prima. 
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Due morti e oltre cinquanta feriti nella città della birra 

POLIZIOTTI RESPINTI A MILWAUKEE 
DAI DIFENSORI DEL GHETTO NEGRO 
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e Così Newsweek ha descritto Whitney Young j 


RITRA HO DI 
UN NEGRO 
CHE CREDE 
IN JOHNSON 



Whitney Young a colloquio con Johnson 


Whitney Young, dirigente della Na¬ 
tional Urban League è uno dei due 
negri chiamati da Johnson a far parte 
della commissione d'inchiesta 
sulle ribellioni nei ghetti. Ci sembra 
interessante, ai fini della compre» 
sione di quanto oggi sta accadendo 
negli Stati Uniti, pubblicare ampi stral¬ 
ci del profilo di Young tracciato dal 
settimanale Newsweek nel maggio scor¬ 
so E', questo, il ritratto — compiaciu¬ 
to ma non del tutto privo di una sot¬ 
tile nota di disprezzo — di un rifor¬ 
mista. tipico esponente di quella bor¬ 
ghesia negra che propugna l’« inte¬ 
grazione » graduale e la collaborazione 
con il « potere bianco » e crede nelle 
« trattative > piuttosto che nella lotta. 
E‘ anche contro la linea degli Whitney 
Young che si battono oggi le masse 
negre. 

E* il più improbabile dei rivolu¬ 
zionari vepri. Il suo stile è quello 
del laureato di Ivu, la sua tapini 
è quella di un atleta che si man¬ 
tiene ancora viporoso a 45 anni, la 
sua faccia è repolare e anonima 
in opni tratto, se si eccettuano i 
suoi occhi infossati e ardenti. Come 
direttore esecutivo della National 
Urban League. partecipa raramen¬ 
te alle marce e non va mai a fare 
i picchetti, a tenere comizi agli 
angoli delle strade, o in prigione. 
Il suo domicilio, piuttosto, è a Je- 
richo, lontano dal ghetto e, insie¬ 
me. vicino ai centri nevralgici del 
potere. Nessun dirigente negro ri¬ 
chiama su di sé minor attenzione 
di Whitney Moore Young jr. e 
nessuno ha. negli ambienti del go¬ 
verno e nelle sale dei consigli di 
amministrazione delle grandi impre¬ 
se, dove tanto spesso si prendono 
le decisioni, una influenza pari alla 
sua. 

Young viene consultato da Presi¬ 
denti. corteggiato da capitani d'in¬ 
dustria e largamente condanna¬ 
to come uno « zio Tom * dai 


militanti negri che nutrono un'an¬ 
tica diffidenza verso i loro simili 
che spendono tanto tempo tra i 
bianchi. Il dilemma non è ignoto a 
Young; anzi, gli si impone ogni mat¬ 
tina. quando attraversa Harlem, per 
raggiungere, dalla sua casa situata 
nel quartiere in maggioranza bian¬ 
co di New Rochelle, il suo ufficio 
nel cuore di Manhattan. 

« Mi chiedo: » egli dice « debbo 
scendere, stamattina, e mettermi 
sulla I25ma strada a insultare i 
bianchi, per dimostrare che sono 
un duro? Oppure debbo andare in 
centro a parlare con un dirigente 
della General Motors di quei due¬ 
mila posti per i disoccupati negri? ». 
La scelta, per lui. è abbastanza 
chiara. Andrà al centro, parlerà con 
la General Motors, con la IBM o 
con la AT&T e se qualcuno bron¬ 
tolerà per quesli suoi legami, al¬ 
zerà le spalle, « Già, beh. si vede 
che questi un posto ce l'hanno ». 

... /I bilancio del suo lavoro, e 
della Lega, l’anno scorso, è costi¬ 
tuito, secondo quanto si afferma, in 
40.000 nuovi posti per disoccupati, 
8.000 avanzamenti per i sottooccu¬ 
pali e 8000 posti nei corsi di ad¬ 
destramento. E, quel che è ancora 
più importante, in molle posizioni 
€ pilota ». che hanno aperto ai ne¬ 
gri campi che prima erano riser¬ 
vati « ai soli bianchi ». 

... Young sa dove andare. Ha 
costruito una rapida amicizia con 
Lyndon Johnson, quando questi era 
un solitario vicepresidente, e ades¬ 
so gli telefona e lo incontra rego¬ 
larmente, e mette la sua nota di 
esperto in calce ai programmi con¬ 
tro la povertà o contro la crimina¬ 
lità. Si muove con eguale disin¬ 
voltura tra coloro che costituiscono 
l'élite del mondo degli affari, e li 
induce alle decisioni spronandoli, li¬ 


sciandoli. adulandoli, spaventandoli, 
divertendoli e ossessionandoli. 

Ha scoperto che t * bigs v, accer¬ 
chiati dalle voci dei militanti, spes¬ 
so radicali e non di rado violente, 
sono ansiosi di ascoltare un uomo 
che parla il loro stesso linguaggio. 
« Dieci anni fa » dice Young « aspet. 
tavamo di solito sei mesi prima di 
essere introdotti alla presenza del 
vice-vice-vice capo del personale ». 
Ma oggi, gli uomini che stanno in 
vetta alla piramide — Thomas Wat¬ 
son della IBM, Henry Ford 11 della 
Ford, II. I. Romnes della AT&T, 
Edgar Kaiser delle Industrie Kai¬ 
ser — sono alla portata del tele¬ 
fono di Young. « In ogni situazio¬ 
ne » dice ancora Young. « mi chiedo 
in che modo sia possibile per me 
far sì che il mio interlocutore si 
senta soddisfatto e remunerato — 
dopo aver agito come io volevo che 
agisse ». 

Non c’è vanità, preoccupazione, 
angolo della coscienza che Young 
non sfrutti. Egli si rivolge all'or¬ 
goglio dell’uomo d'affari, gli pro¬ 
mette in privato che potrà sentirsi 
un « Mosè bianco * se abbraccerà 
la cause dei negri. « Se qualche 
bianco ha difficolttà a pronunciare 
la parola "negro” » dice sempre 
Young. <r non mi giuoco certo tutto 
per questa sua incapacità, non ri¬ 
schio di perdere magari 200 posti 
per la... gente di colore ». Cosi, 
mentre gli attivisti organizzano i 
picchetti, Young utilizza i fatti per 
tracciare una apocalittica visione 
del futuro — un giorno non molto 
lontano nel quale i negri saranno 
la maggioranza assoluta in dieci 
delle undici maggiori città degli 
Stati Uniti. € La base dei contri¬ 
buenti si restringe. Il mercato di 
consumo non ha una sufficiente ca¬ 
pacità d’acquisto. Le percentuali 


della criminalità salgono e salgono 
anche i costi dell’assistenza. Ri¬ 
schiamo di trovarci un giorno con 
Cassius Clay sindaco di Houston... ». 
La medicina preventiva consigliala 
da Young è costosa: i ghetti deb¬ 
bono essere dispersi; il debilitante 
passato dei negri deve essere su¬ 
perato con programmi privati e pub¬ 
blici 

Ma l'alternativa sarebbe ancora 
più costosa. « Gli affari non posso¬ 
no procedere in una città tutta ne¬ 
gra. in un clima di tensione e di 
odio » sottolinea Young, « O aiutia¬ 
mo i negri a diventare cittadini co¬ 
struttivi e produttivi — o essi di¬ 
venteranno dipendenti distruttivi ». 

... L'astuta concezione del pote¬ 
re di Whitney Young si basa sulla 
convinzione che il progresso si con¬ 
quista con sicurezza solo a grado a 
grado, all'interno del Sistema — e 
con l'assenso del Sistema. « Si può 
fare un "caso" della decadenza mo¬ 
rale dell'America bianca » egli dice, 
« ma non si può formulare un pro¬ 
gramma basandosi sulla prospetti¬ 
va che essa crollerà nel 197 5 ». 
Young è perfettamente cosciente 
del fatto che egli deve i suoi suc¬ 
cessi diplomatici, in buona misura, 
alla rivolta dei non € integrati » ne¬ 
gli anni 60: egli non si compiace 
della confusione che attualmente re¬ 
gna tra gli attivisti del movimento. 
Ma pensa che il suo ruolo sia quello 
di operare all’interno, di muoversi 
a seconda delle opportunità, di cor¬ 
teggiare questo o quello quando ciò 
rende. E’ un intemerato ammirato¬ 
re di Lyndon Johnson, e, anche se 
non lo fosse, non si unirebbe a co¬ 
loro che lo attaccano o a coloro che 
organizzano le marce della pace. 
Un Presidente, un deputato, un con¬ 
sigliere delegato hanno il potere — 
i negri non lo hanno. Sta tutto qui. 
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Vittorio Vidali risponde alla lettera di un compagno 

I repubblicani spagnoli di fronte 
al «putsch» franchista del 1936 

La sollevazione militare non colse di sorpresa — I massicci aiuti di Hitler e Mussolini e il » non in¬ 
tervento » anglo-francese — Gli intrighi reazionari e la resistenza popolare 


« Caro Vidali, 

• il colpo di Stato in Grecia, 
le clamorose vicende del Sitar 

• le rivelazioni sull'intenzione 
di un colpo di Stato nel 1964 in 
Italia, mi spingono a farti al¬ 
cune domande alle quali sono 
sicuro che tu risponderai. 

« Vorrei conoscere come i re- 
pubblicani spagnoli riuscirono 

• far fronte fin dall'inizio alla 
insurrezione militare franchista. 

e Prevedevano essi l'attacco 
reazionario? Erano preparati 
per farvi fronte? Quali misu¬ 
re presero per impedire quella 
"vittoria lampo" che i generali 
ribelli erano sicuri di conse¬ 
guire in pochi giorni? ». 

A. C. 

Ho ricevuto Questa lettera al¬ 
cuni giorni fa. Il contenuto è se¬ 
no e chi sente è un amico e 
compagno al quale si deve ri¬ 
spondere. Ho pensalo che era yu 
sto ed utile rispondere pubbli 
camente perchè in ogni città do¬ 
ve sono stato presente a una 
celebrazione del XXX anntver- 
Mario della ribellione militare 
franchista c’è stato sempre qual¬ 
cuno che mi ha posto, in una 
forma o nell'altra, queste do¬ 
mande. 

In primo luogo devo dire che 
nella ribellione militare fran 
chista non c'è stata la sorpre 
sa. anche se molti si intestarti* 
vano a dimostrare che la reazio 
ne dormiva beatamente. In se 
condo luogo non è cero che tut 
1 1 i militari erano d'accordo con 
i piani della slealtà e del tra¬ 
dimento franchista. 

Infatti, già nella prima set¬ 
timana dopo il IS di luglio 30 
su 34 consoli inglesi in Spagna 
comunicarono al Governo di Sua 
Maestà che la vittoria era as¬ 
ticurata alle armi repubblicane. 


L’ambasciatore tedesco a Ma¬ 
drid. già il 25 luglio, telegrafa¬ 
va al Fiihrer. a Hitler, che sen¬ 
za un intervento massiccio de¬ 
gli eserciti italiano e tedesco 
la vittoria repubblicana era scon¬ 
tata. 

C i fu l'intervento massiccio, 
per terra, mare ed aria, mate¬ 
riale e tecnico dell'Asse. C i fu 
il contributo poderoso, direi deci¬ 
sivo. della politica di non inter¬ 
vento delle potenze occidentali 

Ma il popolo spagnolo voterà 
vincere nei primi mesi. Riuscì a 
mantenere le posizioni più soli¬ 
de. Resistette per 1000 giorni. E 
se fu vinto ciò fu dovuto prin¬ 
cipalmente ad un tradimento, 
quello del Colonnello Casado e di 
coloro che lo appoggiarono. 

La reazione spagnola con alla 
testa la casta militare africani¬ 
sta arera osteaaialo con com¬ 
plotti c intrighi la Repubblica 
sorto da un plebiscito popolare 
pacifico. Malgrado la neutralità, 
benevolenza, indifferenza, appog¬ 
gio di alcuni governanti e »\ir- 
ticolarmente dun Presidente del¬ 
la Repubblica che credeva poco 
nel popolo, la reazione non riuscì 
a prevalere, anche se affogò nel 
sangue la insurrezione moletaria 
democratica dell'ottobre 1934 e 
dettò legge durante due lunghi 
anni di terrore (biennio negro). 

Il 16 febbraio 1936 la maggio¬ 
ranza degli elettori diede il vo¬ 
to al fronte popolare, liberò i 
30,000 prigionieri politici, creò le 
condizioni per un governo che 
avrebbe dovuto risolvere i pro¬ 
blemi fondamentali della Spagna 
democratica: la n forma agraria 
industriale, il riconoscimento dei 
diritti delle nazionalità oppresse, 
della scuola, ecc. 

Dal febbraio 1936 al luglio de¬ 
io stesso anno, la reazione che 
aveva lavorato sin dalla prima 
vittoria repubblicana intensificò i 
suoi sforzi. Lavorò per disgre¬ 


gare lo Sfato, per fomentare la 
indisciplina, per dare una menta¬ 
lità antirepubblicana all’esercito, 
per seminare la divisione nel >no 
vi mento operato e democratico, 
per demoralizzare la popolazione 
con scandali, corruzioni, intrighi, 
truffe ed il terrorismo. Però le 
forze più attive del fronte po¬ 
polare. comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani di sinistra, ecc. non 
si lasciarono ingannare. Sui gior¬ 
nali. nelle Cortes, nei comizi po¬ 
litici e nelle riunioni sindacali, 
davanti alle fabbriche, nelle as 
semblee contadine, negli ango¬ 
li delle strade, nelle piazze, da¬ 
vanti alle caserme incessantemen¬ 
te ci fu la denuncia. 

Attenti! Il nemico aggredisce 
la repubblica! 1 generali ribelli 
complottano contro il popolo! La 
Repubblica è in pericolo! Voglio¬ 
no abolire la Costituzione’ Preoa- 
rater t alla lotta! 

Lavoratori! Contadini! Studen¬ 
ti! Democratici tutti! Catalani. 
Baschi, uomini r donne di Gali- 
zia! All'erta contro il Semico 
del popolo, della Repubblica, 
delle vostre rivendicazioni na¬ 
zionali! 

Ufficiali, soldati dell'esercito! 
Siate fedeli al giuramento fatto 
di difendere la Repubblica e la 
sva Costituzione! 

Così fu. Ogni giorno, ogni ora. 
ogni minuto. Furono mesi di mo¬ 
bilitazione intensa, di febbre ie 
mocratica e antifa%rista E quan¬ 
do l'ordine della ribellione arri¬ 
vò. Madrid Barcellona. Valencia. 
Albacetc. Cariogena, Pam pio 
nn S Sebastiano Bilbao. * or- 
fonder. Gijon. Malaga e altre 
città in poche ore riuscirono a 
disarmare ed impnoionare i ri¬ 
belli. 

ET vero, in altre città vinse 
la reazione perchè riuscì, con fe¬ 
rocia inaudita, a fucilare uffi¬ 
ciali, soldati e capi politici e 
sindacalisti. Ma la gran parte del¬ 
la Spagna repubblicana rimata 


nelle mani delle forze locali e 
del popolo e soltanto l'intervento 
nazista e fascista, appoggiato so¬ 
lidamente dal non intervento del 
mondo capitalista occidentale, 
permisero al franchismo di vince 
re con superiorità enorme di 
mezzi, e con il tradimento, una 
auerra popolare eroica che se 
vinta avrebbe probabilmente cri- 1 
tato la II guerra mondiale, ap¬ 
profondito ed accelerato la crisi 
dei governi fascisti e cambiato 
il corso della storia. 

Ma la lezione rimane e vale 
per tutti: vigilanza costante con¬ 
tro i nemici della repubblica 
democratica, denuncia permanen¬ 
te delle loro trame e congiure, 
legame con le masse e le loro 
lotte, contatti continui e fraterni 
con i soldati ed ufficiali del¬ 
l'esercito per frustrare ogni ten¬ 
tativo militarista di gorilla.» anni¬ 
dati nelle alte sfere e che so¬ 
gnano arver.ture franchiste o gre¬ 
che. che rimangono i nostalgici 
del passato, disposti ad imiUire 
o a servire chiunque sia pur di 
impadronirsi del potere per in¬ 
staurare la tirannia. 

Comprendo che ho divagato un 
poco. Ma ho parlato di esperien¬ 
ze vissute personalmente con un 
combattente che non è più. con 
Fernando de Rosa, caduto eroi¬ 
camente sul fronte di Madrid co¬ 
me comandante del battaglione 
dello Gioventù Socialista « Otto¬ 
bre ». 

La reazione si cince con la vi¬ 
gilanza. con l'unità di tutti i veri 
democratici, pronti a rispondere 
in qualsiasi momento e con qua¬ 
lunque mezzo pur di far fallire 
complotti e conseguire ed assicu¬ 
rare lo sviluppo pacifico della de¬ 
mocrazia che è condizione per 
contribuire al consolidamento del¬ 
la pace. 

Vittorio Vidali 


Ondata 
di arresti 
nelle isole 


Comore 


NAIROBI. 31 

L’a mai nòstra rene coloniale 
francese delle isole Comore. nel- 
rOceano Indiano al largo del¬ 
l'Africa orientale ha arrestato 
circa 1.500 ab.tanti al fine di sof¬ 
focare il movimento tkì: perni eri 
rista isolano Lo ha affe-ma*o 
Abdu! Rahman Mohamrr.ed. lea¬ 
der de) comitato centrale de! mo¬ 
vimento di liberazione nazionale 
per le isole Comore. 

Mohammed sostiene inoltre che 
46 iscritti ai suo movimento so¬ 
no stati arrestati ed hanno la 
proibizione di avene contatti con 
estranei. 

L’uomo politico, che sta visi¬ 
tando in Africa orientale le se¬ 
zioni locali del Movimento di li¬ 
berazione delle Comore, conta 
di avene colloqui con esponenti 
dei maggiori partiti politici in 
Tanzania ed Uganda. 

«Il dominio coloniale francese — 
ha detto — è stato disastroso per 
il nostro popolo. Negli ultimt 125 
anni, i francesi non hanno co¬ 
struito né scuole né ospedali e 
ancora non abbiamo né servizi 
sanitari né l’elettricità. Tutto 
quello che hanno costruito sono 
prigioni per tenerci sotto Q loro 
gioco ». 


Incidenti in Florida, Ore¬ 
gon, Ohio, Kansas - Il 
sindaco di Detroit: «Noi 
abbiamo un Congresso 
estremamente reaziona¬ 
rio» - Critiche al governo 

Nostro servizio 

MILWAUKEE. 31. 

E’ ancora il nord industriale 
ad essere scosso dalla rivolta 
dei negri americani. A Milwau¬ 
kee. la capitale della birra, nel 
Wisconsin, un poliziotto è sta¬ 
to ucciso e dodici sono stati fe¬ 
riti in uno scontro con un colli¬ 
mando di negri armati. Anche 
una donna è morta — cinquan- 
tatré. per ora. i feriti, tra cui 
numerosi razzisti bianchi. La 
Cua idi a nazionale è mobilita¬ 
ta. nel ghetto si prepara l'au 
todifesa. 

Intense consultazioni sono in 
atto tra il sindaco. Henry Ma- 
yer, e il governatore Warren 
P. Knowles. Gli uomini della 
Guardia nazionale pronti a in¬ 
tervenire contro i negri sono 
mille e seicento. Essi sono in 
stato di all'erta anche nel south 
side, un quartiere interamente 
bianco nel quale, però, sono 
apparsi i franchi tiratori ne 
gri. Milwaukee, oltre a essere 
importante per le sue fabbri¬ 
che di birra, è una città famo¬ 
sa per la coltivazione dei tuli¬ 
pani. Viene infatti chiamata an¬ 
che « l'Olanda di America ». Ha 
una popolazione di oltre sette- 
centomila abitanti, dei quali 
circa novnntamila negri, co¬ 
stretti in un ghetto che si al¬ 
lunga dal centro della città al 
west side. 

Centottanta. secondo un co¬ 
municato della polizia, sono gli 
arresti. Verso l’alba si è abbat¬ 
tuto sulla città un violento tem¬ 
porale che ha portato a una re¬ 
lativa cessazione delle ostilità. 
Tuttavia un gruppo di poliziot¬ 
ti che. approfittando del mal¬ 
tempo. cercavano di entrare 
nel ghetto, sono stati accolti 
da un tale fuoco di fucileria 
che per molte ore non hanno 
potuto abbandonare i provvi¬ 
sori ripari, dietro ai quali era¬ 
no riusciti a nascondersi. 

Altri violenti scontri si sono 
verificati a Riviera Beach. in 
Florida: a Portland. nell’Òre- 
gon: a Cleveland. nell'Ohio; a 
Wichita, nel Kansas, dove è 
stato proclamato il coprifuoco; 
a Toledo, anche essa nell'Ohio. 
sono state convocate d’urgen¬ 
za cinquecento guardie nazio¬ 
nali; anche in un’altra loca¬ 
lità balneare assai nota della 
Florida. Palm Beach. si sono 
avuti scontri. 

A Rockford, ncll'lllinois. poli 
zia c vigili del fuoco sono stati 
posti in stato di allarme conti- 
nuto dopo due notti consecutive 
di disordini razziali durante i 
quali 44 persone sono state ar¬ 
restate. 

Si è intanto riaccesa la pole¬ 
mica tra repubblicani c demo¬ 
cratici. Il governatore del Mi¬ 
chigan. Romney. in particola¬ 
re. ha risposto alle accuse che 
gli erano state rivolte da John¬ 
son negli ultimi giorni. 

Romney. repubblicano, ha 
ammonito che la rivolta svol¬ 
tasi nella città dell'auto può 
ripetersi, perchè essa è stata 
stimolata non particolarmente 
dal comportamento delle auto¬ 
rità locali (« che pure — ha 
aggiunto — hanno qualche cri¬ 
tica da accettare ») ma soprat¬ 
tutto da una situazione nazio¬ 
nale. causata dal governo. 

Il sindaco di Detroit. Cava- 
nagh. democratico, ha reso di¬ 
chiarazioni di tenore diverso, 
nel corso di un'intervista tele¬ 
visiva. Egli ha accusato il 
Congresso di indifferenza, che 
sarebbe la principale causa dei 
disordini razziali. In particola¬ 
re Cavanash ha dichiarato: 
« A mio avviso noi abbiamo un 
Congresso estremamente rea 
zionario ». 

A loro volta, due dirigenti 
m gri collaborazionisti con Jo¬ 
hnson hanno rilasciato nuove 
dichiarazioni sui disordini e 
sulle iniziative del governo 
americano. Martin Luther Kine 
ha detto che i disordini degli 
scorsi giorni * fanno più danno 
ai negri che a chiunque altro ». 
* I negri finiscono col dare 
fuoco alle proprie case — h;. 
agdunto —; quando si guarda 
la !i«ta dei feriti la magcio 
ronza sono negri >. Roy Wil 
kine. direttore esecutivo della 
Associazione nazionale per lo 
avanzamento della gente di co¬ 
lore. ha dichiarato che la com 
missione speciale, di cui egli 
fa parte, creata da Johnson per 
l'inchiesta sui disordini razzia¬ 
li. r è pronta e decisa a svol 
gere il suo compito ». 

Di ben diverso tenore la di¬ 
chiarazione di Floyd Mckissick. 
fautore del Potere negro. Egli, 
parlando domenica a Spring¬ 
field. nel New Jersey, ha sta¬ 
bilito un paragone fra i disor 
dini attualmente scatenati dai 
negri e la rivoluzione america 
na; Mckissick ha detto che « i 
negri dovrebbero sentirsi or¬ 
gogliosi di fomentare disordini 
nelle città come lo furono i 
bianchi della rivoluzione ame¬ 
ricana ». 

Samuel Evergood 


la morte di Alfried Krupp 

Estinta la dinastia che 
fornì i cannoni per 
tutte le guerre tedesche 

Lo scomparso magnate era tornato alla testa del suo colossale impero 
nel 1951, quando gli americani lo liberarono dal carcere - Tre mesi fa, 
per difficoltà finanziarie, aveva dovuto accettare la trasformazione della 
« azienda familiare » in società anonima controllata dalla banca tedesca 
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Alfried Krupp, secondo da destra, tra i suoi fratelli Harald e Berthold, ad una cerimonia 
della dinastia dei cannoni 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 31. 

Alfried Krupp von Holden 
urtd Halbach. un tempo uno 
degli uomini più potenti della 
grande industria tedesca, con¬ 
dannalo a Norimberga per cri. 
mini di guerra, è morto ieri 
sera nella sua villa di Esseri. 
Tra due settimane avrebbe 
compiuto sessantanni. Lascia 
un figlio di 29 armi più portato 
alla vita di play boy di alto 
bordo che a quella di severo 
dirigente industriale. 

Su tutte le decine di aziende 
Krupp sono state issate le ban¬ 
diere a lutto, ma se il cuore 
del penultimo rampollo della 
stirpe ha cessato di battere 
ieri sera, la sua vera fine risale 
al marzo scorso quando i più 
forti gruppi del capitale finan 
ziario tedesco occidentale deci¬ 
sero di prendere sotto tutela la 
sua impresa, la tFried Krupp» 
che sino ad allora aveva man¬ 
tenuto il carattere di impresa 
familiare con un unico prò 
prie! a rio. 

Approfittando delle transito 
rie difficoltà finanziarie nelle 
quali il colosso era ventilo a 
trovarsi, il ministro socialde 
mocratrico dell'Economia prof. 
Karl Schiller, in accordo con 
le banche interessate, gli con¬ 
cesse a nome del governo una 
garanzia di credito, fino al 31 
dicembre 1968. di trecento mi¬ 
lioni di marchi (oltre 46 miliardi 
di lire). Sull'esempio di Schiller, 
un'altra garanzia di credito 
per 150 milioni di marchi fu 
messa a disvosizinne dal no 
verno regionale della Nord Re- 
nnnia Westfalia. diretta pure 
dai socialdemocratici. 

Sinistra 

fama 

Non era la prima volta che 
un governo tedesco relitta in 
soccorso di Krupp. « Lo Stato 
ed il suo forgiatore di armi — 
ricordò De Spiegel — sono 
sempre stati buoni amici. 
Quando Krupp. dopo la guerra 
alla Francia del I STO 71. si svi 
luppò troppo in fretta sull'on¬ 
da del successo e fini m imba 
razzi finanziari, un ordine i m 
penale gli assicurò un prestilo 
della banca di Stato prussiana 
di 40 milioni di marchi. Durante 
l’occupazione della Ruhr, dopo 
la prima guerra mondiale, 
quando nelle acciaierie di Es- 
sen i lavoratori in rivolta veni¬ 
vano fucilati dai francesi, il 
governo del Reich mantenne in 
cita l'impresa con 300 milioni 
di marchi di aiuti ed inden 
nizzi ». 

Questa volta però i rapporti 
di forza all'interno del mondo 
dei monopoli tedesco rwarìcn- 
tali erano diversi e Alfried 
Krupp von Bob leu unti Halbach 
ottenne sì garanzie di crediti, 
cioè prestiti dallo Stato, ma fu 
anche costretto ad accettare 
condizioni che in pratica lo po¬ 
serà alla mercè degli uomini 
delle banche. Nell'accordo con¬ 
cluso sotto le regia di Schiller, 
la Krupp dovette tra l'altro as¬ 
sumere l’impegno a trasfor¬ 
marsi entro il 31 dicembre 1963 
in una società per azioni ed a 
provvedere alla nomina di un 
consiglio di amministrazione 
con compiti di sorveglianza. Il 
consiglio comprende tra gli al¬ 
tri uomini come Hermann Josef 
Abs. capo della Banca tedesca, 
generalmente ritenuto il più 
potente oltre che il più abile 
dei finanzieri tedesco-occiden¬ 
tali. 

Sino al marzo scorso, come 
detto, la Krupp era stata una 


azienda di esclusiva proprietà 
familiare e nei suoi 156 anni 
di vita aveva acquistato una 
sinistra fama. Basti qui ricor¬ 
dare tre date della storia della 
casata. 

1870-71. guerra con la Fran¬ 
cia. A Sedan entrano in azione 
i cannoni in acciaio fuso della 
Krupp. al posto dei tradizionali 
cannoni di bronzo. Il primo 
esemplare era stato presentato 
per la prima volta alla gran¬ 
de esposizione di Londra del 
1851. Nel 1887 il produttore ne 
avrà già venduti 24.567 esem¬ 
plari a 21 paesi di lutto il 
mondo. 

1914-18, prima guerra mon 
diale. L'ultimo erede del pan¬ 
nane di Seilan, la « Grosse 
Bertha », così chiamato dal 
nome della moglie del pro¬ 
prietario dell'azienda, marti¬ 
rizza Parigi. 

1939 45, seconda guerra mon 




Alfried Krupp 

diale. Si afferma il più po¬ 
tente rampollo della sene, il 
* Grosse Gustav ». Alfried 
Krupp. Ver titolare del gigan¬ 
te morto ieri, figlio di Guatar, 
nel giugno 1912 si reca ap¬ 
positamente in aereo da Esseri 
a Sebastopoli. per < ammirar¬ 
ne » l'efficacia sulle posizioni 
sovietiche. Buona parte della 
sua maestranza tedesca com 
batteva sui vari fronti, ma de¬ 
cine di migliaia di lavorato¬ 
ri forzati, rastrellati in tut¬ 
ta l'Europa, erano impiegati 
nelle fabbriche Krupp per a- 
limentare la macchina belli¬ 
ca nazista. 

Per aver sfruttato a morte 
questi schiari e per l'appog¬ 
gio da lui fornito al nazismo. 
Alfried Krupp von Bohlen und 
Halbach venne condannalo il 
30 giugno I94S dal tribunale 
intemazionale di Norimberga 
a 12 anni di carcere ed alia 
spartizione delle sue aziende. 
Anche suo padre Gustav, dopo 
la prima guerra mondiale, a 
veva dovuto scontare qualche 


settimana di prigione. Più 
sfortunato, il figlio vi rimase 
per tre anni. Venne liberato 
dagli americani il 4 febbraio 
1951. La guerra fredda era co¬ 
minciata ed un uomo come 
Alfried Krupp poteva di nuovo 
essere utile. 

L’impero 
ricostituito 

L'ex criminale di guerra si 
impegnò genericamente a non 
produrre armi e si pose due 
obiettivi: riprendere nelle sue 
matti le redini delle aziende 
sino allora abbandonate a se 
stesse ed eludere la disposi¬ 
zione alleata che ne imjxme- 
va la spartizione. Nel 1953. 
per portare a compimento 
questo compito, assunse il ca¬ 
po di una società di assicu¬ 
razioni di Amburgo, Berthold 
Beitz, e lo nominò direttore 
generale con pieni poteri. 

Non passò molto tempo e 
l'impero Krupp era nuova¬ 
mente costituito: alla fine del 
1965 nelle decine di aziende 
Krupp lavoravano di nuovo ol¬ 
tre centomila persone. Il ca 
poslipite aveva cominciato, 
nel 1811, con quattro operai. 
Nei momenti di punla, ditran 
te le due guerre mondiali, i 
dipendenti si erano aggirati 
intorno ai duecentomila. Quan¬ 
do Alfried era uscito di pri¬ 
gione. nel 1951. si erano ridot 
ti a 13.000. Il volume di af¬ 
fari. nel 1965. copri la cifra 
di 6.27 miliardi di marchi (po 
co meno di mille miliardi di 
lire). La gamma dei prodotti 
Krupp va dalle protesi den¬ 
tarie alle petroliere, dai so¬ 
lami in scalalo alle case pre¬ 
fabbricate, dai camion agli 
impianti completi per l'indu¬ 
stria chimica. 

La Krupp è sempre la 
Krupp. Se per il momento non 
producera più cannoni, sotto 
marini e carri armati, il gi¬ 
gante si trovò però impegna 
to in una avventurosa politi¬ 
ca neocolonialista. Capitali del¬ 
ta Krupp furono tra l'altro in 
restiti in Angola e nella Spa 
gna. in Brasile e nel Porto 
gallo, in Sud Africa c nella 
Corea del Sud. fino a Formo 
sa. Nel 1964 65 la « Fned 
Krupp » tentò persino di ri¬ 
mettere piede in Polonia (un 
suo stabilimento era stato im¬ 
piantato durante la guerra nel 
campo di sterminio di Ausch¬ 
witz) ed in Ungheria, al punto 
che un giornale italiano non 
ebbe pudore a scrivere: « Il 
capitalismo tornerà in due 
paesi retti da venti anni da 
governi comunisti: proprio il 
tero capitalismo tedesco, 
quello di Krupp ». 

In realtà Krupp non pene¬ 
tro ne in Polonia ve m Ln 
gnena, ma, in seguito alla 
crisi della Ruhr e per aver 
compiuto passi più lunghi del¬ 
la gamba si trovò alla mer¬ 
cé dei banchieri e dei finan¬ 
zieri. 

Il destino ha concesso al¬ 
la fine ad Alfried Krupp von 
Bohlen und Halbach di non 
assistere al totale declino del¬ 
la sua potenza. E' morto pri¬ 
ma che altri uomini, più de¬ 
cisi e più spietati di lui, pren¬ 
dessero definitiramente nelle 
loro mani le redini del colai 
so, lasciando all'ex impero fa¬ 
miliare Krupp soltanto il si¬ 
nistro nome a garanzia della 
qualità dei prodotti. 

Romolo Caccavaio 
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Dichiarazioni di Bosco 


Sarà scaricata 
sui mutuati 

la crisi INAM 


Insediato il nuovo presidente — li bilancio del- 
l’INPS: lo Stato riduce sempre più i contributi 
il deficit si mangia il patrimonio 


Davanti ad una fabbrica occupata a Pomezia 

Il padrone (un sudafricano) lancia 
la propria auto contro gli operai 
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Investe e fugge - Un lavoratore ferito - La lotta dura da quattro ] 

giorni - L’azienda è una filiale di un grande complesso britannico i Su| Medi ° Oriente 


Una riunione del consiglio di 
amministrazione dellINAM è 
stata dedicata ieri all'insedia¬ 
mento del nuovo presiden e. 
avv. Paolo Turchetti. che so 
stitulsce il prof. Coppali. Per 
l'occasione il ministro del La 
voro sen. Bosco ha fatto un 
discorso nel quale è tornato sui 
motivi della crisi degli enti mu 
tualistici e previdenziali, ac¬ 
cennando vagamente alle solu¬ 
zioni. Alla ripresa politica, in 
settembre, il governo preseti 
torà « un disegno di legge per 
l'assestamemo finanziario de¬ 
gli enti mutualistici ». E‘ quin 
di confermato che il governo, 
anziché attuare alcune misure 
di riforma, è orientato ad adot¬ 
tare provvedimenti di finanza 
•straordinaria per sanare il de 
fieit. 

Il ministro Bosco ha ripetu 
to. ancora una volta, che la 
crisi finanziaria degli etiti in 
generale — egli non fa la pre¬ 
cisa distinzione fra enti mu 
tualistici, che erogano servizi 
sanitari, ed enti di previdenza 
che sono tenuti a redistribuire 
i fondi destinati alle pensioni e 
alle altre indennità — è dovu¬ 
ta alla cattiva congiuntura eco 
mimica. Ma la congiuntura eco¬ 
nomica è migliorata, anzi sia¬ 
mo in presenza ad un elevato 
ritmo di sviluppo industriale, 
mentre il deficit dell INAM si 
è aggravato proprio quest'anno: 
la contraddizione è sfuggita 
completamente al ministro 

Il fatto è che il governo ha 
fatto unicamente cono sulla 
espansione dei contributi dei 
lavoratori. Poiché l'occupazio¬ 
ne è diminuita, e non aumen¬ 
ta in proporzione all'aumento 
della produzione, è chiaro che 
il governo ha sbagliato com 
pletamente i suoi calcoli facen¬ 
do assegnamento su un elemen¬ 
to aleatorio. Quanto siano er¬ 
rati i calcoli del governo, poi. 
lo ha detto ieri lo stesso Bo¬ 
sco: « Nel corso della ver¬ 
tenza dei medici — ha detto il 
ministro — fu convenuto che 
gli aumenti gravassero sul- 
l'iNAM per 12 miliardi. Le ret¬ 
te degli ospedali non avreb¬ 
bero dovuto aumentare più del 
4-5% e le mutue, grazie a una 
maggior funzionalità del siste¬ 
ma, avrebbero dovuto avvan 
taggiarsi della riduzione di una 
giornata di degenza in meno 
per ogni ricoverato ». 

Ebbene, le degenze sono au 
mentate di durata e le rette 
ospedaliere hanno avuto un in¬ 
cremento del 30 per cento. Il 
ministro Bosco ha sostenuto ieri 
che la sicurezza sociale si può 
ottenere anche senza nazionaliz¬ 
zare il servizio sanitario, con 
la generalizzazione e il perfe¬ 
zionamento della mutualità; ma 
ò chiaro che la mutualità non 
basta quando ci si trova in pre¬ 
senza di aumenti di costi co 
me quelli presentati recente¬ 
mente dall’impiego dei medici¬ 
nali e dal mantenimen'o di una 
disorganica e macchinosa 
(quanto inadeguata) rete ospe¬ 
daliera. Sulle rette degli ospe¬ 
dali gravano, insieme al costo 
dei servizi veri e propri, spe¬ 
culazioni industriali sulle me¬ 
dicine. enormi tassi d’interesse 
pagati alle banche per mante- 


Tratfative 
sul contratto 
dei ceramisti 


MILANO. 31 

Sono proseguite m Milano le 
trattative per il rinnovo del con 
tratto collettivo nazionale di La¬ 
voro da valere per i lavoratori 
dipendenti da aziende esercenti 
l'industria della ceramica e de; 
refrattari. In questa seconda ses¬ 
sione sono stati affrontati i oro 
b'.emi riguardanti il rinvio in se¬ 
de aziende della contrattazione 
concernente: i cottimi. 1 premi 
di produzione, la classificazione 
delle qualifiche e degli organici. 
Le delegazioni degù industriali 
pur non ponendo pregiudiziali su 
tali questioni ne hanno accettata 
la discussione però entro limiti 
«Ilo stato attuale assai ristretti 
• msoddisfacenti. 1 rappresentan¬ 
ti dei lavoratori si sono —.servati 
di presentare a breve scadenza 
una serie di proposte concrete sa 
tali argomenti. 

FT stato fissato un nuovo *n 
contro a livello di segreterie per 
Il 5 settembre. 


nero 200 miliardi di sospesi e 
persino i costi del denaro pre¬ 
so alle banche per costruire i 
padiglioni e le attrezzature a 
tassi d’interesse strozzineschi. 

Cosa c’enTano i mutuati del- 
n.NAM, e come possono reagi¬ 
re, di fronte a tutto questo? 
Del resto il governo stesso, 
impedendo una gestione degli 
enti mutualistici a maggioran¬ 
za degli stessi rappresentanti 
dei mutuati (proprio ieri si è 
avuto un esempio: il presiden¬ 
te dell INAM non lo ha creato 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma il governo), non vuole 
un'assunzione di responsabilità 
— con ciò che comporterebbe di 
rivendicazioni — da parte dei 
lavoratori. 

Nonostante ciò. il ministro 
Bosco ha detto ieri di chie¬ 
dere « una sempre maggiore 
assunzione di responsabilità da 
parte degli istituti, dei mutua¬ 
ti. dei medici *; col solito lin- i 
guaggio generico si torna ad 
accennare all'unico tipo di 
* responsabilità » che il gover¬ 
no sembra propenso ad affidare 
ai lavoratori, cioè quella di ti¬ 
rare avanti e fare le spese di 
una situazione insostenibile, si¬ 
tuazione che richiede tagli ener¬ 
gici. quali la riorganizzazione 
del sistema sanitario in un ser¬ 
vizio nazionale e una limitazio¬ 
ne precisa dei profitti nel set¬ 
tore della produzione dei me¬ 
dicinali. 

Che il governo cerchi di giuo 
care sui lavoratori per fron¬ 
teggiare la situazione è con¬ 
fermato anche da quanto av¬ 
viene nel settore previdenzia¬ 
le. L'INPS ha reso no e ieri 
alcune cifre del bilancio 1966. Di 
fronte a un'espansione delle 
spese e prestazioni dell’INPS 
da 3.100 a 3.370 miliardi, si è 
avuta una riduzione dei contri¬ 
buti statali dai 943 miliardi del 
I960 a 670 miliardi. In per¬ 
centuale il contributo statale, 
che ha carattere molto figu¬ 
rativo in quanto comprende 
rate di contributi arretrati an¬ 
che di dieci anni, è sceso negli 
ultimi due anni dal 29.58% al 
22.68%. Ixi Stato, praticamente, 
non fronteggia la spesa per la 
cosidetta pensione sociale, o 
di Stato, che continua ad esse¬ 
re pagata con i contributi dei 
lavoratori. 

Le ripercussioni sulla situa¬ 
zione finanziaria dell'INPS so¬ 
no gravi. Fra minori entra'e 
(282 miliardi, dovuti m gran 
parte a perdite per la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri a favore dei 
padroni) e maggiori uscite (270 
miliardi: ma non c'è stato nes¬ 
sun aumento di pensioni), nel 
bilancio del 1966 dellTNPS c'è 
un peggioramento di ben 552 mi¬ 
liardi. Il governo, che ha nega¬ 
to sinora Io smobilizzo del 
grande patrimonio dell'INPS in 
titoli azionari, immobili ecc... 
sembra impegnato a ridurre ora 
la consistenza a forza di deficit. 
La stabilità finanziaria del- 
l’INPS riposa, attualmente, su 
quanto rimane del patrimonio: 
circa 1200 miliardi, che i pen¬ 
sionati reclamano siano smobi¬ 
lizzati. ma non per coprire altri 
deficit bensì per aumentare le 
loro pensioni di fame. 

La carenza del contributo sta¬ 
tale. in rapporto agli impegni 
che si è assunto verso alcune 
categorie, è resa più eviden¬ 
te nel seriore contadino: qui, 
nonostante la cosiddetta pen 
sione sociale, la gestione par¬ 
ticolare della categoria ha re¬ 
gistrato nel 1966 entrate per 
24 miliardi e uscite per 74. Lo 
sbilancio, che si cumula ormai 
da tre anni, galoppa nuova¬ 
mente verso i 200 miliardi e lo 
Stato non tira fuori una lira 
di piu. costringe l’INPS a pa¬ 
gare con i con'ributi dei lavo¬ 
ratori di altre categorie. Di 
riforma del sistema contributi¬ 
vo nel settore contadini-mez¬ 
zadri. con la fissazione di con¬ 
tributi adeguati e la fiscalizza¬ 
zione di quelli che i coltivatori 
diretti non possono pagare 
per l’insufficienza del bilancio 
aziendale, nemmeno si parla. 

I pensionati nel 1966 erano 7 
milioni e 248 051. e la pensione 
media — taciu a dall'INPS. che 
si limita a parlare di * livello 
modesto » — è sulle 23 mila li¬ 
re al mese: la media si ottiene 
mettendo insieme le decine di 
mil oni di pochi superpensiona 
ti con le pensioni * minime » dì 
milioni di anziani lavoratori. 


Un giovane operaio, che in 
sieme ai suoi compagni di la¬ 
voro picchettava l'ingresso del 
la fabbrica occupata, è stato 
travolto dall'auto dcU'ammini 
stratore deH’azienda. il sudafri 
cano J B. Scaribrick. Le sue 
condizioni sembrano gravi. Tra 
sportato in ospedale, giudicato 
guaribile in otto giorni e subito 
dimesso è stato costretto, pochi 
minuti dopo, a farvi ritorno per 
un improvviso malore. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto a Pomezia. pochi chi¬ 
lometri da Roma, all'ingresso 
della * Acrovv ». una fabbrica 
che produce scaffalature me 
talliehe. Gli operai — che da 
venerdì scorso l'hanno occupa¬ 
ta per impedire il licenziamen 
to di 79 lavoratori — stavano 
presidiando il cancello d’ingres¬ 
so, per impedire che estranei 
potessero tentare di penetrare 
nello stabilimento. Facevano 
muro, quando è arrivato il di¬ 
rigente sudafricano Lo Scari¬ 
brick è sceso dalla sua grossa 
auto (una Vauxall Cresta), ha 
aperto il cancello: poi è risa¬ 
lito sulla vettura e. senza dar 
tempo agli operai di scansarsi, 
è ripartito di scatto, con pre¬ 
potenza. 

Un giovane, Eliseo De Cri¬ 
stofaro. di 18 anni, era sulla 
sua strada: lo Scaribrick lo ha 
investito ed è passato oltre. 
Poi. naturalmente, ha afferma¬ 
to che il giovane si è gettato 
davanti all'alito « a scopo di 
mostrativi» » Gli altri operai, 
invece, affermano che l’investi¬ 
mento è stato deliberato: il sud¬ 
africano si è lanciato contro il 
gruppo in sosta dinnanzi al can¬ 
cello per farsi strada con la 
forza dell’auto, incurante del 
rischio cui esponeva gli uomini 
che bloccavano la strada. 

Dopo l’investimento, gli operai 
hanno bloccato lo Scaribrick: 
e soltanto la loro pazienza e 
senso di responsabilità ha evi¬ 
tato che la situazione degene¬ 
rasse e la provocazione avesse 
l’effetto forse previsto. Poi gli 
stessi operai hanno chiesto lo 
intervento della Stradale: e il 
dirigente ha lasciato la fab¬ 
brica. 

Nello stabilimento dove è av¬ 
venuto il gravassimo episodio, 
la « Acrovv ». la lotta dura or¬ 
mai da quattro giorni- 

L'azicnda c la filiale di un 
complesso britannico esisten- 


Sei giorni 
di sciopero 
negli appalti 
ferroviari 


Uno sciopero di sei giorni è 
slato deciso da tutti i sindacati 
dei lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari. Lo sciopero avrà inizio 
alle ore 22 del 7 agosto ed avrà 
termine alte 22 del 13 agosto. E* 
questa la prima azione di una 
nuova fase di lotta (i lavoratori 
degli appalti hanno già attuato 
15 giorni di sciopero) tesa a co¬ 
stringere la controparte a trat¬ 
tare sul nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 


te in Italia da 14 anni come 
organizzazione commerciale e 
dal 1962 come stabilimento in¬ 
dustriale a Pomezia. Ma be 
nefieiato a suo tempo di so 
stan/ìosi contributi dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno ed oggi, 
dopo aver accumulato un de¬ 
ficit complessivo di 350 mi 
lioni. decide di chiudere la 
fabbrica e le sedi commercia 
li sparse in Italia, licenziati 
do in tronco, quindi. 79 fra 
operai e impiegati. Da ve¬ 
nerdì lo stabilimento è occu 
pato, e per questa mattina è 
convocata una riunione delle 
parti presso l’Ufficio provincia 
le del lavoro nel tentativo di 
risolvere la questione. 

L'incontro potrà avere un 
esito positivo soltanto se la 
« Acrovv ». che per il 70 per 
cento appartiene all'inglese 
De Vigier. si persuaderà che 
è di interesse comune tratta 
re sulla base della analisi del¬ 


la situazione elaborata dagli 
operai, i quali hanno pure a- 
vanzato delle concrete prò 
jxiste per superare la condi¬ 
zione deficitaria. 

Le cause del dissesto sono 


Soccorsi 
italiani 
al Venezuela 

Pantani ha impartito istruzioni 
all'ambasciatore d'Italia a Ca¬ 
racas. Girolamo Pignatti. di 
dare comunicazione ai ministro 
degli esteri del Venezuela Igna- 
ciò lribarren Borges di aver 
messo a disposizione un fondo 
per ì primi soccorsi, nei casi 
di più urgente necessità, alla 
popolazione cosi duramente col 
pila dal terremoto di sabato 
scorso, rinnovando l'espressione 
della solidarietà e del cordoglio 
dell'Italia. 


dovute non tanto a carenza 
di commesse dato che sono 
ancora inevase grosse ordina 
zioni di dienti di importai) 
za nazionale, quanto a mador¬ 
nali difetti di organizzazione. 
Secondo il « piano » allestito 
dai lavoratori — i quali bau 
no responsabilmente posto le 
loro liquidazioni a garanzìa 
del risultato - per i prossimi 
sei mesi è possibile eliminare 
le perdite, mentre nei mesi 
successivi l’utile aziendale può 
essere portato ad almeno il 
9 per cento. 

Gli operai hanno persino 
proposto di rilevare in prò 
prio il complesso industriale 
con lo scopo di una gestione 
collettiva. Ma finora ogni lo¬ 
ro disposizione a discutere è 
stata brutalmente frustrata 
dall'amministratore sudafrica¬ 
no. e ieri l’intransigenza e 
l'intolleranza di costui si è 
spinta oltre il prevedibile. 


Articolo del segretario del PC cileno sulla << Pravda » 

Corvalan sui problemi 
delia rivoluzione 
in America Latina 

Bisogna unire in un solo schieramento operai, contadini, studenti, ceti 
medi ed anche gruppi di borghesia nazionale — Non si può negare aprio¬ 
risticamente nessuna forma di lotta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31. 

Luis Corvalan, segretario ge¬ 
nerale del P.C. cileno, ha scritto 
sulla « Pravda » di ieri un ampio 
articolo sui temi della lotta rivo¬ 
luzionaria nei paesi dell'America 
Latina che si caratterizza come 
una risposta alle tesi dei com¬ 
pagni cubani (com'è noto oggetto 
di discussioni e di polemiche in 
vari partiti comunisti e in altre 
organizzazioni rivoluzionarie) che 
è insieme anche una proposta di 
azione unitaria verso tutte le for¬ 
ze antimperialiste dell'America 
Latina. 

« in quasi tutti i nostri paesi 

— scrive Corvalan — il proble¬ 
ma non è infatti soltanto quejlo 
di unire gli sforzi dei Partiti 
comunisti e delle altre forze rivo¬ 
luzionarie. ma di realizzare que¬ 
sta operazione a livello della di¬ 
rezione unitaria nella lotta di 

| liberaz one di ciascun popolo ». 
Qui però sorge un problema: 

| « E’ impossibile infatti creare 
una effettiva avanguardia rivo¬ 
luzionaria capace di unire tutte 
le forze del paese arbitraria¬ 
mente o artificialmente attorno 
a uomini che prendono indivi¬ 
dualmente le posizioni più radi¬ 
cali (o che sembrano tali) e che 
si preparano per la tale o per la 
tal'altra azione rivoluzionaria ». 

Come allora sorge e deve sor¬ 
gere una forza d'avanguardia nei 
paesi deli'America Latina? c Stu¬ 
fi andò l'esperienza, i successi e 
le sconfìtte — risponde Corvalan 

— tenendo conto degli insegna¬ 


menti di Lenin che ricordava 
come sia pericoloso ricorrere alle 
''avventure" che fanno perdete 
ai rivoluzionari preziose vite 
umane ». Non si può però, con¬ 
tinua l'autore, negare aprioristi¬ 
camente questa o quella forma 
di lotta. Ciò che occorre fare è 
valutare la situazione in modo 
giusto, essere sempre pronti al¬ 
l’attacco o alla ritirata, non stan¬ 
carsi mai di cercare la situa¬ 
zione più favorevole per aprire 
la via alla rivoluzione 

t Qualsiasi tentativo da parte 
di questo o quel partito comu¬ 
nista di imporre agli altri il 
proprio punto di vista rende però 
impossibile l'unità d’azione. Pro¬ 
prio per questo occorre sforzarsi 
di mettere sempre in primo pia¬ 
no i compiti che uniscono e non 
quelli che dividono i raggruppa¬ 
menti rivoluzionari ». 

L segretario del P.C. cileno 
continua poi affermando che non 
è un segreto che fra i rivoluzio¬ 
nari dell’America Latina vi siano 
diverse opinioni sul modo mi¬ 
gliore di trattare qtiort: problemi. 
« Inevitabilmente !e forze impe¬ 
rialiste tentano di trarre profitto 
da questa situazione e occorre 
perciò agire in modo tale da im¬ 
peli’re che l'ed-Ven/.i di diver¬ 
genze renda imporli» le l'unità 
d'azior.e ». 

Siamo convinti, continua Cor¬ 
valan. che le attuali divergenze 
siano tutte superabili. « L'espe¬ 
rienza dimostra però che la po¬ 
lemica aperta ed esplicita fra 
i partiti aumenta le ri fficoltà. 
Il miglior metodo per affrontare 


i terni sui quali si manifestano 
diverse opinioni è perciò quello 
degli incontri bilaterali e pluri¬ 
laterali ». 

L'ultima parte dell'articoto è 
dedicata ad illustrare la favore 
volo situazione che sta di fronte 
alle forze rivoluzionarie dell'Ame¬ 
rica Latina: qui esistono, dice 
Corvalan, concrete possibilità di 
unire in un solo schieramento, 
contro riinperialismo americano 
e le varie oligarchie nazionale 
la classe operaia, i contadini, 
gli studenti, i ceti medi e anche 
gruppi di borghesia nazionale. In 
particolare l'autore mette in ri¬ 
lievo la crescente funzione della 
classe operaia, pur rilevando che 
« soprattutto in quei paesi che 
hanno un proletariato ancora de¬ 
bole. la piccola borghesia nazia 
naie può agire spesso come clas¬ 
se rivoluzionaria ». Va però te¬ 
nuto conto che i gruppi p ccolo- 
borghesi sottovalutano spesso il 
ruo’o de! proletariato e cercano 
vie di lotta « spontaneistiche » e 
* soggettivistiche » (azioni terro¬ 
ristiche. ecc.). 

La reciproca comprendone e 
la collaborazione tra le forma- 
z orti proletarie e i circoli rivo¬ 
luzionari piccolo borghesi, conclu¬ 
de Corvalan, è oz’: un problema 
chiave per l’Amer.ca Lat.na E 
i Partiti comunisti nati in c;»-» 

I che diverse c in diverse condi- 
z oni sociali c politiche « sono 
pronti a collabo-are al mas-imo 
livello cori le altre forze r.voi i j 


z:onar.e » 


Adriano Guerra 


Si spacciano per « assistenti sociali » 


60 agenti fascisti greci a Bonn 
per spiare operai e studenti 

Minacce e ricatti contro i 164 mila immigrati ellenici, in gran parte papandreisti o di sinistra 
Infame ordine del governo di Atene: gli statali dovranno firmare una dichiarazione di «lealtà» 

o saranno licenziati immediatamente 


100.000 posti supplementari 
er i viaggi estivi Air Frante 


E’ stato un vero ponte aereo 
che Air France ha lanciato sul¬ 
l'Atlantico del Nord e su talune 
rotte europee durante restato e 
particolarmente in luglio e ago¬ 
sto. Infatti, oltre il programma 
estivo, già da tempo in atto me¬ 
diante l'aumento delle frequenze 
su tutte le linee, Air France of¬ 
fre, ncj due mesi delle grandi 
vacanze, una moltitudine di voli 
«uppfementari per circa 100 000 
posti! quasi due volte la popo¬ 
lazione di San Remo. 

La metà di tale traffico ri¬ 


guarda unicamente I’ Atlantico 
del Nord cosicché Air France 
potrà trasportare, fra l’Europa 
c New York e Montreal. 50 000 
pas'Oggen supplementari. 

E” da rilevare che la forte 
corrente di traffico aereo che si 
registra quest’anno fra l'Atlan¬ 
tico del Nord e l’Europa, è da 
vuta, in grande parte, alla Espo 
sizione di Montreal ed ai nume¬ 
rosi circuiti turistici per il Ca¬ 
nada e Stati Uniti, nonché verso 
i paesi caldi europei, dove una 
folla di turisti americani ven¬ 
gono a passare le vacanze. 


LONDRA. 31. 

Il ministro degli Interni te¬ 
desco occidentale — secondo 
una corrispondenza di Anto¬ 
ny Terry da Bonn al Sunday 
Times — ha ordinato un'in 
chiesta immediata sull'attività 
di sessanta sedicenti « assi¬ 
stenti sociali ». inviati (come 
spie) dal governo fascista 
greco per esercitare intimida¬ 
zioni e pressioni sui lavorato 
ri e studenti greci in Germa 
nia Occidentale, i quali sono 
164 mila. 

L'inchiesta (che fa seguito 
all’analogo scandalo dei sud 
coreani democratici rapiti da 
agenti segreti di Seu!) è stata 
aperta su richiesta di operai 
greci minacciati dagli agenti 
di Patakòs Le sessanta spie 
hanno sostituito cento autenti¬ 
ci assistenti sociali che fino 
a qualche settimana fa lava 
ravano regolarmente in colla¬ 
borazione con i sindacati te¬ 
desco occidentali. Si dice che 
i falsi « assistenti sociali » ab¬ 
biano iniziato U schedatura 


politica di tutti i greci che vi- 
vono nella Germania Ovest. 

Proteste ha sollevato inoltre 
una dichiarazione del governo 
fascista di Atene contraria al 
l'iscrizione dei lavoratori greci 
ai sindacati tedesco occidenta¬ 
li. Un certo numero di stu 
denti e di altri greci rcsiden 
ti nella RFT sono stati minac¬ 
ciati di confisca di tutti i beni 
e di privazione della cittadi¬ 
nanza greca. 

Tali minacce sono state e- 
sercitate dagli sbirri di Pa¬ 
takòs contro i greci sospetti 
di nutrire simpatie per ITJnio 
ne di Centro (partito papan 
dreista) e CEDA (sinistra). Si 
ritiene — scrive il comspon 
dente del Sunday Times — 
che quasi il 40 per cento di 
tutti i greci residenti in Ger¬ 
mania Ovest è. di fatto, com 
posto di attivi simpatizzanti 
dei due partiti. 

Al contrario, il numero dei 
greci di destra nella RFT è 
di soli ottomila, mono del cin¬ 
que per cento. Essi sono però 


ben foraggiati dal governo fa¬ 
scista di Atene e sono diretti 
dal nipote dell'attuale mini 
stro degli Esteri greco. 

Da Atene sì apprende che 
il governo fascista ha com 
piuto un altro sopruso, il cui 
scopo è di «tagliare i vive 
ri » ai giovani antifascisti al 
l’estero. E^so ha infatti rie 
ciso che gli studenti noti co 
me sostenitori di Papandreu o 
dell’EDA non potranno più ri 
ccvere danaro dalle rispct 
tive famiglie. 

Un’altra misura persecuto 
ria e ricattatoria consiste nel 
l ordine, impartito a tutti gli 
impiegati statali (compresi 
giudici, professori universitari, 
insegnanti, e cosi via) di fir¬ 
mare entro un mese una di 
chiarazione di fedeltà al re¬ 
gime. L'ordine è stato pubbli¬ 
cato oggi dalla Gazzetta Uf 
fidale. Prima del colpo di sta¬ 
to. dichiarazioni di « lealtà > 
erano chieste a coloro che 
chiedevano l'assunzione pres¬ 
so enti statali. Si trattava già 


di una m.sura ovviamente an 
tidemocraf.ca, che. stabilita 
durante la guerra civile dai 
governi reazionari, non era 
stata abolita né dal governo 
Papandreu. r.è dai governi 
successivi 

Gli impiegati considerati 
« infedeli » — precisa la Gaz 
zetta Ufficiale — saranno li 
cenziati con un indennizzo cor¬ 
rispondente a soli due mesi 
di stipendio. Secondo il de 
creto. al tempo stesso grot¬ 
tesco ed infame, che sembra 
copiato da analoghe leggi na- 
zifasciste, sarà considerata 
« dimostrazione di slealtà il 
nutrire ideali comunisti o an 
linazionali. il diffondere tali 
idee, l'avere rapporti con per 
sone che hanno tali idee, il 
criticare l'attuale regime e le 
sue istituzioni base, il parte 
cipare a raduni miranti a 
disturbare l'ordine pubblico. 
Quanti faranno dichiarazioni 
false — conclude il decreto 
— saranno adeguatamente pu¬ 
niti *. 


Incontro 
fra CGIL 
e sindacati 
arabi 


Una nota confederale 


Dal 19 luglio ha soggiornato 
in Italia, su invito della CGIL, 
una delegazione della Confede 
razione Internazionale dei sin 
ducati arabi (CISA). La fiele 
gazione. diretta da Abdel VVn 
lieti Sifilidi, vice segretario ge 
iterale della CISA. era coni 
posta dai compagni Sabet El 
Suufarv. segretario generale 
della Federazione araba dei 
trasporti. Amiti N'oiir Eldin, vi 
ee segretario generale della 
Federazione araba del petrolio 
e Nour Eldin Masseti del sin 
fincato fibre sintetiche della 
RAU. 

« La delegazione della CISA 
— dice una dichiarazione CISA 
CGIL — si è incontrata con la 
segreteria della CGIL e con i 
lavoratori e dirigenti sindacali 
di varie città italiane, in una 
atmosfera eli grande fraternità 
e di cordiale franchezza. Al 
centro delle conversazioni vi 
è stato l’esame approfondito 
dei problemi che stanno di fron 
te ai sindacati in relazione alla 
situazione del Medio Oriente 
Ciò Ila permesso l'emergere di 
punti di incontro e di obiettivi 
comuni, pur nella differenza di 
alcune valutazioni e orienta ¬ 
menti che del resto risultano 
dalle posizioni prese dalla CISA 
da una parte e dalla CGIL dal 
l'altra sulla crisi del Medio 
Oriente. 

« Le due parti ritengono che 
la loro azione pur differenziata 
e autonoma, deve tendere a eli 
minare pacificamente le con 
seguenze del recente conflitto 
nel Medio Oriente per far trion 
fare la indipendenza dei popoli 
contro l'azione dcH'imperiali 
smo. 

* Un particolare valore — 
continua il documento — asso 
me per la CGfL e per la CISA 
la solidarietà dei sindacati ver 
so i rifugiati rabi per le dram¬ 
matiche condizioni in cui que 
sti si trovano. La delegazione 
della CGIL ha riconfermato al 
riguardo il proprio impegno a 
promuovere e appoggiare le più 
larghe forme di solidarietà e 
di aiuto sindacale a tutti i li 
velli in particolare nel mese 
di settembre. 

t due delegazioni hanno 
deciso rii migliorare i loro rap 
porti per rafforzare l’amicizia 
tra i lavoratori italiani e i la 
voratori dei paesi arabi. In 
questo quadro — conclude la 
dichiarazione comune — la 
CGIL ha accolto con Cratitudi 
re l'invito rivoltole per l'invio 
di una sua delegazione ». 

In relazione agli incontri fra 
la Segreteria defila CGIL e la 
delegazione della Confederare» 
ne Internazionale dei sindacati 
Arabi che hanno fatto seguito 
al precedente incontro con la 
Confederazione dei Sindacati 
Israeliani, una nota riell'ADIS 
precisa che « da parte delia 
CGIL è stato illustrato il suo 
punto di vista già reso noto 
in precedenti comunicati circa 
le iniziative utili per superare 
i problemi aperti con il con 
flitto arabo israeliano. 

* CGIL ha ausp tato che 
Ir organizzazioni sindacali dei 
paesi arabi, di Israele e di 
tutti di altri paesi del Medio 
Oriente ricerchino un'azior.e 
unitaria tendente ad eliminare 
pacificamente le conseguenze 
del recente conflitto e per con¬ 
quistare ovunque ai sindacati 
una condizione di maggior pe 
so nelle rispettive società na 
zinnali. La CGIL ha ribadito 
inoltre il proprio mnvircimen 
to che una vera pace nel Me 
dio Oriente possa realizzarsi 
sulla ba=e del riconoscimento 
r del rispetto rielLir.tegrità e 
rieU indipe^denza di ogni Stato 
arabo e di Israele 

t La CGIL ritiene che Lazio 
re unitaria e ari:colata dei sin 
riacati deve tendere ari elimina 
re pacificamente le conseguen 
ze del recente conflitto nel Me 
dio Oriente, ciò che implica 
il rispetto dei confini territo 
riali che esistevano prima del 
conflitto e l'opposizione di ogni 
pretesa annessionistica: I'abo 
lizione di ogni forma di discri 
minarione e di persecuzione 
razziale: il pieno riconoscimcn 
to. in ogni Stato, dell’eguaglian¬ 
za dei diritti di tutti i citta 
dini; il rispetto delle scelte po¬ 
litiche e sociali di ogni popolo; 
la libertà di ogni Stato di di¬ 
sporre sovranamente di tutte 
le risorse economiche nazio 
nali ». 


Alla sera, quando 
si torna a casa 
stanchi e affranti 
clic cosa si vede ? 

Ho letto l’articolo che ave¬ 
te scritto ]>cr gli operai che 
lavorano tra /»■ polveri perico¬ 
lose, e muoiono senza prima 
essere riconosciuti alletti dal¬ 
la nsbestosi o dalla silicosi 

10 sono un operaio di quel¬ 
li, che tutt'ura lavoro sull'a¬ 
mianto cemento per la fall 
hricazione dei tubi, e sono 
espilalo nel dichiarare che il 
sistema di lavorazione è ari 
cara arretrato, tu verri punti, 
perciò le conseguenze per il 
soggetto possono essere do¬ 
mani gravose 

Chi et comanda non tiene 
conto del nostro disagio e di¬ 
ce s Piovi -edere no tn me 
glio »; c si va avanti cosi 

Abbiamo visto che hanno la 
sciato a casa parecchi operai; 
ora succede che l'operato ri¬ 
masto deve tare tl doppio 
del lavoro, r se reclama guai, 
non ha piu /tace, cercano di 
isolarlo dandogli sempre del 
lavoro da solo, e poi al mo¬ 
mento giusto lo scacciano titil¬ 
la fabbrica. 

Alla sera quando ritorno dal 
lavoro stanco e affranto ac¬ 
cendo la televisione Che vedo 7 
Ahimè. t nostri governanti par- 
lano tri giustizia e liberta, e 
invocano che noi dobbiamo 
sostenerli j>er la di tesa delle 
nostre istituzioni: ma come 
possono fKirlare così, quando 
una massa di operai ha già 
perduto la libertà nel lavoro 
perchè sono sottoposti allo 
sfruttamento ’ 

Quando l'operato è soddi¬ 
sfatto del suo operato e del 
suo avere, questa .sì è la li¬ 
bertà. e non come la intendo-' 
no loro. 

Ho scritto perchè sono uno 
di quelli che hanno sete di 
giustizia c non posso vedere 
tanti miei colleglli di lavoro 
essere sottoposti a duri sacri¬ 
fici. 

SEGUE LA FIRMA 

(Casale Monferrato) 

Perche la medicina 
preventiva 
è pressoché 
ignorata in Italia 

Che fine sta facendo in Ita¬ 
lia. come in tutti i porsi ca¬ 
pitalisti. la missione del me¬ 
dico? La medicina preventiva 
è pressoché ignorata, di igie¬ 
ne non se ne parla. Il medi¬ 
co igienista non esiste 

La prevenzione delle malat¬ 
tie non solo è ignorata, ma è 
addirittura combattuta ed o 
stacoluta. Si pensi, per esem¬ 
pio. al fatto che nella legista 
zinne previdenziale non sono 
previsti periodi di riposo per 
ragioni di salute: mai che un 
medico possa dire ad un la 
voratore lei ha bisogno di fa¬ 
re un mese di riposo in un 
ambiente adatto (per esempio 
in Riviera i: tutt'al piu lo rim¬ 
pinza di quei prodotti farma¬ 
cologici che l’industria gli 
raccomanda e che spesso co¬ 
nosce soltanto attraverso la 
propaganda commerciale. 

Ixt causa prima di tutto ciò 
è chiara: sta nel sistema ca¬ 
pitalistico imperniato esclusi¬ 
vamente sul profitto indivi¬ 
duale Ijo prevenzione e l’igie¬ 
ne, infatti, non n rendono », 
non consentono quelle specu¬ 
lazioni economiche che sono 
la base della civiltà capitali 
sta e che invece la medicina 
curativa consente, poiché «co- 
stringe » a spendere danaro e 
a farlo a fluire nelle cafxiri 
cassefortt di coloro < he. pro¬ 
tetti dallo stato capitalista, 
sfruttano la situazione. 

11 medico nei paesi a siste¬ 
ma capitalista, dunque, e suc¬ 
cube è un ingranaggio del si 
sterna stesso, impennato sul 
profitto individuale; anche lui 
in vasta misura è vittima, 
spesso purtroppo cosciente, 
della prepotenza dell'indu¬ 
stria tanna' cufica e sanitaria 
Questa situazione consente 
che la grande massa della po¬ 
polazione rimanga vittima di 
conseguenze patologiche che 
invece jxitrebbero essere fa¬ 
cilmente ei itale con un van¬ 
taggio grandissimo jicr tutta 
la enUettn ita. sia net campo 
della salute vera e propria, 
si a tn quello dell'economia 
generale 

Ma. ovviamente, una medi¬ 
cina prcvcntii a c una efficace 
prevenzione igienica colpireb¬ 
bero duramente i proUtti di 
quella ristretta minoranza di 
privilegiati, protetti dallo sta¬ 
io capitalista, che sfruttano 
le disgrazie altrui e le malat 
rie tn atto e specu'ano senza 
ritegno sul * bisogno di curar 
s: *. non sol", ma colpirebbe¬ 
ro anche altri settori dell'in¬ 
dustria che senza alcun ri. 
spetto degli interessi collctti¬ 
li. pur di pompare danaro 
dalle tasche della gente igna¬ 
ra fed è spesso una cera cir¬ 
convenzione d'incapace. con 
tutta quella propaganda che 
nen fatta'-, producono manu¬ 
fatti e materie nocive alla sa¬ 
lute. 

Si pensi all'uso dilagante 
deQii alimenti artefatti, dei 
quali spesso vengono estratte 
le sostanze più nutnrire per 
essere poi vendute separata¬ 
mente e trarne 'osi un altro 
profitto ' un biologo diceva 
recentemente » In molti c: 
bi tengono distrutte le lite 
mine per poterle p-~n i ender* 
separatamente »: molti p r o- 
tf'': industriali distruggono 
elettivamente anche le vita¬ 
mine di taluni alimenti.'. Un 
discorso a parte. poi. bisogna 
fare per l'inquinamento delle 
falde acquifere e del patrimo¬ 
nio ittico e agricolo in gene 
rate da perle delle diverse in 
dustne. 

Per concludere è necessa¬ 
rio mobilitare quelle forze 
che anche nel campo sanita¬ 
rio sentono l'esigenza di una 
maggiore giustizia, di una piu 
seria e consistente tutela del¬ 
la salute di tutti. Occorre mo¬ 
ralizzare, e ciò in definitiva 
vuol dire democratizzare, gli 
enti preporti alla previdenza 
sociale e alla tutela della sa¬ 
lute pubblica. 

A LADINO 
(Milano) 


« Si consumeranno 
gli occhi di 
coloro che non 
vogliono vedere» 

Pare incredibile. Nel corso 
dell’ultima guerra mondiale 
gli ebrei hanno avuto tanti 
morti, in una guerra che loro 
rum hanno voluto. Fit ora, 
noi Medio Oriente, senza tro¬ 
vare il modo di ragionare è 
stato Israele artefice di una 
guerra, mettendo in pencolo 
la pace del mondo Ma dico, 
a questo et avete pensato, si 
gnori di Tel Aviv'' 

Chi vi chiede questo è un 
e.r combattente che nel mag¬ 
gio del 19-to fu mandato ver¬ 
so il ronfine francese in Val 
d'Aosta Alla sera noi mili¬ 
tari andavamo nei caffè e par. 
lamio voi civili non nasron 
dei-amo una grande preoccu¬ 
pazione. in seguito ai morivi 
per cui ci trovavamo lì. I pae¬ 
sani ci incoraggiavano dicen¬ 
do state tranquilli voi siete 
fortunati qui L'Italia non fa¬ 
rà mai la guerra alla Francia’ 

In quanta buona tede era 
no quei paesani vicini ed ami¬ 
ci della Francia... ma purtrop¬ 
po le cose non andarono cosi 

Ripensandoci, e ripensando 
ai pericoli corsi di recente, 
mt è venuto in mente un dd 
to biblico, che va bene per 
tutti qh uomini di Stato che 
hanno la facolta di mettine 
in pericolo la pare del mon¬ 
do « Si consumeranno gli oc¬ 
chi di coloro che non voglio 
no vedere ». 

MARIO CASTELLANI 
<Smarna ■ Ravenna) 


Supcrcoiitrollo, 
ma su chi? 

Sono un giovane operalo e 
scrini per dire quattro paro 
line a proposito di certe let¬ 
tere che nei giorni scorsi ha 
pubblicato « La Stamjxi ». ai 
rizzando il fuoco ingiustamen¬ 
te contro noi operai. 

Se non sbaglio si vuole a- 
vere un supcrrontrollo quan¬ 
do un operaio si ammala. In¬ 
vece io al contrario dico che 
questo supercontrollo ci vuo¬ 
le, ma per i padroni: cioè per 
esemplo quando ci fanno fa 
re 12-13 ore al giorno e ne 
dichiarano 8 e ci jutgano le 
ore che facciamo in più co 
me fossero normali. Questo è 
giustof 

L" giusto che si debba laro 
rare alla domenica pagati so¬ 
lo a fxiqa normale senza la 
maggiorazione festiva"* 

Sappiano, i lettori della 
tr Stampa ». che quando an 
diamo in mutua, i primi tre 
giorni non sono pagati, e 
quindi non abbiamo nessun 
interesse a metterei in mu¬ 
tua. 

Questo attacco contro la no¬ 
stra categoria, solo « La Stam¬ 
pa » poteva sferrarlo. Si in¬ 
teressi piuttosto del prezzo 
delta cicorie. 

MARIO MAZZILLI 
«Tonni») 

Scatta la 
contingenza 
ma le pensioni 
sono ferme 
da due anni 

Come avete pubblicato il 16 
luglio scorso la contingenza 
scatterà aurora di un punto. 
Ciò vuol dire che il costo 
della vita è sempre in aumen¬ 
to mentre le nostre pensioni 
sono ferme da due anni Ep¬ 
pure anche noi pensionati an¬ 
diamo a fare la spesa dove 
vanno tutti gli altri. Se il go 
verno è sordo alle nostre ri¬ 
chieste. non ri resta che in¬ 
tensificare la lotta affinchè il 
governo si sturi le orecchie 

.'•'ella speranza di veder 
pubblicata questa mia nella 
rubrica dei lettori, con stima 
ringrazio. 

GIUSEPPE PETII.LI 
< Bolzano i 


/Nessun ammanco 
airistitiito Italiano 
di Cultura a Parigi 

Leggo con sorpresa su una 
corrispondenza da Parigi de 
rCni’.i de! 10 luglio corrente 
che all'Istituto di cultura sa 
rebbern stari constatati am¬ 
manchi di molti milioni e che 
fonili de! Piccolo di Milano 
sarebbero stari utilizzati per 
scopi diversi 

Mi sorprende anche rhe un 
mio recente iiaggm del tutto 
privato sia stato messo in re¬ 
lazione f~on rutto questo 

Di vero c'è solo — e ben 
volentieri lo confermo — che 
nel quadro delle consuete re- 
rifirb.e amministrative che pe- 
modicamente hanno luogo ne¬ 
gli u'tici statali all'estero, una 
verifica del genere è stata ef¬ 
fettuata anche all'Istituto di 
cultura, tenuto anche conto 
che ultimamente in questa se¬ 
de sì era addivenuto nll'arri- 
cendnmer.to. per oltrepassati 
limiti di età. del personale 
contabile assunto sul porto. 

Posso assicurarla, oentile 
direttore, che nessun amman¬ 
co di cerna è risultato alta 
ch'usura della verifica 

Mi serre end e anche la oue- 
s’mne dei fondi del Piccolo 
di Mi'nnn Nessun fondo del 
Piccolo è n può essere am- 
mmisfrnfo come ovvio, dal- 
Hsiitufc Nella stagione pas¬ 
sata IM-ù. ITstttutO. per far 
uscire Forni scolo m tempo, 
antimnò rna somma modesta 
—* frrni.’a franchi — oer la 
tiratura del libretto di sala 
del Thèétre d»s Nctions del- 
7 e * Baruffe Chiozzotte ». nel¬ 
la pregevole traduzione fran¬ 
cese di Michel Arnoud ha 
somma al roorno della com¬ 
pagnia a M'f ano. fu vrovtg- 
mente daffg Direzione del Pic¬ 
colo restituita ed è serrila 
ri sel'fo intero della fattura 
firtoqrnfira. 

Tsi ringrazio anticipatamente 
ner ]’osmtnlifh e le inrio il 
mio miglio*-* saluto 

Prof EDGARDO 
GIORGI ALBERTI 
direttore Istituto Tt*. 
Ifano di Cultura - 
Parigi 
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ANGOSCIANTE IL BILANCIO DELLA CATASTROFE PREVISTO DALLE AUTORITÀ' VENEZUELANE 

Più di 300 i morti nel disastroso 
terremoto che ha colpito Caracas 



150 edifici croiiati e 60 inabitabili - Oltre cen¬ 
tomila senza tetto - Lutto nazionale procla¬ 
mato per tre giorni - L'aspetto desolante della 
capitale mentre piogge torrenziali si abbat¬ 
tono sul paese - Prime notizie sulle vittime 
della comunità italiana in Venezuela 


CARACAS, 31 

L'intero Venezuela è in lutto; 
la sua capitale, finn all’altro 
Cporno in festa per il WO. an¬ 
niversario della sua fondazio¬ 
ne. è una città prostrata, semi- 
distrutta, «((errila dalla rc- 
pentina tragedia che l'ha colpi¬ 
ta quando, sabato sera, la ter¬ 
ra ha tremato violentemente 
per tre volte, ingoiando case, 
palazzi, monumenti, interi quar¬ 
tieri. 

Si contano i morti, senza riu¬ 
scire ancora a stabilire con 
esattezza il loro numero. Il go¬ 
vernatore del distretto federo 
le. Raul Valero, che ha tenuto 
ci.'i voce rotta dal dolore e dal 
t'angoscia una conici cjiza 
stampa stamane, ha dichiaro 
lo che la cifra ufficiale delle 
vittime è di 101 persone, di cui 
70 a Caracas e 25 in altrr lo 
calità della costa, pure deva 
state dal sisma. Ma. ha anche 


Solo nello capitale se-^anta 
finissi palazzi, oltre a quelli 
ridotti in macerie sono filò sta¬ 
ti dichiarati inabitabili, perchè 
t>ra\emente lesionati, dalla 
commissione governativa im¬ 
mediatamente nominata dal 
presidente Raul Leoni ». 

/ giornali . usciti in edizione 
straordinaria, parlano, dal can¬ 
to loro, di 500 morti F.‘ una 
previsione non fantastica se si 
penso che molte Idealità della 
costa, pure colpite dal terre¬ 
moto. e in questa stagione af 
innatissime, sono tuttora isola¬ 
te: che negli ospedali della ca 
pitale c delle altre città 1~>'2 
ferii' sono stati ricoverati d'tir 
(lenza e in gravi condizioni (il 
numero è stato fornito e pre- 
cisatn dal ministro della Sa 
nità): clic migliaia e migliaia 
di persone — vecchi, bambini, 
donne — stanno passando le 
notti all’addiaccio, malamente 


aggiunto, questo è il numero j attendati o sotto la pioggia che 


CARACAS — Un palazzo del centro cittadino fortemente dan neggiato dal terremoto 


(Telefoto AP - « l'Unità ») 


esatto dei cadaveri che finn a 
stamane sono stati recuperati 
t Più di trecento persone 
possono aver perso la vita — 
ha detto rispondendo alle do 
monde dei giornalisti —. Sì. 
possiamo dire fin da ora. pur¬ 
troppo, che questa è la prò 
visione più vicina alla realta. 
Da un censimento frettolosa 
mente compiuto 170 persone 
possono essere tuttora sepolte 
sotto i 1Ù0 edifici crollati n di 
strutti. Almeno centomila fami¬ 
glie sono rimaste senza casa. 


In un appartamento di Milano mentre il padrone di casa dormiva 

Scoperto mentre tenta di assassinare 
col gas il marito della donna amata 


Il mancato omicida prima di uscire ha inciam¬ 
pato contro una batteria jazz — Chiamato un 
vigile notturno — Aveva già collegato con un 
lungo tubo la stanza da letto con la cucina 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Un uomo ha tentato la scor¬ 
sa notte di assassinare con il 
gas il marito della donna di 
cui si era invaghito. Aveva 
collegato al bocchettone del gas 
un lungo tubo di plastica, la 
cui opposta estremità (comple¬ 
tata con una cannuccia da cli¬ 
stere) avrebbe dovuto essere 
infilata nella serratura della 
porta della camera in cui la 
vittima ignara, assenti la mo¬ 
glie e il liglioletto. dormiva da 
qualche ora. Ma il piano è fal- 


All'ospedale 
di Palermo 


Va a trovare 
la moglie 
gli dicono: 
«E' morta» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

Affida disperato la giovane mo¬ 
glie alle cure dei sanitari del 
maggiore ospedale di Palermo: 
toma a casa (a Marsala, m pro¬ 
vincia di Trapani* per accudire 
ai ire f.gh ancora ai tenera età: 
.-.'.orna a Pa.ermo dopo qualche 
giorno per insilare la consone, 
ma in corsia lo affrontano stu¬ 
piti: « Vuole vedere sua moglie? 
Ma è morta e sepolta g à da quat¬ 
tro giorni! ». 

Dell'incredibile e crude.e vi¬ 
cenda è stato protagon.sta un po¬ 
vero contadino. Do.nen.oo Ron¬ 
do. che aveva ricoverato la mo 
ghe. Marnanna Gandoìfo. alla 
Feliciuzza di Palermo per farle 
curare un male che. generica¬ 
mente diagnosticato come «gra¬ 
ve stato anemico ». era stato poi 
accertato essere un tumore allo 
esofago giunto ormai all'ultimo 
stadio. 

Mentre :1 poveretto era restato 
in campagna a bada de. f.gh. la 
povera donna è morta e nessuno 
dell'ospedale si è incaricato di 
avvertirlo. Quando è tornato a 
Palermo, e. incredulo della noti¬ 
zia. si è rivolto allarnm mstra- 
zione. gli hanno consegnato un 
certificato: cera segnalata la 
lezione ed tl reparto (« di pover¬ 
tà *) del cim.tero dove la Gan* 
do*o è stata tumulata. 


lito perché inciampando al buio, 
l’uomo ha urtato con un piede 
il percussore di una grancassa 
della « batteria * per orchestra, 
che si trovava nella stanza. Il 
dormiente, svegliato di colpo, 
è balzato in piedi e con l’aiuto 
di un vicino, un vigile urbano, 
ha scoperto l'attentatore, che 
tuttavia è riuscito a fuggire. 
Lo hanno arrestato agenti del 
la « Mobile » poco dopo mez¬ 
zogiorno 

Protagonisti di questa assur¬ 
da vicenda sono: Gaetano Pa- 
nessidi di 31 anni, da Patti Ma¬ 
rina (Messina), ex cuoco e og¬ 
gi operaio presso una fabbrica 
di poltrone, abitante in una 
casa popolare a Gratomglio e 
Francesehino Spiga. 30 anni, 
muratore, da Marubbia (Ca¬ 
gliari). senza fìssa dimora. Il 
Panessidi dai primi del mese è 
solo a Milano, avendo manda¬ 
to moglie e figlio per un perio¬ 
do di ferie al paese natale, 
presso i suoi genitori. Egli stes¬ 
so ha fornito alla polizia il no¬ 
me dell'attentatore. 

Ma ecco i fatti: la notte scor¬ 
sa verso l’1.30 il Panessidi. che 
dormiva da un paio d'ore, è 
stato repentinameente sveglia 
da un colpo di grancassa, lo 
strumento che lui da tempi 
suona per hobby in un com¬ 
plessino fra amici, e che si 
trovava nel piccolo ingresso. 

II Panessidi. al buio, un po’ 
allarmato, si è alzato, si è 
diretto verso l'ingresso e qui 
ha acceso la luce. Tutto sem 
brava a posto. Ma c'è stato 
subito qualcosa che egli ha no 
tato di strano e insolito. Dal 
tubo metallico che dal contato¬ 
re del gas porta al fornello e 
termina con il bocchettone, era 
stato staccato il raccordo col 
fornello e al bocchettone ste 5 - 
so era stato infilato una delle 
estremità di un tubo di plasti¬ 
ca rossastro, lungo circa 5 me¬ 
tri che si srotolava fin dinanzi 
alla porta della camera da 
letto 

Il Panessidi non Va pensato, 
in quel momento, alla tremen¬ 
da macchinazione di cui stava 
per essere vittima, ma è corso 
a chiamare un vicino, il vigile 
urbano Luciano Cent': Insieme 
sono tornati nell'appartamento. 
In quel momento stesso un uo¬ 
mo è sbucato dall’oscurità e 
ha tentato di colpire il vigile 
e il Panessidi. Poi è fuggito 
dalla finestra: ma oramai era 
stato riconosciuto. 


Primo rapporto del CEMT 

In IO anni sulle strade 
aumentati (21%) i morti 


E' stato reso noto U primo r a ri¬ 
porto sugli incidenti stradali del¬ 
la CEMT (Conferenza europea dei 
ministri dei Trasporti): nel de¬ 
decennio 1955-'64 il numero dei 
morti e quello totale delle per¬ 
sone coinvolte in incidenti sulla 
strada è aumentato rispettiva¬ 
mente del 21 To del 16%. L'au¬ 
mento delle vittime, tuttavia, 
precisa il rapporto, non è stato 
così massiccio come l’incremen¬ 
to dei mezzi a motore: anzi la 
percentuale dei morti e quella 
delle persone coinvolte in inci¬ 
denti è «;tata inferiore rispetto 
all’aumento del numero dei vei¬ 
coli. 

Gravi incidenti nella giornata 
di ieri, al ritorno del ueek end: 
tre persone sono morte sulla sta¬ 
tale 16. l'Adriatica. tornando a 
ca-^a dopo una g.ta di piacere. 
Una Giulia, condotta da un gio¬ 
vane di Moncalieri sì è scontra¬ 
ta in curva con una motoretta. 
L’incidente si è verificato all’al¬ 
tezza di Termoli: i due coniugi 


Nicola e Rosa D'Anversa che si 
trovavano sulla motoretta sono 
morti sul colpo: l'autista della 
Giulia, Michele Scammanca. è 
deceduto all'ospedale. 

Un'autovettura che stava per¬ 
correndo la centralissima via 
Dante a Milano, è salita, dopo 
una sbandata, sul marciapiede. 
La « Dauphine ». condotta da An¬ 
drea Sindone di 25 anni è piom¬ 
bata su due pedoni: l'impiegato 
Antonio Berlincien. che cammi¬ 
nava leggendo il giornale è mor¬ 
to sul colpo, un altro passante. 
Franco Spinelli, di 45 anni, è ri¬ 
masto ferito. 

In Sicilia, sulla statale lmere- 
se. nelle prime ore di stamane 
una utilitaria con a bordo due 
giovani ragazzi e una bambina 
è precipitata in un burrone pro¬ 
fondo 40 metri. La giovane. Ro¬ 
sa M Igeilo d: 23 anni è morta, 
gli altri due sono stati ricovera¬ 
ti in gravi condizioni. Un altro 
incidente mortale si è verificato 
culla Catania Messina: un ragaz¬ 


zo In bicicletta. Basilio Cuffari 
lia perso la vita sotto le ruote 
di un pesante automezzo. 

Un morto e 4 feriti co.-tituisco- 
no il bilancio di una sciagura 
stradale avvenuta ieri notte sul¬ 
la Nuoro-Orosei. Una «Giulietta» 
condotta da! vigile del fuoco Gio - 
vanni Chironi. con a bordo due 
feriti, che cercava di raggiunge¬ 
re velocemente l'ospedale civile 
di Nuoro, a una delle curve sul 
torrente di Papadosa. nel tenta¬ 
tivo di evitare l'investimento di 
un asino, ha sbandato finendo fuo¬ 
ri strada. Uno dei due giovani 
è morto, gli altri sono stati ri¬ 
coverati. 

A Bonn, un italiano di 36 anni, 
die pare guidasse l'auto senza 
patente e sotto linflusm dell'al¬ 
cool. ha investito e ucciso due 
persone. Giovanni De Co! con il 
suo camioncino dopo una violen¬ 
ta sbandata è salito sul marcia¬ 
piede schiacciando contro una 
vetrina un uomo di 50 anni e la 
figlia sedicenne. 


Preoccupato il governo 


Troppi francesi vanno 
in ferie solo d’agosto 


PARIGI. 31 

I francesi vanno in ferie nel 
mese di agosto: da oggi decine 
di milioni di villeggianti comin¬ 
ciano a riversarsi sulle spiagge, 
sulle colline, e nelle campagne 
Per capire l'entità di questo fe¬ 
nomeno basti considerare che nel¬ 
la sola Parigi, dove «i raggiunge 
la percentuale del 75 per cento 
di viilegg.anti. il 60 per cento 
di essi abbandona la città nel 
solo mese di agosto. 

Da anni questo dell'esodo in 
massa concentrato n uno stesso 
periodo c uno dei problemi che 
maggiormente assilla il governo: 
numerosi c finora inutili ì tenta¬ 
tivi per evitare un simile feno¬ 
meno. 

Sono infatti evidenti gli inte¬ 
ressi economici e turistici che 
rendono indispensabili prov v edi- 
menti atti a modificare questa 
abitudine: le spiagge affollatis¬ 
sime. traffico sui treni e sulle 
strade alle stelle e contempora¬ 
neamente paralisi quasi comple¬ 


ta nell attivila proiatt.va e corn¬ 
iti* r*.iale nei grandi centri 

Se da una parte, cioè. 1 attrez¬ 
zatura turistica appare ogni an¬ 
no. nel mese di agosto insuffi¬ 
ciente - l'organizzazione strada¬ 
le. le Lnee telefoniche e ì vari 
servizi di centri turistcì sono 
sommersi e a fatica sopportano 
fondata di villeggianti (settore 
quello turistico che viene poi mal 
utilizzato negli altri mesi erti¬ 
vi) —; daifaitra parte il feno¬ 
meno dell esodo m agosto crea 
un così forte scompenso dell'atti¬ 
vità commerciale da essere dan¬ 
noso allo stesso turismo estero. 

Già nel 1961 il governo tentò 
di porre un rimedio lanciando 
la campagna per l'elalement del¬ 
la vacanza, per un maggior sca¬ 
glionamento aoè delle ferie. Al¬ 
cune grandi aziende automobili¬ 
stiche accettarono i consigli del 
governo e decisero di chiudere 
i propri stabilimenti in un altro 
mese invece che in agosto. Ma 
l'esperimento, per quest; pionieri 


dell et alerr.ent fu un vero disa¬ 
stro: ì parigini, in modo parti¬ 
colare. e i francesi non si smos¬ 
sero dalla propria ab.tudir.e del¬ 
le ferie m agosto. 

D governo tentò allora nuovi 
provvedimenti cercando d. indur¬ 
re ì propretan d; appartamen¬ 
ti ed alloggi estivi ad affittare 
i locali settimanalmente invece 
che mensilmente. Il risultato an¬ 
che qjesta volta fu molto scarso. 

Adesso pare che si voglia ar¬ 
rivare a decisioni drastiche: an¬ 
cora un anno di tentativi e poi 
se lo scag.Kxiamento delle ferie 
non si sarà verificato due orga¬ 
nismi ministeriali (il CXAT per 
tutti i francesi) e il CATRAL (per 
i soli indisciplinatissimi parigini) 
prenderanno m mano la situaz.o- 
ne. Forse allora tutto ciò che fi¬ 
nora è stato presentato come sug¬ 
gerimento diverrà disposizione di 
legge e forse le imprese turisti¬ 
che saranno obbligate a chiude¬ 
re, in periodo estivo, i propri sta¬ 
bilimenti. 


da due giorni non ressa di ca¬ 
dere a torrenti sulla regione. 

[.'aspetto della rapitale è de 
solante: i settori più colpiti 
sono stati i quartieri di Alta 
mira e di Los Palos Grande, 
nella parte orientale e più bei 
la della città: qui. cinque gran 
di edifici sono stati scossi fin 
dalle fondamenta e sono eroi 
lati come castelli di carta, tra 
volgendo e seppellendo centi 
naia di persone che. all'ora del 
la prima, catastrofica scossa, 
erano tranquillamente in casa 
per il pranzo: erano infatti 
da poco passate le 20. Anche 
negli alberghi lungo la costa, 
affollati oltre ogni (lire data 
la coincidenza con le feste di 
fine settimana, le vittime sono 
state numerose. Solo nell'alber¬ 
go * Maculo Sheraton ». uno 
di quelli che pure non è del 
tutto crollato. sono stati ritro¬ 
vati dieci corpi senza vita. 

Nei quartieri più disastrali, 
il tremendo lavoro di scavo è 
già iniziato. Grossi bidldozers 
rimuovono le macerie . mentre 
catene di soccorritori formate 
dal personale sanitario, dai vi¬ 
gili del fuoco, dai militari e 
anche da semplici cittadini si 
avvicendano nella pietosa ope¬ 
ra di recupero delle vittime. 
« E’ orribile — ha dichiarato 
uno di loro — fino a domenica 
sera lì sotto — e indicava le 
macerie di un enorme edificio, 
quasi un grattacielo — si udi¬ 
vano grida e gemiti. Ora più 
nulla... è tremendo! ». 

C'è pericolo di epidemie; 
mancano, in molte zone anco¬ 
ra, l’acqua e la luce: fughe 
di gas. che hanno provocato 
incendi, rottura delle tubatu¬ 
re. che hanno alimentato alla¬ 
gamenti fra le stesse macerie, 
rendono disperata la situazione. 
« Non c'è stato un terremoto al¬ 
trettanto terribile in questo se¬ 
colo. a Caracas * hanno detto 
gli esperti. L’osservatorio del¬ 
la capitale sito a Caligai ha re¬ 
gistrato l'intensità della scos¬ 
sa: è simile, ma meno intensa 
di quella, pur tremenda . che 
Caracas subì il 29 ottobre 1900. 
Nel secolo scorso, invece . nel 
VÌI2. un altro spaventoso mo¬ 
vimento tellurico devastò la 
città: allora ri ebbero dieci- 
m : la morti 

Il consolato generale ri ffa 
ha a Caracas ha comunicato 
i nomi di alcune vittime ita¬ 
liane del terremoto di sabato. 
Risultano finora morti • Bru¬ 
no Tornilo, nato a Nicchio di 
Mugello (provincia di Firen¬ 
ze). pento insieme con la mo¬ 
glie Rosaria Garrì e la figlia 
Graziella nel crollo dell'edi¬ 
ficio c Severi - : nel crollo 
dello stesso edificio sono mor¬ 
te la signora Mann Pistone 
m Canicci e la figlia Emilia. 
F.' morto anche l'artigiano 
Felice Ruggero, travolto rial 
crollo (h un cornicione della 
sua bottega. 

Il consolalo segnala inoltre 
che mancano notizie di oltre 
una ventina di membri della 
collettività italiana, in mag¬ 
gioranza abitanti in edifici 
crollati. ] funzionari del con¬ 
solato stanno compiendo pi«- 
«■’ plesso le autorità preposte 
al recupero delle vittime per 
la identificazione dei cittadini 
italiani perir- nel terremo'o. 

Tra gh scomporsi vengono 
segnala ri i nomi dell'ir.g. P •<> 
ro Mazzetti e della sua fami 
pha. della signora Bianca Di 
Stefano e delle sue due fighe 
e dei coniugi Anqchn i 

Oggi dalle macerie di un edi 
fino è stata estratta viva una 
bambina di otto mesi, fyj pic¬ 
cola si è salvala perché si Ito 
rara in una culla vicina ad 
una porta di legno che in pra 
tica le ha fatto da scudo. 

Nella Colombia, pure colpita 
da terremoto, sabato scorso, 
specie nelle province di San- 
tader e Boyacan, al confine 
con il Venezuela i danni sono 
ingenti: si parla di dieci morti 
e di cento feriti. 


Il singolare episodio scoperto da una guida 

MOZZATA DAL FULMINE LA 
CIMA GRANDE DI LAVAREDO 
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Le cime di Lavaredo 

CORTINA D’AMPEZZO. 31. 

La < cima grande » del massiccio di Lava- 
redo ha subito un notevole mutamento nella 
sua fisionomia: colpa di un fulmine che ha 
mozzato la punta estrema del monte, abbat¬ 
tendo la croce di ferro che vi si trovava, e 
riducendo la « cima grande » di alcuni metri. 

Il singolare incidente è stato scoperto ieri da 
una guida alpina, Piero Mazzorana, che si era 
arrampicato, seguendo la via «di III grado». 
Giunto in vetta la guida — che fa il gestore 
del rifugio « Auronzo > — si è accorto che que¬ 
sta era stata spianata. Ha raccontato l'episodio 
e dopo alcuni accertamenti si è giunti alla 


conclusione che il fulmine ha colpito la « cima 
grande » il 28 luglio scorso. 

Le tre cime del Lavaredo, rappresentate 
nella foto, (la « grande », evidentemente, è 
quella centrale) e che è uno dei gruppi monta¬ 
gnosi più alti delle Dolomiti, furono al centro 
di vive polemiche fra i cartografi italiani e 
austriaci. Per molti anni le carte geografiche 
italiane e austriache furono In disaccordo circe 
l'altezza della « cima grande » del famoso 
gruppo dolomitico: alla fine fu raggiunto un 
accordo e la quota fu stabilita a m. 2668. Per 
colpa del fulmine il caso sarà necessariamente 
riaperto e cosi anche le carte dovranno es¬ 
sere corrette. 


Epidemia 
di prurito 
nella Baia 
degli Angeli 


NIZZA. 31 

Li «n.agg.a della « baia deg.i 
angeli ». a X.zza. era gremita. 
Improvvidamente, poco dopo mez¬ 
zogiorno. i bagnanti hanno co¬ 
rri nciato a grattarsi, prima sen 
za pensarci. Poi. con preoccupa- 
z one. almeno alcune cent naia 
d: bagnanti hanno visto il loro 
corpo coprirsi di piccole macchie 
r.»-*e che l’acqua salata irritava 
sempre p.ù. Dopo alcune ore nel¬ 
la Città si parlava e,à di una 
ep'demia. 

Gli esperii del centro di studi e 
d: ricerche b.olog.che oceanogra¬ 
fiche del Mediterraneo (CERBOX) 
dopo aver esamnato i prelievi, 
hanno rassicurato tutti: « t'acqua 
(.'ri mare non era inquinata, co 
me molti avevano pensalo, ma 
e r a sn'amente s'ata invasa da 
P:ancto~i .Meda-o de che possiede 
le stesse qual'tà della medusa e 
deWortica ». 

Nei prossimi gomi le autorità 
competenti tenteranno di sp.n- 
rere questo Plancton verso il lar¬ 
go e qu.ndi eliminare l'tnconve- 
r. ente in prossim tà delle sp.agge. 


Carrozzina 
nel Po: 
annega 
un neonato 


TORINO, t! 

I :i ha uh io d q :u”-o tue- . 
GiJ-**p;>e Jateht-tla. e annegato 
nel Po dove era precipitato ioti 
la sua carro7z.na. Un .-jo frate, 
i no. Antonio, di dje anni è 'lato 
salvato e. riportato a rr.a. 

La d:=graz a e actad ra nel¬ 
le prim.ssime ore del pomer-g 
g o ai « Murazz- ». l arg.no del 
Po all'altezza del ponte T.'mhe-- 
to I. La carrozzina nella q.ia'e 
erano i die bimb.. mentre la 
madre stava conver-an-io con 
..i a.tra donna, a <a.j--a del ter¬ 
reno .n pendenza =i e messa in 
mov.mento ed è p-ec:p.tata o'tre 
i arg.re. che .n q iel p.n'o noi 
ha parap-'fo. Ha a ".sito al 
fatto, lontano, fi barcaiolo Car¬ 
lo Ge.n'ile. il qjale. «oirazg j.to 
di corsa è riuscito ad afferrare 
con una pertica m n.ta di unc.no. 
il bamb.no di d ie anni li p.ù 
picco'o. invece, tra-c nato dalla 
corrente, è scomparso sott'ac¬ 
qua. Il s >a corpo è s*alo ree i- 
perato. o-.ma: esan.me. da un 
sommozza'ore de; v g.l; del 
fuoco. 


L’assicurazione 
deve coprire 
i rischi 
abnormi 


GENOVA, 31. 

Lna interessarne sentenza in 
materia di as-.curazioni a itomo- 
bili'ticlie «* stata pron me.ala dal¬ 
la Corte d’ \ppello di Genova. 

\i era r.co-va ima g o.a.no don 
na. Lui.'a Ven'rom. che. coidan 
rata per avc r mvest.'.o due so 
re Ile mentre gj.dava l'au'o priva 
d tergj-r.-dallo =-»tto un poggia 
torrenziale «: era v.='a abban¬ 
donata dai'a .'Ov.età assicuratri¬ 
ce. la Llovd Internazionale. lui 
.soc età sortene-.a infatti d; non 
e'-ere ten ita a coprme il rischio, 
dal momento che l'incidente *i 
era verificato n un momento in 
cu, la condjcen’e gelava in con¬ 
ci./.o-u r armoni. ». 

Nella sentenza eme.'sa :ci. che 
invoco richiama la .'oc.età a«si- 
c matrice alle sue respon-ab lira, 
si d.ce. tra l'altro, che la soci-'*a 
contrae una poi,zza relativa, ap- 
P nto. ai rischi co'po-i. cui può 
eS'C-e soggetto faitomob k-*a 
Alene il manca'o fin/ionamerrto 
di un tcrgicr «'allo. come una 
0 la.siasi altra parte de! veicolo, 
fa parie del rischo assicurato 


in poche righe 
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Processo « Zanzara » 

GEN0\ A — H processo di se¬ 
condo grado contro il preside del 
liceo milanese « Par.ni » e i suoi 
ex alunni redattori del giornale 
scolastico ìa «Zanzara » sarà ce¬ 
lebralo a Genova verso la fine 
dell'anno, con ogni probab.hta a 
dicembre. 

14enne clandestino 

LONDRA — c Volevo vedere i 
grattacieli di New York » si è 
giustificato Stephen Wilms un 
ragazzo d| 14 anni quando lo 
hanno tirato fuori del bagagliaio 
di un aereo della BEA. dove si 
era nascosto all'aeroporto di Lon¬ 
dra. Deve la vrta al fatto fortui¬ 
to di essere entrato in uno dei 


pochi bagagliai riscaldati e pres¬ 
surizzati; altrimenti, durante il 
'.aggio, sarebbe morto asside¬ 
rato. 

Mancalo senatore 

Un avvocato. Attiì.o DAm.co 
di 74 anni, che voleva presen¬ 
tarsi candidato al .Senato nrl 
1958 ha chiesto allo Stato sei mi¬ 
liardi di danni perché la sua can¬ 
didatura non era stata accettata 
al momento delia presentazione 
per certi difetti procedurali. La 
sua richiesta è stata respinta. 

Neonato straordinario 

PADOVA — Un bambino nato 
di cinque mesi, nonostante le 
previsioni contrarie dei medici 
che non gli davano neanche una 


l ora di vita, continua a respirare, 
a nutrirsi, a '.vere insonnia de 
c.rca un mese in una incubatrice 
dell'ospedale di Piove di fiacco. 
Si chiama Mario Sp.r.eili: la sua 
vicenda non ha precedenti nei.a 
stona della medicina. 

Derubata da «Diabolik » 

GENOVA — « Era Diaboàk: 
calzamaglia, cappuccio e guanti 
neri. Mi ha a «periato sul piane¬ 
rottolo di casa e si è fatto con¬ 
segnare tutti i miei risparmi » 
ha detto disperata Ernesta Zunf- 
no. di 45 anni, denunciando il 
furto ai carabinieri di Sampier- 
darena. E’ stata derubata di 200 
mila lire che aveva messa da 
parte per comperarsi un’auto. 
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Nella prima 
loto la corri 
missione rife¬ 
risce sugli in¬ 
contri avuti al 
Ministero del 
bilancio. Nel¬ 
la seconda il 
corteo dei la 
voratori attra¬ 
versa le vie 
del centro. 




Aggredite dagli agenti i n borghese 
le operaie del lanificio «Luciani» 
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Mille lire al giorno 
per dodiei ore di lavoro 


La grave provocazione poliziesca è stata messa in atto mentre si svolgeva un pacifico 
corteo nelle strade deJ centro — Un agente ha preso a schiaffi e a calci una donna — Una 
ragazza è stata ricoverata al Policlinico: ne avrà per cinque giorni — Fermato un sinda¬ 
calista — Le violenze e le aggressioni hanno avuto luogo sotto gli occhi di migliaia di turisti 

Una gravo provocazione poliziesca è stata messa in atto ieri mattine contro le operaie c gli operai della « Luciani *■ che 
da mesi sono in lotta per difendere il loro posto di lavoro. Agenti in borghese o in divisa si sono scagliati con violenza contro le 
ragazze che chiedevano di essere ricevute in delegazione al ministero dcll'lndu.stria. Ancora una volta così gli agenti si 
s(*io resi responsabili «li gravi gesti, picchiando brutalmente e aggredendo senza motivo. Un'opetaia. L milia Savina, è dovuta 
ricorrere alle cure dei sanitari del Policlinico. Ne avrà per cintine giorni. I.a manifestazione era iniziata alle t) di fronte allo sta 
bilimento in via «li Pietralata. (ìli 850 dipendenti — che da vari mesi si battono |>er impedire i duocontoeiiuiuanta licenziamenti e 

l«*r chiedere che il governo si 
interessi della situazione della 
fabbrica concedendo contributi e 
sovvenzioni — dojx» essersi riu- 

mm . a • r • ■■ diti hanno deciso di attuare una 

Manifestano le infermiere ai (( Valle Fiorita J* nuova manifestazione. Si sono 

ritrovati dinanzi all ingresso cen- 

-- ' trale del lanifìcio e si sono in¬ 
camminati. iti corteo, verso la via 
Nomentana. Manno i>ercorso tutta 
la strada raggiungendo Porta 
Pia e via XX Settembre. Poi di 
fronte al ministero del Bilancio 
gli operai, che portavano cartel¬ 
li e striscioni con su scritti i mo¬ 
tivi della lotta, si sexio fermati 
ed una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal sottosegretario Caroti 
che ha annunciato che nei prossi¬ 
mi giorni verranno presi, a li¬ 
vello ministeriale, ulteriori con¬ 
tatti per giungere ad una riunio 
ne tra sindacati, commissione in¬ 
terna. ministeri deirJndustria. 
Bilancio. Tesoro. IMI e datore 
di lavoro . 

Fuori intanto migliaia di per¬ 
sone si erano fermate ad applau¬ 
dire. a solidarizzare con gli ope¬ 
rai. Erano le 12.80 «piando il cor¬ 
teo si è mosso nuovamente per 
giungere al ministero del Lavo¬ 
ro in via Flavia. E anche «pii 
una nuova comrnisskxie di lavo¬ 
ratori è stata ricevuta da un fun¬ 
zionario. Da via Flavia al mi¬ 
nistero delTIndastria. E qui sono 
avvenuti gli attacchi della poli¬ 
zia. All'altezza dell*incrocio fra 
via Bissclati e via Veneto i po¬ 
liziotti hanno cercato di blocca re 
il corteo, si sono scagliati con¬ 
tro le ragazze. I più attivi, co¬ 
me al solito, si sono dimostrati 
gli agenti in borghese. Uno di 
essi appartenente al commissa¬ 
riato di Castro Pretorio (era ve¬ 
stito di grigio e portava occhiali 
da vista) si è lanciato contro 
l'operaia Maria Mobili. J'tiu 
schiaffeggiata e l’ha presa a cal¬ 
ci. La risiMìsta degli operai è 
stata immediata. Si sono stretti 
attorno alla loro collega, hanno 
cercato di raggiungere il poliziot¬ 
to che molto coraggiosamente è 
andato a rifugiarsi in un carret¬ 
tone della questura. Una ragazza 
è -svenuta ed è stata trasportata 
al Policlinico. Una volta rotto 
lo schieramento di poliiza il cor¬ 
teo è poi gitano al ministero «k*l- 
ITndustria che era già presidia¬ 
to da una decina di camionette 
ed auto della polizia. E qui si è 
«erificato un nuovo e brutale in¬ 
tervento. Gli agenti in borghese 
si sono scagliati contro le «hai 
ne. Nella mischia l’ojieraio Gian¬ 
franco Olivieri e il sindacalista 
Adriano Paoletti sono stati fer¬ 
mati c portati al commissariato 
Castro Pretorio. La protesta si è 
estesa. I-e operaie hanno cortui- 
ciato ad urlare, a protestare 
contro i poliziotti. Sono state pic¬ 
chiate vergognosamente fermati 
da Valcntini. Edvige Lorenzoni. 
Teresa Fa mola e tante, tante al¬ 
tre. Tutt'intomo centinaia e cen¬ 
tinaia di persone si sono raduna¬ 
te. In pochi minuti una folla im 
mensa ha cominciato a protestare 
mentre il traffico è rimasto bloc¬ 
cato. Cerano centinaia di turi 
sti che hanno cominciato a foto 
gradare e a commentare aspra 
mente le brutalità dei poliziotti. 
Poi. appena rilasciati i due ero 
vani che erano stati fermati, la 
manifestazione si è sciolta. 


Guadagnano solo 37 mila lire 
al mese per un lavoro di 12 ore 
svolto tra malati contagiosi, e 
questo mese non ancora prendono 
neppure queste poche lire. 

Sono le infermiere della clinica 
Valle Fiorita e S. Lucia che sor 
gono a Torrevecchia. Sono case 
di cura riservate a malati di TBC 
di proprietà della società Valle 
Fiorita il cui maggiore azionista 
è il «lott. Carlo Lenzini. Le con¬ 
dizioni in cui sono costrette a la¬ 
vorare le 70 infermiere. 35 per 
ogni clinica, sono veramente di¬ 
sastrose Oltre all'orario di lavo¬ 
ro massacrante queste ragazze 
devono accudire ad un numero 
elevato di malati: ognuna di esse 
infatti ha la responsabilità di 40 
malati. 

La necessità ha costretto por 
molto temp<> tutte le infermiere 
di quesste due cliniche ad accet¬ 
tare condizioni di lavoro terribi¬ 
li poi quando hanno visto che 
anche le norme sanitarie veni¬ 
vano infrante dalla direzione si 
sono ribellate. Da quasi un anno 
infatti nessuna di loro viene sot¬ 
toposta agli esami schermogra¬ 
fici previsti dalla legge ai lavo¬ 
ratori sanatoriali. Ieri le 35 del¬ 
la clinica Valle Fiorita sono sce¬ 
se in sciopero. Nel pomeriggio 
hanno abbandonato la clinica e 
si sono accampate davanti l'in¬ 
gresso per dimostrare la loro di¬ 
sperazione. I malati che giorno 
per giorno assistono al lavoro di 
queste donne hanno sottolineato 
con il loro comprensivo compor¬ 
tamento Li giustezza delle riven¬ 
dicazioni. risposta della dire 
ione allo sciopero è stata, come 
era prevedibile, la minaccia del 
licenziamento. 


Pochi in primavera 
(rispetto alle previsioni) 

Finito il 
boom del 

turismo ? 

• * 


Grande manifestazione 
per la stampa comunista 
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Domenica prossima I 
tradizionale incontro i 
alle Frattocchie i 




V" 4 -sdì 



Le sezioni impegnate a raggiungere il 50 per 
cento dell'obiettivo - Significativo successo del- ' 
la sezione aziendale delia Cassa di Risparmio | 



1 Nel quadro della cainpa- 
, gna i>er la stampa comunista 

! domenica prossima alle 18.30 

avrà luogo il tradizionale in- 
I contro «lei compagni e delle 

1 loro famiglie all'Istituto di stu- 

j di comunisti alle Frattocchie 

I ( fermata dell’autobus a « Due 

■ Santi »). Per tale data l'obiet- 

| tivo posto a tutte le sezioni 

è di raggiungere e superare 
I il 50 ix>r cento, e «lai risul¬ 
tati del latore dello * «uiattro 
| giornate » si può rilevare una 

• crescente mobilitazione «1 e i 

I compagni. Infatti sette sezio- 

1 ni hanno siqierato il 100 jx-r 

• cento dell'obiettivo e già 22 .-5 

I trovano attorno al 50'7. Pa¬ 

rallelamente al lavoro jxm la 

| sottascrizione pr<xic«l<> alacre- 

1 niente anche quello per la dif¬ 

fusione della nostra starnivi». 

! Domenica prossima saranno 
' premiate le sezioni che avran- 

!_ 


i- no realizzato le più alte per- 1 

a cent unii risotto all'obiettivo , 

0 fissato, ed un amplificatore I 

sarà il premio per due sezio 1 
ni «Iella città e tre della prò- | 
vineia. Invece alle sezioni che | 
1 avranno raggiunto o superato 
c il 50 per cento dell'obiettivo I 

e saranno donati alcuni volumi • 

t- «iegli Editori Riuniti. ■ 

ii Do;x> la premiazione saran- | 
e no proiettati due documcnta- 
!- ri: « I giorni della rivoluzio- I 

o ne *. a colori, e « Vietnam » 
a che è stato inviato al tribù- | 

i naie Hi Bertrand Russell a • 

>- Stoccoima. I 

r Un significativo successo nel • 
5 la sottoscrizione è stato otte- i 

'■ mito dalla sezione aziendale | 

)' «Iella Cassa di Risparmio di . 

r_ Rotila, ove i compagni hanno I 

, già raccolto la somma di 97 
o mila 300 lire mentre i! loro I 

i- obiettivo era di 10.000 lire. ' 

_I 




Il comitato interministeriale per la progni 
su Fiumicino. Doveva essere discussa la co 
tuale gestitine da porte dell'Ila dell'aeroporto, 
settembre guando verrà tenuta una nuora rumi') 
due motivi: primo perché era assente il minisi 
Trasporti, e in secondo luoiio perché è inumata 
l'aeroporto Cioè se lo Staro o TIRI. Le lesi s> 
sono scontrale in modo netto ieri dopo la rela¬ 
zione jatla dalla commissione di studio presie¬ 
duta dal senatore Caroli e della anale lace¬ 
rano porte tecnici ed esperti dell'ispettorato ci¬ 
vile della Motorizzazione, dei ministeri del Te¬ 
soro. del Rilancio e dei Lavori pubblici, ("è 
infatti chi ruote la conferma della gestione sta 
tale e quindi l'esecuzione dei lavori con i fondi 
della programmazione, chi inrece appoggia la 
trizzazione dello scalo. Le l’arteciixizioiii statali 
assumerebbero la gestione per .35 anni, antici¬ 
pando la somma per i larari che, si dice, sardi 
bcro appallati a licitazione privata. 

Tempo fa il presidente della società che ge¬ 
stisce l'aeroporto di Milano sottolineò che TIRI 
avrebbe fatto un affare d'oro assumendo la ge¬ 
stione di Fiumicino. Basti riflettere su oneste 
cifre. Ogni anno l'aeroscalo offre tiri utile allo 
Stato di oltre un miliardo di lire. Ber l'anno 
prossimo sono previsti utili per quattro miliardi 
r mezzo contro spese per tre miliardi e duecento 
milioni. 

Ma gli tildi che offre Fiumicino sono ben mag¬ 
giori. Basti considerare gli affari, i notevoli, 
copiosi affari delle imprese che hanno gli r np 
l>allt d'oro-». Quindi, qualunque decisione terrà 
presa, aeroporto statale o /rizzato, una decisione 
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mutazione economico lui linciato ogni decisione 
straziane di min terza pista /li volo e In cren 
Ugni derisione è stata rimandata ai primi di 
tir. Ieri la decisioni• è nimicata ogratlutto p<-r 
n> competente Sralfaro. titolare del dei-U-ro dei 
una intesa su ehi dorrà gest-re e rimodernar? 

ita premiere immediata mente < - ’ quella ili ehm 
uare oh agitali i. di gestire direttamente tutt' i 
servizi. Dunque prevarrà lo tesi della irizzazeme 
o quella ih coloro che propugnano la coni-g ma 
della gestione dello Stato formanti a uno società 
presso d ministero dei Trasporti e del! Aria: ime 
civile che gestisca lutti riti seoli stato')'.’ La ri 
sposta l'avremo a settembre. Di discussione e 
aperta. 

A settembre si ihscutera della tanto puhhìc' 
zata <■ terza pista e non solo di mie la. / m « ri • ♦ ■ 
è previsto miche il proltnuiamenio della secondo 
pista di volo, la costruzione iti una nuora nei" 
stazione ed altre opere d> sisleinazioue e comple¬ 
tamento delle attuali infrastnitture. 

L'importo presumibile ih questi Iman dorrch. 
he aggirarsi sui .lì mdiard' di lire. Ld un appo 
sito gruppo di lavoro dorrà entro breve tempo 
definire le micini Uà per la rea'izza zinne delle 
opere e stabilire le condizioni per l eventuale oe 
sunne dei servizi aeriqiortiuili. 

l)npg la riunione presieduto dall mi. Moro, e 
maestro Bosco, parlando con i giornalisti, ha 
assicurato che la nimicata decisneie non por tern 

I ritardi fwrche sono a d in corso oh e-propri per 
l'ampliamento <ì< 'l'aeroporto. 


Suicida 
scoperto 
dopo 3 giorni 

Un funzionario dell'Aeronau 
tica militare. Carlo Tuzz: di 
41 anni, si è suicidato venerdì 
•corso nel suo studio di v.a Vil¬ 
la Pamphili 51. Il Tti/zi. dopo 
avere indirizzato alla mogio 
Bruna Costa, abitante insieme 
alla figlia Cinzia di 16 anni in 
viale Somalia 5. una lettera con¬ 
tenente chiarì propositi sincri, 
ha attuato il suo disperato go 
*to ingerendo una forte «fise di 
pillole di natura ancora non ae 
ceriata Un scoperta del cadave¬ 
re del suicida è stata fatta sol 
tanto ieri quando la moglie del¬ 
lo sventurato ha ricevuto la 
drammatica lettera. 


il partito 


CONVOCAZIONE - Gemano, 
•re 19,30 riunione di mandamento. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI sono convocali og¬ 
gi alle ore 1t in Federazione. 
Odg: * Impegni per la manife¬ 
stazione di domenica 4 alle Frat¬ 
tocchie ». 
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Ragazzo di 17 anni 

Sbanda e muore mentre 
prova la moto auova 

Stava facendo una gara con degli amici — E' 
stato investito dopo fa sbandata da un'auto 


Donna a Fiumicino: 

Lasciato in asso dalla 

Era in vacanza 

l’ha portata a casa 

coraggiosa turista 

a Salerno 

Scambia 

Un fallimento 

Studente 

una granata 

anche come 

travolto da 

per una 

rapinatore il 

an motoscafo 

statua antica 

« latin lo ver « 

senza guida 


Una imrr.xkr/.!. a .» curva a:> 
bordata ma.e ha c<ku Ijso tra- 
Sicamente -.via gita d. ragazzi. 
Uno di loro r.-on è lumaio a casa : 
è morto a', st-.im.do cu '.ometto 
della Nemoren-e «ghiacciato da 
un'auto. 

Err.co Presimi aveva 17 an 


«ICC* 


E’ finito il Ixxvm turistico? A scorrere le cifre del primo 
semestre di quest’anno la risposta dovrebbe essere affermativa. 
Basta raffrontare l'incremento dello scorso anno con quello di 
quest'anno per accorgersi che il divario è nettissimo. L’anno 
scorso, rispetto al ‘65. i turisti erano aumentati del 14.3 per 
cento, quest'anno, rispetto al '66. solo dell'8.3. Un filone d’oro 
che si sta estinguendo o semplicemente la conseguenza di una 
primavera balorda? Forse l'uno e l'altro. Certo è che il cattivo 
tempo, che ha caratterizzato la primavera, ha scoraggiato non 
poco gli stranieri. Ma per quanto riguarda Roma molta parte 
in queste defezioni l'hanno avvita i rumori, il traffico e non 
ultima la sporcizia che alberga in molti, troppi locali c finanche 
vicino ai celebri monumenti. L'Ente per il Turismo continua a 
denunciare e a lanciare appelli, ma i responsabili capitolini non 
si muovono. 


Al Policlinico 
lo madre di 
Mangiavillano 

Il giudice istnittorc Del 
proseguendo Io indagini sulla tra¬ 
gica rapina di via Gatteschi, ha 
interrogato ien mattina al « Pa 
lazzaccio -, Ines Trastulli. Elvira 
Mangiavillano. sorella di Fr.m 
«rois e un cognato di que.-t ultimo. 
Avrebbe dovuto essere ascoltata 
anche la madre di Manciaviila- 
no. ma a seguito della terribile 
accusa che pende sul capo del 
figlio è stata colta da una do- 
pressione psichica od attualmen¬ 
te si trova ncoverata al Poli¬ 
clinico. 


gj^ 


Enrico Presutli 

ni. abitava :n via Paolo Giovi© 
17. Era stato promosso e ì geni¬ 
tori avevano voluto fargli un re¬ 
galo. :xi boi regalo a cui teneva 
tanto, «n moto«eoo:or nuovo fiam¬ 
mante con cui poter fare brevi gi¬ 


to i.«: z. a nici del quartiere. E 
ieri prop.-.o per una d. quelle g - 
*o tt.l'v*: .:oc«»toi r. 

d evi. lutti a Sedo di rr*<.»«c«*>:er 
per and.»re ai Caslo'.l:. Prima sì 
cv.nfl r-.s ai ; a Ne.mi. aveva 
oi <itc;so d; andare a Cinzano 

Per qualche chilometro avevano 
oroceduto ad andatura moderala 
«rh-'-à. qualcino ha lanc.a 

10 ;'dea di una corsa: « Faceta 
mo a chi prima arriva a (ronza 
'-»! >. H.icno acceleralo tutti in¬ 
sieme. Una gimksna lerr.bi'.e tra 
'.e cent .naia di amo che r.entra 
.aro da', weekend. 

Er.r.vo Presutti faceva fatica a 
n'òr.'enere pas^o con di altri. 

.'. «no moioscooter n»vo — ave¬ 
va ancora la targa di cartone — 
era imballato, e rendeva poro. 
Cercava cosi per non fa'si stac¬ 
care. di abbtvrdare le curve più 
-rx - co.a'amente. Una particolar- 
merte d.ffic: e. a gomito, vicino 

11 cimitero di Neri gii è «vaia 
f.caie. 

Ha .-bardato str.sci.wid*» contro 
ia tìaiXM'a d: un'auto che prò 
cedeva n senso inverso; ha cer¬ 
cato di evitare Io scontro ster¬ 
zando : mprov v usamente ma è fi¬ 
nto a terra «otto le ru*vo <ii una 
auto che «omaggiungeva. E" sta¬ 
to «ubilo «occorso e ira «pipaio 
all'ospedale di Alban*», dove è 
giunto cadavere al prono «oc¬ 
corso. Per tutto il percorso, dal 
luogo dell'incidente «ino al.'ospe- 
daie. gli amici hanno seguito con 
i motoscooter l'auto del soccor¬ 
ritore. Poi aU'ospedale, non ap¬ 
pena appresa la notiz.a. sono 
scoppiati n lacrime. 1 


l ra '.pzo.riii Viter ia *• »«»;*.- 
tata alia «ignora Manna ( a- 
,-iii.ni (i, 45 armi. La d>»:ina. u- 
c.itasi con ì familiari a Fiumi 
imo |vr fate un Uigno. a pxa 
distanza «ìaila foie del Tevere- 
ha Trovato un <u!i*«it<> oblungo 
incrostato di conchiglie e di a>* 
la. Convinta di avere trovato una 
statuetta estmsca. 1 ha delica’a 
mente r;j>ì«*a nei bagagliaio dei 
!a sua automobile e s. è dirotta 
lentamente verso <a«a. 

Nella cucina della sua abita 
/ione, in via Iciesia-. la Ca-chmi 
ha cominciato a ra«ch.a-e i«*n 
un coltello quella che ritcnev.; 
una «c-o;xrta archeolocica. Ma 
con grarxie stupore, ai p»to «Iel¬ 
la statuetta «i è trovata tra le 
mani una granata «al. 75. di 
fabbricazo-e -tati;n.ten«e. evi¬ 
dentemente uno de; Muti resi¬ 
ri.iati deli ultima guerra. 

Allarmatasi. la donna è «Cesa 
a precipizio p^r le «cale, ha «io 
porto l’ordigno su un prato rii 
fron'e a cava sua e ha quindi 
telefonato ai carabin eri del pron 
to interv«-nto. i quali hanno pre 
«*» a loro volta la granata e l han 
no consegnata ai tecnici dell'ar¬ 
tiglieria. i quali hanno riferito 
che l’ordigno era in discrete con¬ 
dizioni di efiicien/a. 

Urge sangue 

Co-tant rx> Trillino, ricoverato 
al Centro traumatologico dello 
IXAIL a seguito di un grave in¬ 
fortunio sul lavoro, ha bisogno 
urgente di sangix\ Chi lo può 
donare è pregato di recarsi a 
dig.uno al Centro alla Garbateli. 


«,.; è ai.da'a i«o:e « .ut n 

.►ver -, ma i**n - rapata 

••r e: ts.ti solo itisi e r. .- Ho a 
I v./.q i .-'a.'e la go.ait-- t .r.«‘a 
.imer.c.-.'i.i. m i li- un ire <»*i a.* 
propria.'.-: delia s ;.» ìxvr.-.e'ta. 

Carol.n Ann S.limati 23 a"-".: n 
-egn.tr.’e d; Bo-'<«i *-:a *<■» a\» » 
a Honv-i .-olo .er. t-d aveva pre.-o 
.T.'.ozz.o nella ixfis <x:e Marc-ch.a- 
ro ri: via Gioberti. Dopa e.--er«i 
camb.ata era u-c.ta .- ,b.:*> per 
vedere : Taxi.iT.-fiti ;xr « aw- 
va attraversato 1 \*leutiao. A. 

co arriva" a :>r**pr>> 
n -r.tre com Telava a p overo. H 
r inasta i.n :>»' .r.deci-a .-e re- 
.varo con la p'*vwb:li"à d: pas¬ 
sare la rvr.te li o bagnar-:. 

Al d.lemn.i hanno proto fine 
< -iti iuta terz.i. gaiacre «*>i;/*r.e 
tre ha ri. g ovar.. eh-.- le hatn-* of 
ferro .zi pa-saigo. Le: timida 
nrocv.e ha ri-.-'to ,-i, a! pa«-agg.o 
ed anche al thè a pazza rii Spa¬ 
gna. Po: c.nro-à come de; tre 
accanto se re è trovata «oro 
uno. Altro g.ro turistico p>; la 
macch.netta, forse .ma t 500 ». del 
govane si è fermata .n una .-tra 
dna appartata. Prime avai.ces e 
successi-, e ferme ripulse. 

Ma il t latin lo.er » rem t c 
voluto stare ed ha tentato d. pu¬ 
nire la r.tro«a turista strappan¬ 
dole la borsetta. Ma ha fatto i 
conti troppo in fretta: la ra¬ 
gazza ha reagito e si è gettata 
f iori della macchina andando a 
denunciare il fatto *l.a polizia. 


| I I! ' I -• >" t-* lS/K . .1" O S-1./.1 

I v .. . -. .1 'm..- su - i. rr.i e -i 
I .s i «lo ha t a.•>."<• 1 • o .-.-.1 - 
e., t.’i da'- r a. a a .-» .n 
:i.-tri dalla i.v.i, imii gra 

ve mote. I) *i:-c:i*> Mola ri. 16 
•u.c... atn'.inte «• v.a Sn:•>. er 
41. «; v.ii.ìc. za r.e. a cit'a «am 

a.:*:.i. i ra ar. iato a f.-.rt* un 
itagli-» v.c.v.o il ptrt ;cc .o.o <: 
V etri. 

Neil-» spccch o mare gr.’istai. 
-... ave.a ;>■«■-*» a fare 

p i u*•.*.*../.♦*'.! nrotosea- 
f.» g . -i.ro> •:.» mere rn # 

s.i.em." (-••: v n.-c.zo D_- 5;art. 
r.o »i. !7 

Una :r.a-.ov :a ba .r i -b-4. 
da'.» C .1 g l.-ì-t'o e e tu’..’,-» X. 
rivale. I- t.at.inte ha mvete prò 
—g ì.io la .-: » filile c-ir-.i *>. :ivì. 
.-ailZ.l CCii.tr*» a». C- .-t.it*> -.n pi- 
ila.» g-m. -ru.*.. „n f..gg. f igg. p.e 
c:p:t*>-o de..*- tiec r.e tt.igi.ar¬ 
ti che .-«r.o .roti vai.re ad*xt>- 
-•> i. m*tto.-.caf*j. I>»;til'..--> M«t.a 
reaci c e l'ha fatta a metter-, n 
.-alvo I. natante .iva co.aito ,r. 
p.ero a.la tc.-ta. 

Il g«>v.:tve è r.iii.i-to pr.vo di 
cow-ciiizi «• .-a-igu n..'Vo r.eè 
l'acqua mentre il nuvoscafo zi 
nfrangeva c«xitro -g.i «cog.i. Tra- 
-partato a’l’ospedale da alcun, 
bagnanti D*»mc-n:c«» Mola è stato 
ricoverato n gravi c-jz.d.zoni per 
lesioni craniche. 
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pag. 7 / spettacoli 


Rai vii 


Ultime battute del Festival di Locamo 


Dal coraggio 



alla nevrosi 
quotidiana 

Presentato « Il ritorno del figlio! prodigo » 
del regista cecoslovacco Ewald Schorm 


HOLLYWOOD. 31 
« Per un momento pensai di 
lasciare il cinema, ma poi mi 
sono accorta che vale la pena 
di vivere. Ilo deciso che lavo¬ 
rerò. che farò i film che mi 
piacciono, come e quando ven¬ 
dono ». Lo ha dichiarato Kim 
Novak, tornata sul « set » do¬ 
po una pausa di un anno e 


La « Resurrezione » 
di Mahler 

L* con la Sinfonia n. 2 <* del¬ 
la resurrezione » clic Gustav 
Malilrr incomincia a introdurre 
di frequente nelle sue sinfonie 
IVIeinenlo voce umana: elle ri¬ 
tornerà nella Terza, nella Quar¬ 
ta r nella Oliata (o « Sinfonia 
dei mille >»). mentre a sua sul¬ 
la il Cattiti tirila terra reciterà 
come sottotitolo n -.inforna di 
lieder ». Per .Mahler, in elicili, 
la \ ore umana è intera come 
riiliuiii.i/ione *e non addirittu¬ 
ra come ealar-i «Iella mii»ir.l, 
ed risii stesso affermala che 
« quando rtitirepi«cri una (trao¬ 
de opera musicale ginnico sem¬ 
pre al punto in cui «Irhhn ri¬ 
correre alla parola come veico¬ 
lo della mia idea musicale: io 
ate*so «lev ’e-'pre ac«-a«luto a 
lterllioien con la sua \niu !...». 

La Sinltmia n «he ora è 
disirihuita in Italia nella nuova 
incisione «liretta «la Ietmani 
Hemstein a capo «Iella New 
York l’hilharinonie «falla CBS 
in alluiin «li «lue «li*chi. corri- 
aponde iilralmente a «pic*to | 
irhrma traccialo dall" autore 
•!c*s«i I primi tre tempi s«»no 
puramente strumentali, e proce¬ 
dono «lalla veemenza furibonda 
dell"»» Allegro maest«««o ». con i 
travolgenti incisi dei contrab¬ 
bassi. alla quasi intima disten¬ 
sione dell’* Andante mn«lerato * 
fino alla liquida mobilità dello 
«scherzo in 3 8» (e qui già è 
ritata strumentalmente una pre¬ 
miente melo«lia v orale «lello 
alesso Mahler). «furiando infi¬ 
ne, come se veramente l'esigen- 
aa «Iella voce umana non fos¬ 
te pili rimandabile. nel quarto 
tempo «« Molto maestoso » inti¬ 
tolato » Llrirhl » tl.ure pri¬ 
mordiale) e basato su una bre¬ 
ve poesìa tratta «la una tradì- 
tionale raccolta tedesca: « O 
rosellina rossa! / L'uomo è im¬ 
merso nella più crandc mise¬ 
ria. / l’uomo è immerso nella 
più grande pena!...» «ono i ver- 
ai iniziali in cui il mn«icista 
pone cfficarrmrnte I* accento 
sulla tristezza dcll'iimana con¬ 
dizione 

Lo spirito 
popolaresco 

Ma ecco il quinto tempo, «li 
struttura estremamente com¬ 
plessa e frastagliata, «love i 
versi «li Kb«p»t«»ck e «lello stes¬ 
so Mahler celebrano la resurre¬ 
zione deH’uomo da tale comli- 
rione («la qui il soprannome 
dato alla Sinfonia). Qui è già 
enmpiulamrnte presente il inon¬ 
do idrate di Mahler: nel gran¬ 


mezzo. turbata da vari inci¬ 
denti (caduta da cavallo in In¬ 
ghilterra. scontro automobili¬ 
stico e così via). Il film, che 
segna il ritorno di Kim Novak, 
è The legend nf Liliali Clare 
(«La leggenda di Lylah Clare») 
di Robert Aldrich. Accanto al¬ 
l’attrice americana recita Ros¬ 
sella Falk. 


«lioso gestii sinfonico, nel gi¬ 
gantesco impelo dinamico che 
sembra tendere aH’itiesprimihi- 
le, infine nel sapiente ed effi¬ 
cacissimo intrecciarsi «li elemen¬ 
ti temutici Ira loro assai diversi 
(spirilo popolaresco calato in un 
grande contesto sinfonico). 

La direzione di Brm«lrin non 
ha probabilmente l'intelligenza 
musicale di quella celeberrima 
di Walter, che «li Mahler fu l'in¬ 
terprete sommo; ina ha un af¬ 
flato. iiiij politezza «li sonorità, 
una energia dinamica clic la 
pongono « ertamente tra le inci¬ 
sioni migliori di «|urs|u sinfo¬ 
nia. grazie anche all'ollimo 
rendimento tecnico dei «lue mi* 
«•disdirti. Assecondano il «liret- 
tore, oltre aH’orchestra «li cui 
si e dell»» e «li cui il Bemsteiu 
è «lirett«ire stabile, il mezzoso¬ 
prano Jennie Tourcl e il sopra¬ 
no Lee \ enoru. oltre a The 
Collegiate Litorale istruita «la 
Abraham Kaplan. 

La « prima » 
di Sciostakovic 

L’n lonz-pla\ine «Iella Philips 
ci porta «li pochissimi anni più 
avanti rispetto alla «lata «li 
composizione «Iella >inlnnia 
tirila resurrezione. in un clima 
|ier«’> affatto «liffcrcnte. Nella 
«lirezionc sanguigna e robusta 
di Milan Ilorvat. a rapo «Iella 
Filarmonica di Zagabria, il <li- 
sco presenta la Sinfonia cintu¬ 
ra in. 1) «li Prokofirv (1917) e 
la Sintonia n. I «li Sciostakovic 
(1925). La « cla-sira » può es¬ 
ser ritenuta in un certo senso 
una patina che precorre il co¬ 
siddetto neotlas-ici-mo : è un 
«iivrrtimcnto effervescente « à 
la llavtln •», una composizione 
giustamente divenuta celebre 
per la urte che la anima, l’e¬ 
leganza del materiale tematic«>, 
la finezza dei ritmi e «Iella stru¬ 
mentazione. Lon la « prima » 
i «li Sciostakovic siamo poi al 
primo exploit «li un giovane di 
granile talento, se si prn«a che 
l'autore aveva nel l^’à appena 
19 anni, e che questa sinfonia 
rimane anc««r oggi tra le sue 
creatomi più popolari: ed è 
forse qui che l'ascoltatore at¬ 
tento può scorgere qualche in¬ 
fluenza di Mahler Stranamen¬ 
te, manca invece del tutto la 
presenza di Jùravinshil. proiet¬ 
tata. però, già in una dimensio¬ 
ne diversa e destinata a trasfor¬ 
marsi compiutamente nelle suc¬ 
cessive grandi opere di teatro 
di Sciostakovic oltre che nelle 
belle — e troppo eonosciule —• 
Sinfonie n. 3 e I. 

g. m. 


Da) nostro inviato 

LOCARNO. 31. 

Se con il suo ormai giusta¬ 
mente famoso Coraggio quo'i- 
diano il regista ceco Euald 
Schorm arerò intuito acuta 
mente il momento-crisi di un 
militante comunista, nel suo se 
condo film, Il ritorno del fi- 
gliol prodigo, egli amplia e por¬ 
ta aranti coerentemente il di 
scorso, individuando le ango¬ 
sce e le nevrosi dei nostri gior¬ 
ni, che non toccano soltanto 
un particolare ambiente, ma in¬ 
vestono indiscriminatamente 
ogni condizione. 

Protagonista del film e. (pan¬ 
di. elemento catalizzatore di 
questo groviglio di problemi 
esistenziali, è un affermato in 
qegnere che ha. come si dice, 
tutto per essere soddisfatto di 
sé: una bella moglie che lo 
ama. una adorabile figlioletta, 
una vita abbastanza agiata, de 
gli amici. Ecco però nascere, 
anche in questo quadro edifi¬ 
cante. un tormento sconosciu¬ 
to: l'ingegnere non riesce più 
a identificarsi per quanti sfor¬ 
zi faccia, con questo suo mon¬ 
do; si affacciano alla sua men¬ 
te, sempre più assillanti e 
drammatici, interrogativi cui 
egli non sa dare risposta. Co¬ 
si anche la sua vita familiare, 
i suoi rapporti sociali subisco¬ 
no un tracollo e si renderà ne¬ 
cessario il ricovero in una ca¬ 
sa di cura. L'ingegnere però 
non troverà qui — anche tra 
coloro che dovrebbero aver cu¬ 
ra di lui — che una galleria 
esemplare di tutte le sue do¬ 
mande senza risposta; un coa¬ 
cervo in vitro, cioè, della quo¬ 
tidiana fatica di vivere. 

Il ritorno del flgliol prodigo 
è un film amaro e quasi di¬ 
sperato. ma proprio per que¬ 
sto esso .ti dimostra un'opera 
profondamente meditata e sof¬ 
ferta. che suscita nello spetta¬ 
tore un'eco di complicità e di 
solidarietà anche perché ci si 
rende chiaramente conto del 
l'attualità di questo grido d'al¬ 
larme. Lo mano di Ewald 
Schorm. nell'ordina re questa 
materia aspra e sfuggente, è 
anche più salda che nel pur riu¬ 
scito Coraggio quotidiano, e la 
vicenda prende convincente for¬ 
ma grazie alle superlative pro¬ 
ve di .Uri Menzel (il regista 
di Quando l'amore va a scuo¬ 
la). Jana Brejchova e Jan 
Kacer. 

Un omaggio postumo allo 
scomparso Zbignietv Cqbulski è 
stata, invece. Io proiezione del¬ 
la pellicola polacca, diretta da 
Waiciech ìlas. L'enigma. La 
vicenda è piuttosto complessa 
e raccontata con tradizionale 
mestiere: un certo Tadeusz. do 
po aver vissuto all'estero molti 
anni, ritorna in Polonia per 
riunirsi alla famiglia, ma so¬ 
prattutto per fare luce sulla 


«La segretaria» 
è la nuova 
commedia di 
Natalia Ginzburg 

MILANO, 31 

Durante la prossima stagione 
teatrale andrà in scena al teatro 
di Palazzo Durini la novità asso¬ 
luta di Natalia Ginzburg La se¬ 
gretaria. l,t regia sara curata da 
Luciano Salce elio ha terminato, 
in questi giorni. Io riprese del 
film Ti ho sposato per allegria. 
!a commedia delia Ginzburg rap¬ 
presentata con grande successo 
durante la scorso stagione. 

La segretaria di Natalia Cinz 
burg sarà prodotta da Palazzo 
Durini e dal Teatro delle Muse 
di Roma e sarà rappresentata 
alla fine di settembre anche in 
quest'ultimo teatro. 


LONDRA. 31 

1-3 Corte d Appeì.o ha cassato 
oggi la condanna d: Ke.th R: 
ciiard chitarra « n. 1 » de. com 
p.esso dei Rollmg S'ones ccndan 
nato a suo tempo a 12 mesi di 
carcere per aver permesso che la 
sua villa del Sussex venisse usa 
ta per fumare mar.jjana. Dopo 
3\er ascoltato per due ore te te¬ 
si dell'accusa e delta difesa, t 
giudici si sono ritirati m Carne 
ra di Consiglio rimanendovi per 
soti cnqje mnuti. Al termine, il 
presidente. Lord Parker ha an 
nunciato la decisione 

Subito dopo aver annunciato 
!a decisione relativa al caso Ri¬ 
chard. la Corte ha iniziato l’esa¬ 
me dell’appello inoltrato da un 
altro membro del complesso. Mick 
Jagger, condannato a tre mesi 


morte del figlio minore, avve¬ 
nuta tu circostanze ambìgue 
durante l'occupazione tedesca. 
Il film segue appunto, a passo 
a passo, questo itinerario sem¬ 
pre più angoscioso, che peraltro 
non avrà alcuno shocco. Il 
protagonista, infatti, dovrà pie 
garsi alla rassegnazione, come 
già hanno fatto i suoi congiunti. 
L'enigma, dunque, resta irri¬ 
solto, e probabilmente è giu¬ 
sto che sia così, ma la lentezza 
del racconto e la singolarità 
del caso ne alterano la sostan¬ 
za. facendone un pleonastico e 
tardivo esercizio stilistico. 

Infine, serata t alla Lelotich * 
con il film francese I^e Grand 
Dudnis, una levigatissima no¬ 
velletta di Pierre Granter De- 
ferre. interpretata con incuoio 
na e asettica uniformità da 
Jacques Perrin, Èva Renzi e 
Danielle Gaubert. Tutto quello 
che la proiezione è riuscita a 
racimolare è stato soltanto qual¬ 
che fischio 

Sauro Sorelli 


Novità e 
riprese nella 
nuova stagione 
musicale 
a Mosca 

MOSCA. 31. 

Secondo la tradizione, il tea¬ 
tro musicale di Mosca intitolato 
a Konstantin Stanislavski e Vla- 
diniri Namirovic-Dancenko ha 
inaugurato la nuova stagione 
con l’opera di Ciaikovski Euge¬ 
nio Oniegin. Messo in scena da 
Stanislavski circa quarant'anni 
addietro, questo dramma musi¬ 
cale è alla sua 2.400' rappresen¬ 
tazione. 

Il teatro musicale di Mosca 
viene spesso definito il labora¬ 
torio dell'opera e del balletto 
sovietici. E ciò è assolutamente 
vero: molte opere di composi¬ 
tori contemporanei hanno con¬ 
quistato un riconoscimento 
mondiale dopo la loro presenta¬ 
zione in questo teatro. 

Un fulcro della nuova sta¬ 
gione sarà certamente costitui¬ 
to dal balletto Z diavoletti rossi 
del compositore sovietico Isaac 
Dunaievski (1900 1955). La pri¬ 
ma rappresentazione si svolge¬ 
rà a giorni. 

Il balletto si basa su un po 
polare libro di avventure. / dia¬ 
voletti rossi, di Pavel Bliakhin. 
e tratta della guerra civile in 
Russia. La partitura del ballet¬ 
to era conservata, dopo la mor¬ 
te del conqHisitore, negli archi¬ 
vi Dunaievski. Il balletto è cu¬ 
rato dal primo coreografo Vla¬ 
dimir Burmeister. I ballerini 
sono: Eleonora Vlasova. Violet¬ 
ta Boft ed altri noti danzatori. 

La compagnia dedica il suo 
nuovo lavoro alla prossima ce 
lebrazione del 50. anniversario 
della Rivoluzione d'Otlobre. In 
questa occasione il teatro darà 
anche l’opera Virineia, da un 
racconto della scrittrice sovie 
tica Lidia Seifulina. La musica 
è de! compositore leningradese 
Sergej Slonimski. 

Nel corso della stagione la 
Compagnia comincerà a prepa¬ 
rare il nuovo allestimento della 
Carmen di Bizet. Walter Fel* 
senstein. ha manifestato il desi¬ 
derio di rappresentare questa 
opera a Mosca nel testo in pro¬ 
sa originale, scritto dallo stesso 
Bizet mentre lavorava attorno 
all'opera. 

Il testo originale della Car¬ 
men, che è molto differente da 
quello in versi conosciuto nel 
mondo intero, è stato riveduto 
dallo stesso Felscnstein e viene 
attualmente tradotto in russo. 


di carcere per essere staro tro¬ 
vato m possesso di stupefacenti 
In qzesto caso, t godei non 
hanno dato credito alla tesi d-, 
fens.va ma hanno ritenuto fon¬ 
data .';ncnmraz;<ne oe. cantan 
’e RoI!ing Rivelandosi, tuttavia, 
particolarmente miti e ss hanno 
’enjto con'o de! fatto che Jag 
ger era in -ncensurato e hanno 
'rasformato !a condanna da tre 
mesi a dod ci mesi di libertà 
condizionata. « Se non vi mette¬ 
rete nei guai nei prossimi dod o 
mesi — ha detto U g-udice Par¬ 
ker a Jagger — quanto è acca¬ 
duto non sarà registrato sulla 
vostra fedina penale. Lo sarà, in¬ 
vece. se commettere un altro rea¬ 
to. In tal caso sarete punito per 
ambedue 1 reati ». 


discoteca 


Processo per la droga 

Miti i giudici 
con / Roiiing 


SCHERMI E 



Cavalleria, Follie 
viennesi e Tosca 
a Caracolla 

Domani, alle ZI. tepllc.i «» 
'< Cavativil.« Rusticana l «li Ma¬ 
scagni (ia|)|ir n li») .VacMio 
dilettole Pici I-uigl Bibuli In¬ 
terludi pi inculali Margtiei ita 
Casale Mantovani. Castone Li¬ 
mai itti. Renzo Scoi.soni. Bianca 
Hoiioln/zi Regia di Maini Mn>- 
sli «ili, scene e costumi t!i At¬ 
tillo Colonnella Siguna t! bal¬ 
letto « Follie Viennesi . di 
Sttauss per la eoreogratla «il 
Milloss. lutei prelato ila Mansa 
Matti-ini. (danni Votali, Walter 
/.appaimi, Elisabetta Tetabust. 
Alfu-do Ramo e d Corpo di Bal¬ 
lo «lei Teatit» Scena «li Kttoie 
Rombili, costumi di 1.tinta Chit- 
taio Giovedì .1 prima ih «To¬ 
sca » concei tata e «Inetta dal 
matstio Burnì» Battolettl. legia 
«li Carlo Pieemato. Ititi i pi t t ita 
eia Mai cella Robhe Fi an< u Ta¬ 
gliavini e Tito Gobbi 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi mal li «Il 1 agosto alle 
«ne I HO. «onci ito dii. ito da 
Alati.»r .Lines In piog .mima 
inn-iehe di Vivaldi Mai linci 
\\ .igni r e Iti .ihms 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO «Giana olo) 

Alle 21 'a» «inaila s. nini.ma 
Speli Comi» la glande Cavia, 
dii S Aminuat.. con - l’s.-n- 
ilnln - «li Piatito con S Am¬ 
mirala. M. Bonlm Olas F. 
Cerniti. G Donalo. F Frei- 
sti incr. G Mazzoni. F Pe- 
trabinn.i regia S Amimi ala 

BEAT 72 

Alle 22,15 Spett lV.it io spe¬ 
rimentale dei bui attilli con 
Airabal Biechi Loica 

FORO ROMANO 

Riposo 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Ctovtdl alle 22 Hi li Voltilo 
presenta «Gran Tonini ilei 
Complessi Beat » 

SATIRI 

Alle 21 .eli Arcangelo Bollai-- 
COI so plescnla * I.'titillili del 
gas • di M Muletti. « l’i-loiii- • 
di Patenti. - Il triangoli! «• 
un punto » «li B Lunghini 
Novità « on A Lelio A Du»e. 
F Santelll. regia Lii/o De Ca¬ 
sti o scine M Mattimi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.5(1 precise - .Misura per 
misura» ili W Shakespeaie. 
regia di Luca Ronconi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6H.Ì272) 

Domani alle 21..10 XIII Kstate 
di Prosa di ('becco Durante 
Aiuta Durante. Leda Ducei 
con Enzo Litici ti nel glande 
successo comico « l'no.. due . 
tre. liti te posso piu tene. . 
te pljo e te lasso » iti K Li¬ 
tici II. ri già autoie 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313106) 
L'Idolo di Aeapulro, con E 
Pi osici- S ♦ e granile tivist-i 

VOLTURNO (Via Volturno) 
■IIioiiiiv West il mancino, con 
D. Palmer <VM !!l) A ♦ e 
rivista Canzoni in Vespa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Operazione Commandos 
AMERICA (Tel. 386 168) 

Chiusura estiva 

ANTARES (Tel 890 947) 

La notte pazza del contgllac- 
ciu. con E M Salerno SA ♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

Desideri proibiti, con J Se- 
berg (VM ir.» s ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura “stiva 
ARISTON (Tel 8.53 230» 

Come le foglie al vriilo. con 
L Bacati UR ♦ 


j VACANZE LIETE j 

RIMIMI - PENSIONE DRUSIA- 
NA - Via Costa 4, Tel. 26.600. 
Vicina mare. Moderna - Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomiche. 
Dal 20 al 31 agosto L. 2000 • Set¬ 
tembre 1600 . Complessive. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - Pensione PIGALLE - 
Viale Goldoni, 19 - Tei. 42.361 - 
Vicino mare - Menù a scelta - 
Bassa 1600 - Alla interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE COR- 
J TINA - Tel. 42.734 - Via Righi - 
Vicina mare - Moderna • Tran¬ 
quilla con tutti conforts - Cucina 
genuina - Dal 20 al 31 agosto 
L. 1800 • Settembre L. 1500 - 
Tulio compreso - Interpellateci. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO MOTO-CICLI L 5( 

AUTOMOBILISTI! Volete pronte 
consegne Fiat nuove anche ot¬ 
time occasioni, oppure vetture 
sportive uso promiscuo, camion¬ 
cini, furgoncini? Doti. Brandini - 
Piazza Libertà - Firenze. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
di agnoli e cura dette « aote » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervo»*, psichica, endo¬ 
crina (neuraatenla. deflcienze • 
anomalie sessuali! Con c uttazloni 
e cure rapide pre - posi ma tri mo¬ 
ntali Dottor P MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale 1 *. |nt. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
5-11 e '. 5 - 19 . festivi: J<M1 - Tele¬ 
fono 47.1 LIO (Non st curano 
veneree, pelle, ecc.) 

sale attesa separate 

A. Com Roma IMI» del ZZ-1 1-'54 


Medico specialista dermatologo 

mw STROM 

Cura sclerosante <ambula;oriat% 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore «- 20 ; festivi S-IS 
(Aut. M San n. 779'223153 

4*1 ài maggio IMS) 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I diabolici cun V Cluuzot 

ASTOR (Tel. C.220.409) ** 

II sole sorgerà ancora, con A 

(Lulimi dii eee 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Clmuo 

AVANA 

teschio maledetto, con I* Cu¬ 
shing (VM 1-1 > Bit ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

i lino-oia estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Chtusuiu «stiva 
BARBERINI (Tel. 471.707) 


Il llgtr ,-nn 


GanMIlUtl 


IW Mi S o 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

L'uomo ette uccise il mio car- 
in-ttce, con G Multai ts 

(VM U> Bit 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il mai inaio ilei Gibilterra. con 
.) Moie.iti Bit 44 

CAPRANICA (Te! 672.465) 
lliiu-uiu estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Viva /apaia, con M Brando 

Bit 44 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Il marinaio del Gibilterra, con 
J Moirau Bit 4 4 

CORSO ('lei. 671.691) 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro, con E Bymes A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.a congiuntura, con V Cass¬ 
ili.in S \ 4 

EDEN (Tel. 380 188) 

('III ha rubalo II presidente? 
con I. De Fune» SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
n •t<•ll••l /iuuii ...ii u aliarli 

BR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 
Tel 5 910 986) 

Il marmalo del Gibilterra, con 
J Moiean Bit 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Ile temoni in buia -on Uimr 

vii T 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il fantasma d sta, con V Mi- 
lei SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 461) 

Ihe lamini: ut «he Mie re tv 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
('Inulina estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

l.a congiuntura, con V. Cass¬ 
illali SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Stalingrado, con S Fiemann 

Bit 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
'ire morsi nella meln, con S 
K oscula SA 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
La granile fuga, con S. Me 
cjueen UR 444 

ITALIA (Tel. 856 030) 

l.a valle ilei mistero, con K 
Kgan A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Agente l.ngaii missione Vpo¬ 
li un. con L Di vili A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

I hoi-nrn estiva 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Agente Legati missione Ypn- 
tron con L Devili A 4 

METRO DRIVE-IN <T. 6 070.1261 
Mark Bonaii agente Z7. con 
L Jet! 1 ics A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II lago «il satana, con B Stee- 

li* (VM 18 ) G 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

il giardino di gesso, con D. 
Koit S 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
(‘••iitrahhanrilorl a Macao 
MODERNO SALETTA <T. 460.285) 
La donna rii sabbia, con K. 
Ki»hi«!a (VM IH) DII 444 
MONDIAL (Tel. &74 876) 

Desideri proibiti, con J. S«*- 
tierg (VM lfit S 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

('lini II solitario, con G Mar¬ 
tin A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

La tela drl ragno 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il conte Max, con A. Soni! 

r 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) S\ 44. 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

lina donila sposata t-on M Me¬ 
rli fVM 11» BR « + 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
t'ersiinaie J Chriaiie llllly II 
bugiarli» «v 444 

RADIO CITY 1 Tel. 464 103) 

• hneiit . estivi, 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
Il meraviglioso paese, con R 
Mitcliiun A 4 

REX (Tel. 864.165) 

(’htu*-'ir3 pittili 

RITZ (Tel. 837 48!) 

Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata 

RIVOLI (Tel. 460 8&3) 

( n unitili una donna con J L 
Trintign-mt «VM 18) Il 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quel temerari sulle macchine 
volanti, con A Sordi A 44 
ROXY (Tel. 870 504) 

(Olio dollari sul nero, con A. 
Stelfpn A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d Essai | a notte 
pazza del rnnigliarrlo 
SAVOIA (Te! 861 !59i 

Agente Lngan missione Ypn- 
trim. con I. Deviti A 4 

SMERALDO (Te! 451 581) 

I.'angelica avventuriera, con 
1 M Mercur 'VM 14) A 4 

j STADIUM (Tel. 393 280t 

t u t-v* ' , h'tp«»Pu “*f I Vf* 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 

Il dominatore della prateria, 
con D Murrav A 4 

1 TREVI (Tei. 639 619) 
j La hlshritr» domai*, con E 

! Favo, SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
n-pip rhm«»ir* estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Chiusura e«ttva 

Seconde visioni 

AFRICA: A zonzo per M«wca. 

con V Mikhalka SA 444 
ItRONE: Onihaha 
AI.\SKA: Daniele Boone l'uo¬ 
mo che domo II Far West, con 
F Parker A 4 

ALBA: Colpo sensazionale, con 
M. Zetterltr.g G 4 

At.CYONE: Il principe dt Dene¬ 
gai. con P Me Enervi c 4 

ALCE: Michele Strogoff, con C. 

Jurger-s A 4 

ALFIERI: II magnifico texano, 
con G Saxson A 4 

'•••••••••••••• 


g L* sigle che sppstiM me~ 
canta ai titoli del " ,— 

* corrispondono alla 
9 tuente elaaalficatloM 

• ceneri: 


• ! 


»: 

: 


A “ Amati 
C — Comico 
DA — Diaci 
DO ■* Dora Mestarla 
DB — Drammi 
O » Gialla 
M •• Mas)caia 
S ■ Scattmeat 
SA - Satirica 
SM » Btarlea-aitt ata flca 
D anatra gtadlxla wwt 01m 


alene capre ma ael 
seguente 

#4 444 “ acce 
4444 — atti ma 
444 — Svasa 
44 ™ disenfia 
4 “ mediacn 
VM 1« — datato al mi- 
•ari di IS uri 


AMBASCIATORI: Chiusi estiva 
AM1IH\ JOVINELLI: L'Idolo di 
Arapulco, con E Preslev C 4 
e 11 visi a 

ASTKNK: I Grlttgos nun pi-rdu- 
natii» A 4 

APOLLO- Non stuzzicate la /au¬ 
rata con H Pavone M 4 

■A(|ITL A: Dolci vizi al foro, con 
Z Musici 1 VM Ut C 4 

ARALDO: Golia alla comiiilst.i 
di Bagdad SM 4 

ARGO: Chiasma estiva 
ARIEL: Colpo ila 1U00 miliardi. 

con H Vati Nutter A 4 

ATLANTIC: 10 pierò» indiani 
con M (_)' Bili 11 G 4 

Al Gl MI'*»: Il r itili liti «lei pisto¬ 
le! «». con H Talliti A 4 

ADULO: Opt-ra/iutu- Normandia 
AUSONIA: Spogliarello ili tuta 
vedova, con L Caroti 

(VM li) S 4 

AA’ORIO: Tre sul divano, con J 
Lewis c 44 

BEI.SITO: Notte movimentata. 

con S Me Lauti- S 44 

BUI 111: Chiusala estiva 
BRASI!.: Quillcr iiiemiiianduiit 
i oti G Si gal Bit 44 

BltOABWAA': La regina dei vi¬ 
chinghi. con Canta SM 4 
CALIFORNIA: le itici Inanelli-. 

con S Milo (V.\l '.rft SA 44 
CASTELLO: Bolide russi», con 1 
Cm III Bit 4 

CINESI Alt: citi ita rubato il 
presidente? con L. De Funi s 

SA 4 

CI.ODIO: Chiusala estiva 
COI.BRADI)' 1 giganti ili Metto- 
polis, con L Oi fet A 4 

COR Al LO* Daniele Boone l'uo¬ 
mo che domo II Far West, con 
F. Pai ket A 4 

CRISTALLO: Situazione dispe¬ 
rata ma itoti seria con A 
Cu 11111 e.es SA 444 

BEL A' ASCI LEO: Pelle di donna 
con M .1 .Nat (VM ' 8 t BR 44 
DIAMANTE: Spia spione, niM 
L Buz/ania f 4 

DIANA II teschio maledetto. 1 un 
P CuOtinK ( V M ’J) BR 4 
EDELWEISS: 1 0(1 Olili dollari per 
Kihgo. con It Ilari ison A 4 
ESPERIA: li grillo di guerra dei 
Siimi, con ii. Keel A 4 

ESPI.Ito' Da t|ui all eternità, con 
B l.aniastei BR 444 

FARNESI.: Jtionny Villini, enti 
M Damili) A 4 

FOGLIANO: L'assassino conosce 
la musica, con P Meuri«se 

SA 4 4 

GIULIO CESARE- Teschio ma¬ 
ledetto. con p Cushing 

(VM H) Bit 4 
HA RI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Femmine delle 
caverne, coti E Koney A 4 
IMPERO: Per un pugno di can¬ 
zoni M 4. 

INDL'NO: Mar Ines llat Ili-ground. 

con J. Mahoney Bit 4 

JOLLY: Stalingrado, con S Ete¬ 
rnami Bit 4 

■IONIO: Il segno tll Zorro. con 
T Povv et A 4 

LA FENICE: quel cerio non so 
che. con D Dai S 44 

LEBI.ON: Missione apocalisse. 

con A Nausei A 4 

MASSIMO: i.u sguardo elle uc¬ 
cide, con P. Cushing A 4 
NKA'.ADA: Da New A'urk la ma¬ 
lta uccide, con E Constaulmi 

G 44 

Nl.lGAR.A: Pic-nlc, ioti li No¬ 
vak Bit 4 4 

NCOATI: Ulisse, con K. Douglas 

A 4 ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione. Cai alc.irnno insil ine 
PALI. ADIU.M: Il sunto prende la 
intra, con J Maiais A 4 

P.A 1A ZZO : li misti 0 nonio a 
Marrnkr.sh. con A Katulall A ♦ 
PLANI-. 1A ItlO: Chiusola estiva 
PltKNKSTh: Per qualche lormag- 
giltn in piu SA 4 4 

PRINCIPE: Texas Jltoiin il giu¬ 
stiziere. con T. Ttyon A 4 
RENO: Daniele limine, con F 
Patker A 4 

RIALTO: Onihaha. con O. Tana 
(VM 18) Bit 4 
RUBINO: ChtZusuia estiva 
SPLENDIDI La donna del lago, 
i-un P. Balli U lti Bit 44 

TIRRENO: GII Inesorabili, con 
B Lancastet A 44 

TItl.ANON : li sentiero itegli 
amanti, con S llayvvard S 4 
Tl Si 01.0: Ulisse, con K. Dou¬ 
glas A 44 

ULISSE: Chiusura estiva 
A'EKBANO: Chiasma estiva 

Terze visioni 

A BRI A (TX E: Chiasma estiva 
ARS (INE: Chiusura estiva 
AURORA: Stalingrado, con S 
Firmami Bit 4 

COLOSSEO: Avventuriero di 

Macao, con II Mitchum A 4 
BEI PICCOLI: Chiusura estiva 
BEI.LI. MIMOSE: Ir avventure 
di Gnldeii Boi, ton G Cha- 
kiris S 4 

BELLE RONDINI: Riposo 
BORIA: K (). va c uccidi . con F. 

binutia tA'M M) Bit 4 

ELDORADO: I zanzaroni 
FARO: Funerale a Berlino, con 
M. Carne G 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOATXTNK: I Gringos non per¬ 
donano A 4 

01)1 ON - Trappola per 7 spie 
ORIENTE: Super Argo contro 
Oiaholirus. con K. AVood A 4 
PLATINO: Chiusura esiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGII.LA: Soldati a cavallo, eoo 
W Iloiden A 44 

ROMA: Gioventù amore r rabbia 
con T. Courtnav BR 444 

SALA UMBERTO: Jaguar pro¬ 
fessione spia, con R. Danton 

G 4 


ARENE 


ALABAMA: L’uomo di ferro. 

con R Hudson DK 4 

AURORA: Stalingrado, con S 
Fiemann BR 4 

CASTELLO; Bolide rosso, con 
T. Curii» BR 4 

CHI \R.\STELLA: Rocco e le 

sorelle, con T Murgn C 4 
COI.LMHLS: Riposo 
CORALLO: Daniele Boone rim¬ 
ino che domo il Far Alesi, con 
F Parker A 4 

BELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Tre donne per uno 
scapolo, con G. Page S 4 4 
ESEDRA MODERNO: Contrab¬ 
bandieri a Macao 
FELIX: cerimonia per un de¬ 
litto. c-»n D Nnen 

(AM :-l) G 4 
LI CCIOI_A: Il sole scotta a Ci¬ 
pro. con D Bogarde BR 4 

NEA'ABA: Da New A ork la ma¬ 
lia uccide, con E Conclamine 

6 4 4 

NL'OA'O: Ulisse, con K Douglas 

A 4 * 

ORIONE: Riposo 
REGII.LA- Soldati a cavai!», con 
AA. Hoiden A 44 

S BASILIO: Ring» Il texano, con 
A. Murphv A 4 

TIZIANO: Pazzi pupe e pillole, 
con J. Lewis C 44 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Tre donne per uno 

scapolo, con G Page S 44 

TIZIANO: Pazzi pupe e pillole, 
con J. Lewis C 44 

LOCALI LUI. PRATICANO 
OGGI I_A RJDUZ ENAL-AGIS: 
Ambasciatori Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. Ariel. 
Astra. Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina. 
Beisito. Brancaccio. Brasil. Bro- 
aduav. ( alifornl*. (astello. Cl- 
nestar. ('Iodio. Colorado, (orso. 
Cristallo. Bel A asce Ilo. Diana. 
Boria. One Allori. Eden. Eldora¬ 
do. Impero. Garden. Gardenctne. 
Giardino. Giulio Cesare. Ilollv- 
wood. Imprrialctnr n I. Indurlo. 
Iris. Italia. lai Fenice. Massi¬ 
mo. Majestlc. Mignon. Mondial, 
Nevada. New A'orlt. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nnnvn Olimpia. Olim¬ 
pico. Oriente. Orione. Planetario. 
Plaza. Prima pori a. Principe. 
Qulrinett*. Reale. Rialto. Rosai. 
Roma, fiala Umberto. Stadlum. 
Traiano di Fiumicino, Trtannn. 
Tuseolo. Vittoria. - TEATRI: 
Arlecchino. Dloscurl, Delle Ar¬ 
ti. Goldoni. Pantheon. Ridotto 
Eliseo. RomIbI, latlrl. 


a video spento 


1 POKTl DHL VIDKO - 
Purtroppo, lo sprazzo di 
QiieMeMdti* che ci eia par¬ 
so di cogliere lunedì scor¬ 
so eia casuale ieri sera, t! 
settimanale rinati/ da l'a 
lente. Ambrosi e l'ozzi è tor¬ 
nato olla 'rm -.olita (olitine. 
racca"andn (pia «■ là gli ar¬ 
gomenti e »i (/li/cndo!i senza 
fantasia, Ha.la pensare che 
ci sono stati npresentati i 
ragazzi di Emitiaus dei qua¬ 
li et urei a ampiamente i>ar 
lato, poche settimane fa. 
TV 7 : e non e a dire che 
que.to r’torno abbia arne 
cinto le nostre 1 anoscenze su 
tin alin ità che del resto, nel 
suo saime scoutistico, ha oh ì 
di per sé ben pochi spunti 
da offrire. 

L’autore del sei vizio. Ido 
Virai 1. avrebbe potuto, tilt 
lai a. o.aie qualcosa (L pi 11 
.ni paino della cionaca e 
della indagine ma sembra 
proprio che 1 colluboiattiri di 
Qin-'tt*'tal«' lai unno ni imo 
.jt nio piiCtO'in feriale. I.e 
ini urloni / che «t orlano »ni 
mi eo sono (piasi sempre 
piatte e banali: le interriste 
sono stanche e densamente 
artificiose: non c e. insamma . 
il minimo tentativo di co 
gliele altrui et .0 il vueiohnui 
e l'ohiettiro t tram auten¬ 
tici di una renila o (li un 
pei .guadato Lo sforzo e tut¬ 
to concentrato net coni inni 
lo: qui. gli autori dei sei - 
t izi (li Quo-te-itaU* .w oh 
baiidoegi'o a squau'i lirici 
thè 1 lordano la pio.a ili 
taluni crmii.ti .portili — e 
Ululo bii'ti - Tipico, in 
tutti 1 seii'i . il .ernzin di 
He/ipe Hurh’ltt sulle vacali 
ze dei Ire calciatoli Cu.tu 
no. Meiom e Mazzohr un 
- pezzetto , che. con un po’ 
di fonia.io. th .(01.0 del 
I Immoti! e di .pinta d’/).- 
.creazione, avrebbe anche 
iiotiito rutilare non banale 
E lincee, uè sono venuti 
fuon tic profili coni cnziona 
b fino alla nausea: dai (ina 
li limi era a..ente. però, tl 


solito conato da « poeta del 
video »: intendiamo riferir 
ci alla disquisizione (del tut¬ 
to gratuita, perché non giu¬ 
stificata né dalle immagini 
ne dall'intervista) sul tor¬ 
mento interiore di Aleroni. 

Come ultima risorsa, i ic- 
spaiisabih eh Quc*testiite ri¬ 
corrono agli scrittori o ai 
tnttori, sperando che costo¬ 
ro nobilitino, con la loro 
sola presenza, j numeri del 
settimanale. Ma il linpuan 
aio televisivo è diverso da 
quello letterario o pittorico: 
e poi. non è detto che uno 
scrittore o un pillare sia iti 
grado di conversare disili 
coltamente. La settimana 
scoi.a Almi Sassu ci delu¬ 
se: ieri sera quello di Dino 
bozzati è stalo un vero e 
proprio disa.ho. Il servizio 
.li' pei salmoni meno cono 
.cinti ih Cortina era no 0.0 
e aihficioso: le interriste 
erano pru e di mordente, le 
intoi inazioni erano a..culi 
ih noie ih co.lume non e 
nemmeno il caso ih pailtve, 
e. come se tutto ciò non ba- 
sUi.se. Ruzzati tendeva an 

che male la sua prò.a 

* « « 

11: sinfonie: di bkk 

THOVEN - Scuffilo che 
unrlie nel campo della ntu 
.iva classica la TV stia co 
mulinando a organizzale, sia 
pure rudimentalmente, una 
.un linea. Ieri sera é co 
mincinto un ciclo .Ini'','.lo 
al 1 e sinfonie di Reethoren 
Ma perché non strafai c 1 e 
/dio l'orco none e far prece 
(it’re il ciclo da un luci e 
documentano biografico ed 
muli sinfonia da una miro 
dazione meno schematica e 
fredda’’ Se si inule effetti- 
1 aulente avvicinare il pub 
hlicn alla musica classica 
I».olimi avere delle idee, e 
lo s'orzo meriterebbe di es 
.eie compiuto, speete in una 
TV che è tanto generosa di 
1 nnzone*te 

g. c. 


preparatevi a... 

Il millantatore (TV 1° ore 21) 

Checco Durante è un anziano attore romano che ormai 
da anni fa le sue stagioni, d'estate, nella magnifica Villa 
Atdobrandini di Roma. La commedia che la compagnia 
di Durante (che comprende anche la moglie di Checco) 
presenta stasera sul video è Imperniata su un brav'uomo 
che mette per caso in fuga un ladro e che le circostanze 
portano a millantare la sua azione come un atto di grande 
coraggio. 


Per i cacciatori (TV T ore 21,15) 


In Italia I cacciatori so¬ 
no milioni: anziani e gio¬ 
vani, casuali e abituali. 
Della caccia e della pas¬ 
sione che per essa nutrono 
tante persone si occuperà 


stasera il settimanale «Cor¬ 
dialmente ». Tra gli altri 
intervistati su questo argo¬ 
mento sarà lo scrittore to¬ 
scano Carlo Cassola. 



TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PENSIONE LA TRANQUILLITÀ' 

Tr» atti di E. Cag! eri • L. Dore-i!» 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 


21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 2, 8. 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo, 
7.10: Musica stop; 7,38: Pa 
n e dispari; 7.48: Le com 
missioni parlamentari; 8.30: 
Canzoni del mattino; 9,10: 
Colonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica: 12: Festa 
del perdono; 12,15: Con¬ 
trappunto; 13.33: Le mille 
lire; 13.37: E’ arrivato un 
bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 11.40: Zi¬ 
baldone italiano: 15.45: Un 
quarto d'ora di novità; 16: 
Per i ragazzi: 16,30: Novi¬ 
tà discografiche francesi. 
17.15: Rocambole. 17.30 An¬ 
tologia musicale. 18.05: 
Schedina musicale: 18.15: 
Per voi giovani; 19,30: Lu¬ 
na Park; 20.15: La voce di 
Cocky Mazzetti. 20.20: I 
puritani, di Bellini 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30, 8,30. «UO. 10210, 11,30, 

12.15. 13,30, 14,30, 1540. 

16.30. 17,30. 18,30, 19,30. 

2140. 22,30: 645: Colonna 
musicate; 7.40: BUiardino. 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15: Vetrina di un disco 
per Pestate; 1045: Cetra 
dovunque; 11.35; La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 


Canzoni degli anni '60, 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Lei che ne dice?; 
1.3.55: Fmalino; 14: Le mil¬ 
le lire; 14.04: Jukebox; 
14.45: Cocktail musicale; 
15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grandi direttori: Ar- 
tur Rodzinskl; 16: Le can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 1648: Transistor sulla 
sabbia; 1840: Aperitivo in 
musica; 20: Il vostro ami¬ 
co Rascel: Hollywoodiana; 
21: Non tutto ma di tut¬ 
to, 21.10: Musica da ballo; 
22: Complessi e solisti di 
Jazz: 22.40: Benvenuto lo 
Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1040: Pou- 
lene e Nielsen; II: Sinfo¬ 
nie di Sibelius; 1140: Tar- 
tini e Haendel; 12.20: De 
Falla; 12.40: Quintetto Chi¬ 
nano; 14,30: Pagine da 
« Crispino e la comare », 
di Luigi e Federico Ricci; 
15.20: Bloch: 1540: Novità 
discografiche; 16,15; Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17.10: Ciaikowski; 
1840: Musim leggera; 18.45: 
Archeologia in Italia; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Il pensiero filosofico fra 1 
due secoli; 21: Musica e 
romanticismo; 22: II gior¬ 
nale del Terzo; 2248: Libri 
ricevuti; 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 
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SOCIOLOGIA 


Un « reportage » di Furio Colombo sugli 
atteggiamenti della gioventù negli Stati Uniti 


Violenza e non - violenza 


nella società americana 


Negri e Vietnam: due stimoli alia rivolta contro le strutture del sistema 


Quello dei giovani è un ar¬ 
gomento che oggi va per la 
maggiore. Libri e inchiesto si 
susseguono in continuazione: 
Fernanda Pivano informa che 
in Italia si stanno attualmen¬ 
te svolgendo circa cinquecen- 
to inchiesto giornalistiche sul 
problema della gioventù. E. in 
verità, il problema esiste: ba¬ 
sta pensare che nel 1070 cento 
milioni di americani su duecen¬ 
to. ma questo vale anche per 
sovietici e canadesi, avranno 
meno di 25 anni, mentre in 
Italia e in Francia i giovani 
compresi fra i 1G e i 24 anni 
che oggi rappresentano il 12 
per cento dell’intiera popola¬ 
zione saranno il 15.5 per cento. 

Appare legittimo, allora, chic 
dersi cosa succederà nel mon¬ 
do quando queste nuove gene¬ 
razioni imporranno già con la 
sola forza del numero la loro 
presenza all’interno delle ri¬ 
spettive società nazionali in 
fluenz.andone e. in parte, de 
terminandone i costumi, gli 
atteggiamenti mentali, i com¬ 
portamenti di gruppo. Io ideo¬ 
logie. ecc. Già alcune linee di 
tendenza sono ravvisabili fin 
d’oggi. Se poi esse avranno pos¬ 


sibilità di svilupparsi a fondo 
o saranno troncate o deviate 
per intervento di fattori ester¬ 
ni non è risposta che si possa 
improvvisare. 

Un viaggio all’interno di al¬ 
cune di queste « ipotesi di svi 
luppo ». precisamente quelle 
che sta cercando di realizzare 
la gioventù americana, è stato 
compiuto da Furio Colombo in 
un saggio reportage (Invece 
della violenza. 1067, Bompiani, 
p. 271, L. 1 500) che ha. tra 
altri innumerevoli, il pregio 
non indifferente di non mette 
re. seguendo la moda di certi 
improvvisati sociologi deH’ulti 
ma ora. in un unico calderone 
yé-yè, beats, « capelloni ». uli- 
gani, guardie rosse, stiliaphi. 
provos. teddy-boys, ecc., ben¬ 
sì di affrontare Io studio e 
l'analisi di un universo ben 
preciso, rappresentato dai gio¬ 
vani sullo sfondo sempre pre¬ 
ciso della società americana 
con i suoi grovigli di contrad¬ 
dizioni e i suoi scoppi di ribel¬ 
lione. Gli elementi più super¬ 
ficiali e vistosi — capelli lun¬ 
ghi. indumenti vistosi, LSD, 
ecc. — rischiano naturalmente 
di coprire e mascherare quel 


LETTERATURA 


Duecentocinquanta studiosi 
di circa venti paesi 


A BUDAPEST SI TERRA' 
IL SESTO CONGRESSO 


DEGLI ITALIANISTI 


Per la prima volta in un paese socialista * Avrà per tema: 
« Romanticismo italiano e Romanticismo europeo » 


BUDAPEST, agosto 

Studiosi della cultura ita¬ 
liana di circa venti paesi si 
riuniranno a conpresso nella 
capitale ungherese: in tutto 
250 italianisti che dal 10 al 
14 ottobre affronteranno il 
tema: « Romanticismo italiano 
e Romanticismo europeo ». Il 
congresso (il sesto della se¬ 
rie dopo quelli tenutisi, nel¬ 
l'ordine. a Cambridge, Venezia, 
Marsiglia, Magonza e Firenze) 
viene promosso dall’AlSLLI 
— Associazione Internazionale 
Studi di Lingua e Letteratura 
Italiane — che ha la propria 
sede a Padova c i cui presi¬ 
denti sono il prof. Umberto 
Bosco dell'Università di Roma 
e l’Accademico croato Mirko 
Deattovic; segretario generale 
il prof. Vittorio Branca. 

Ad uno dei quattro vice- 
presidenti, Tibor kardos. acca¬ 
demico e titolare della Cat¬ 
tedra di Italiano all'Università 
di Budapest, è stato affidato lo 
incarico di presiedere il comi¬ 
tato organizzatore dell'Acca¬ 
demia delle Scienze Ungherese. 
I risultati sono, fino ad oggi, 
più che soddisfacenti, tali da 
prospettare un pieno successo 
per il notevole avvenimento 
culturale, non soltanto per l'al¬ 
to numero di partecipanti, ma 
per quanto riguarda i singoli 
contributi al dibattito. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva che sarà letta dal cana¬ 
dese Northrop Frye, segui¬ 
ranno molti interventi. Citiamo 
alcuni nomi di relatori, la città 
da cui provengono e il tema 
scelto da ognuno di loro: Ro¬ 
bert Van Nuffel. Bruxelles: « Il 
romanticismo tedesco e l'Ita¬ 
lia »; Peter Brand. Edimbur¬ 
go: * Il romanticismo inglese 
e l'Italia »; Raffaele De Ce¬ 
sare. Milano: « il romanticismo 
francese e l'Italia »; Massimo 
Mila, Torino: « L'opera come 
forma popolare del romanti¬ 
cismo »; Ezio Raimondi, Bo¬ 
logna: * Manzoni e il romanti¬ 
cismo »; Lucienne Portier, Al¬ 
geri: € Leopardi e il romanti¬ 
cismo »; Mario Puppo, Pa¬ 
dova: « Foscolo e il romanti¬ 
cismo »; Maria Corti, Pavia: 
€ Il linguaggio letterario del 
romanticismo »; Tibor Kardos, 
Budapest: c Romanticismo nel 


l'azione >; Joaquin Arce, Ma¬ 
drid: € Il romanticismo spa¬ 
gnolo e l'Italia ». 

Un notevole contributo ai la¬ 
vori del congresso è già stato 
assicurato da parte dei dele¬ 
gati dei Paesi Socialisti del 
nostro continente: dall’Acca¬ 
demico Alexeiev (Unione So¬ 
vietica); Smitowa (Polonia); 
Bukacek (Cecoslovacchia); Ni¬ 
no Faqon (Romania); Petka- 
nov (Bulgaria); Sallag (Un¬ 
gheria); Deanovic, Stipcevic e 
Skerlg (Jugoslavia). 

A conclusione dei lavori una 
parte dei delegati si trasferirà 
a Venezia per partecipare ad 
una « tavola rotonda * sulle 
opere di Ippolito Nicvo e sul 
romanticismo ellenico, fissata 
per i giorni 17 e 18. 

L'Italia sarà rappresentata 
a Budapest da un centinaio di 
noti ed insigni studiosi. Fra di 
essi Sapegno. Binni. Salinari. 
Fubini, Devoto. Getto e Pe¬ 
tronio. per citare i nomi che 
fino ad oggi sono in nostro 
possesso. 

Negli ambienti culturali un¬ 
gheresi si conferisce notevole 
importanza all'iniziativa. Si fa 
notare che è la prima volta 
che un paese socialista ospita J 
un congresso degli studiosi di 
cultura italiana e che l'aver 
scelto Budapest come sede del¬ 
la Assise, premia gli sforzi 
dell'Ungheria che oggi si av¬ 
vale di una italianistica molto 
sviluppata. Basterà citare, in 
proposito, alcuni elementi: la 
Università di Budapest dispone 
di una Cattedra di Italiano fin 
dai primi anni di questo se¬ 
colo; attualmente la nostra 
lingua e la nostra letteratura 
vengono insegnate ed apprese 
con serietà ed impegno in di¬ 
verse decine di scuole medie e 
da qualche tempo anche in 
scuole elementari, accanto al¬ 
le lingue inglese, francese, 
russa e tedesca. L’Accademia 
delle Scienze, in rista del con 
presso, ha voluto sottolineare 
in modo degno le ultrasecolari 
relazioni culturali dell'Ungheria 
con l’Italia pubblicando un 
prezioso rolume (già dal no¬ 
stro giornale recensito ) che 
illustra tali rapporti, dalle sue 
origini ai nostri giorni. 


b. 



li di fondo che rappresentano 
la sostanza della rivolta giova¬ 
nile, o meglio del « distacco > 
dei giovani dal mondo degli 
adulti, ma Colombo con sicu¬ 
rezza rapporta i primi ai se¬ 
condi. i quali, in tal modo, ve 
dono evidenziata la loro fun¬ 
zione determinante e contom 
poraneamente aiutano a illumi 
nare i primi. 

La società americana è una 
società permeata di violenza 
sottilmente organizzata ed oc 
cullala che solamente a tratti 
viene a galla nelle sue forme 
più aberranti come il proble¬ 
ma dei negri e la guerra nel 
Vietnam. Negri e Vietnam so 
no lo stimolo di rivolta ad 
un tipo di vita — quella della 
violenza — che i giovani non 
vogliono più vivere. Da una 
parte, vi sono un controllo con¬ 
tinuo e assillante sulla vita pri- 
vata del cittadino come quello 
descritto daH’ultimo Packard e 
gli « strategisti » termonuclea 
ri che calcolano da puri e 
semplici « tecnici » il rischio 
atomico in milioni di vite urna 
ne che si è disposti a sacriti 
care: dall'altra vi sono chitar¬ 
re. blue-jeans, folk song, allu¬ 
cinogeni. barbe e capelli in¬ 
colti. ma anche Joan Baez e 
Bob Dylan, e gli universitari di 
Berkeley e i giovani che bru¬ 
ciano la cartolina precetto. 

Son proprio questi ultimi che 
operano il salto di qualità. 
« Quello che opprime i negri è 
soltanto la versione esaspe¬ 
rata e grottesca di quel che 
opprime il resto del paese * 
afferma Mario Savio, il lea¬ 
der ventenne del Free Speech 
Movement. ed è cioè un model¬ 
lo di organizzazione industria¬ 
le per nulla sensibile ai fatto¬ 
ri. ai rapporti e ai valori del¬ 
l’uomo. La parola « capitali¬ 
smo * non viene detta, ma il 
riferimento ad essa corre co¬ 
stante per tutto il discorso. An¬ 
zi il discorso assume un va¬ 
lore ed un senso proprio in 
quanto è sotteso dalla critica 
ad una determinata forma di 
organizzazione economica e so¬ 
ciale. 

Naturalmente, questo tipo di 
critica viene alla luce soltanto 
ad un dato livello, quello stu¬ 
dentesco, e nemmeno sempre. 
Tuttavia, sia nei giovani che 
sì limitano a dimostrare pacifi¬ 
camente per i diritti civili dei 
negri e contro l*escala/ion, sia 
in quelli che han maturato la 
necessità di ribellarsi al loro 
ambiente immediato, la scutv 
la. in quanto non personale e 
non umana, ma interessata uni¬ 
camente al rafforzamento del 
« sistema », sia negli uni che 
negli altri vi è al fondo del lo¬ 
ro impegno la scoperta e quin¬ 
di la ricerca del valore della 
responsabilità umana. 

A questo mondo scientifica- 
mente organizzato che fonda i 
presupposti del proprio svi¬ 
luppo e della propria espansio¬ 
ne sulla violenza, i giovani op¬ 
pongono la « ideologia » della 
non violenza. Ai propagandisti 
della santità del lavoro e della 
inevitabilità della guerra i gio¬ 
vani rispondono che non tutto 
il lavoro è « santo » ma solo 
quello umanizzato e responsa¬ 
bilizzato e che non trasforma 
l'uomo in mero oggetto di una 
tecnologia superiore, e rispon¬ 
dono ancora che la guerra è 
evitabile perché non necessa¬ 
ria. non conveniente, moralmen¬ 
te non assolvibile, perchè frut¬ 
to di una perdita di control¬ 
lo politico, perché sostituibile 
con altri strumenti e condi¬ 
zioni di vita e di pensiero che 
non siano quelli della violenza. 

A questo punto si possono 
porre alcune domande a cui si 
tenterà di dare un abbozzo di 
risposta. I giovani dicono che 
una organizzazione il cui nu¬ 
cleo centrale è dato dalla vio¬ 
lenza si può combattere rifiu¬ 
tando totalmente le sue strut¬ 
ture. e principalmente quelle 
violente, la cui accettazione 
già di fatto rappresenterebbe 
una capitolazione di fronte ad 
essa. Ed ecco la prima doman 
da: la non violenza è suffìcicn 
te per operare questo rovescia 
mento delle strutture società 
rie? Probabilmente il concetto 
di non violenza è un concetto in 
evoluzione o addirittura di 
transizione che apre a nuove e 
più avanzate prospettive ed 
istanze di lotta man mano che 
si dispiegherà in tutta la sua 
portata il significato di non¬ 
violenza quale impegno attivo 
e diretto per la eliminazione 
delle cause della violenza stes 
sa. In questo senso il dilemma 
non-violenza o guerriglia è pra¬ 
ticamente insussistente. 

Procedendo in questa direzio¬ 
ne è possibile rispondere an¬ 
che alla domanda: il movi¬ 
mento di protesta dei giovani 
non violenti americani è assor¬ 
bibile e integrabile nel « si¬ 
stema »? Proprio in quanto, e 
nella misura in cui. si propo¬ 
ne la soppressione di quella 


' struttura organizzata di violen¬ 
za che fa da supporto all’intie¬ 
ra società, il movimento non 
è completamente assorbibile se 
non in quelle frange che non 
hanno saputo compiere il sal¬ 
to di qualità rappresentato dal 
passaggio dalle marce per la 
pace alla presa di coscienza 
del rapina to guerra società na¬ 
zionale. 

Terza ed ultima domanda: 
che incidenza ha la protesta 
giovanile sulla società ameri¬ 
cana e che prospettive di svi¬ 
luppo presenta? La risposta 
in questo caso è molto più in¬ 
certa e complessa. Testimonian¬ 
ze autorevoli danno notizia di 
uno stato di crisi, quasi un 
senso di impotenza che circo 
la tra i giovani americani ed 
è originata dalla constatazione 
che i mezzi non violenti vengo 
no facilmente assorbiti « nel 
ventre della balena » johnso- 
niana. Se la risposta alla do¬ 
manda precedente è esatta, 
può voler dire che ci si trova 
in una condizione che precede 
il salto di qualità e l’assunzio¬ 
ne di impegni di lotta non di¬ 
versi ma più precisi, clic non 
rifiutino la non violenza ma ne 
approfondiscano il significato 
e la portata rivoluzionaria. Na 
Umilmente è solo una ipotesi, 
ma se fosse vera l’incidenza 
della « protesta giovanile » sul 
futuro della società americana 
potrebbe essere non indiffe¬ 
rente. 

Fernando Rotondo 


EROTISMO E MITOLOGIA DEI CONSUMI 
NELLE RIVISTE PER SOLI UOMINI 



Donne e Pupe per 


curare le nevrosi 


I fumetti e le rubriche epistolari di « Kent », di » Men » e di 
>< King » riflettono le aride insoddisfazioni di un pubblico ses¬ 
sualmente represso e socialmente integrato 


« Le donne di questo paese 
hanno una curiosa particolari¬ 
tà: si sviluppano secondo i de¬ 
sideri dei maschi. Nella capi 
tale che è la città più adatta 
per certi studi, si vedono per 
le vie donne composte del solo 
deretano o del solo petto. Altre 
donne sono tutte gambe o tutto 
sesso. Veduti comunemente un 
seno alla finestra a godersi il 
paesaggio o due caviglie sfio¬ 
rare il marciapiede. I passanti 
si danno spesso di gomito e 
esprimono la loro meraviglia 
non per il fenomeno in sé ma 
per la particolare bellezza di 
quelle membra vaganti ». E’ un 
brano dell'immaginario viaggio 
dell'umorista Ennio Fiatano ne! 


« Pa ese dei Poveri ». la stre¬ 
mata Italia del dopoguerra: ma 
l’immagine dei vecchi paesi 
equivale quella dei nuovi, l'ero¬ 
tismo ha itinerari obbligati. li 
ha percorsi Fiatano per i suoi 
taccuini del Mondo, come il fu 
metterò Phihphe Druillet, auto¬ 
re di Lune Sloanc. l'amante co¬ 
smico, cadetto di quella proge¬ 
nie iniziatasi con Barbarella. 

Kent. il mensile per gli nomi 
ni, ne offre a titolo di assaggio 
alcune strisce: Sluane è finito 
in un pianeta abitato da bramo 
si tronchi femminili, una ridda 
di poppe e di natiche che gli 
ruotano intorno ovunque egli si 
muova. 

Lane Sio mie è stato indotto 



Il secondo volume della » Guida all'Italia leggendaria 
misteriosa insolita e fantastica » 


Con i trulli il Guercio di Puglia 


costruiva senza pagare tasse 


Un curioso caso di speculazione edilizia e di evasione fiscale nel 1635 
Il » week - end » delle anime dannate e il » giallo » di papa Celestino V 


Alberobello, 1635. Il conte 
Gian Giacomo Acquaviva, deb 
to anche il Guercio di Puglia, 
signore del luogo ordina agli 
abitanti che non si costruisca¬ 
no altre case che trulli. Il con¬ 
te Acquaviva non pensa, ovvia¬ 
mente. al turismo di cui i trul¬ 
li saranno cospicua fonte nè. 
tantomeno, all'effimera gloria 
che al paese ed alle sue ca¬ 
ratteristiche abitazioni procu¬ 
rerà. poco più di trecento an¬ 
ni dopo, una canzonetta pre¬ 
sentata al festival di Sanremo. 
L'astuto feudatario sa che per 
fondare « castelli » e «terre » 
bisogna avere l'autorizzazione 
del sovrano e pagare un tri¬ 
buto annuo I trulli non sono 


nè c castelli * nè « terre ». so¬ 
no considerati solo c ville » e. 
in quanto tali, non sono sog¬ 
getti nè ad autorizzazioni nè a 
tributi. 

Inoltre, in caso di necessità, 
possono essere abbattuti facil¬ 
mente, dato che sono costruiti 
senza malta. Roba da far mor¬ 
dere le dita agli speculatori 
edilizi e ai costruttori milane 
si che fabbricano « in preca¬ 
rio ». Una storia di speculazio¬ 
ni e di evasioni fiscali che in¬ 
sieme ad altre mille storie 
d’amore e di morte, di diavoli, 
streghe, fattucchiere, santi, 
sortilegi, miracoli, venefici, 
fantasmi, tesori nascosti, fatti 
storici inauditi fa parte del se¬ 


condo volume della Guida al¬ 
l’Italia leggendaria misteriosa 
insolita e fantastica (editore 
Sugar. 4.000 lire). 

Sono vicende che i curatori 
dell’opera raccontano con mol¬ 
to garbo e senso dell'humour, 
scegliendo tra il molto mate¬ 
riale che riguarda Marche. 
Umbria. Lazio. Abruzzi e Mo¬ 
lise. Campania, Basilicata. Pu¬ 
glia. Calabria. Sicilia e Sarde¬ 
gna. 

Attraverso storie e leggende 
di mezza Italia (l’altra mezza 
è compresa nel primo volume) 
rivivono antichi miti e altri si 
ridimensionano. Cosi l'asceti¬ 
co rigore di San Francesco 
d’A'risi si attenua quando, sen¬ 



tendosi approssimare la mor¬ 
te. chiede ad una sua amica e 
protettrice di andare alla Por- 
ziuncola per preparare le ese¬ 
quie e un ultimo piatto di * mo. 
staccioli »; o quando si rac¬ 
conta che Garibaldi, mentre 
costruiva la sua casa a Ca¬ 
prera. voleva fare il muratore 
ma ne fu impedito da un capo¬ 
mastro che lo relegò al ruolo 
di manovale e al quale l’Eroe 
dei due Mondi imparò a ri 
spondere queli’« Obbedisco! » 
consacrato alla storia nel 1366 
a Bezzecca: o. ancora, quan 
do si apprende che il « gran 
rifiuto » dj Celestino V non fu 
frutto della sua ignavia ma di 
un « giallo » ordito da un car¬ 
dinale che aspirava al posto di 
Papa, un « giallo » pieno di 
strane apparizioni che terro¬ 
rizzano Celestino V e che si 
concluderà con la sua morte 
violenta, rivelata ai posteri da 
ur. buco nella testa. 

Così sorprende euriosamen 
te c apere che nel Mille, secon¬ 
do una leggenda, che si in¬ 
quadra cosi bene anche in que¬ 
sti nostri tempi di « ponti ». le 
anime dannate trascorrevano 
un j reek-end. sotto forma rii 
uccelli neri e imprendibili, sul¬ 
le rive del lago di Averno. 
L’antica arte di arrangiarsi ri¬ 
vive nella storia di Sant'Elmo, 
un romito di Reggio Calabria, 
costretto a trasformarsi in 
complice dei contrabbandieri 
per necessità familiari. 

E sullo sfondo delle « grandi 
battaglie» che ci hanno riem¬ 
pito la testa a scuola, risuo 
nano, gagliarde e vendicatrici, 
le prime pernacchie della sto¬ 
ria che. «econdo quanto nar¬ 
rano a Monte-sarchio, un paese 
in provincia di Benevento, 
avrebbero accolto gli sconfitti 
romani che sfilavano, cupi e 
depressi, sotto le Forche Cau¬ 
dine. 

Come avvertiva la premessa 
al primo volume, questa Guida 
vuole essere un avviamento, 
ur. invito alla conoscenza di 
quanto di fantastico, leggenda¬ 
rio. insolito e misterioso è se- 
onlto nelle cantine delle no¬ 
stre tradizioni. E in cui — ac¬ 
canto a sogni, speranze, pau¬ 
re. passioni e desideri di ogni 
tempo — ci sono fatti — come 
l’evalione fiscale dei signore 
di Alberobello — che. mutati i 
tempi e i nomi, potremmo 
pubblicare sui nostri giornali. 

Ennio Elena 


dal bieco Gorth, sovrano delle 
tenebre, a amare Donna, una 
creatura che ha in sé (allo stato 
potenziale di accumulatore) tut¬ 
to l'amore dell'universo. L’am¬ 
plesso tra Donna e Sloane 
dovrebbe venire assorbito da 
un catalizzatore che lo trasfor¬ 
merebbe in energia. Con l'ener¬ 
gia così raccolta il bieco Gorth 
tenterà la conquista del mondo. 
Ma l'intensità dell'amplesso fa 
saltare la diabolica macchinai 
anche Donno deflagra in un 
turbine energetico che si diffon¬ 
de negli spazi infiniti. 

Una presenza amorosa che 
riscalderà il cuore e la mente 
degli uomini. Una storia troppo 
complessa per il retroterra cul¬ 
turale dell’acquirente dei no¬ 
strani periodici per nomini, e 
Kent. dopo le poche strisce 
proposte come assaggio, cauta¬ 
mente ripiega su un proprio 
fumetto, un sadiano (nelle in¬ 
tenzioni) pasticciaccio erotico, 
ambientato nella Repubblica 
Popolare Cinese, con nude Dee, 
dedite all'antropofagia e Guar¬ 
die Rosse nell'ingrato ruolo di 
vivande. Nel fumetto erotico 
— paccotiglie a parte — la cui 
nascita è concomitante alla 
grande diffusione dei periodici 
per uomini, emerge una sarca¬ 
stica visione della realtà con i 
personaggi che giudicano e de¬ 
ridono le nevrosi collettive e 
individuali. Sono la risposta 
strafottente ai problemi di un 
pubblico immaturo, attraverso 
una simbologia spesso assai 
grossolana e scoperta. 

Sotto questo profilo e per le 
reazioni provocate assai signi¬ 
ficativo è Jodelle. l’elegante fu¬ 
metto francese pubblicato da 
Men (il capostipite dei nostrani 
periodici semipornografìci) am¬ 
bientato in un impero romano 
consumistico e matriarcale, 
dove proconsolesse e conturban¬ 
ti 007 in mini-tunica si combat¬ 
tono e amano senza esclusione 
di colpi. 

A molti borghesi, acquisiti a 
Men Jodelle non è gradita; abi¬ 
tuati all’esaltazione della liber¬ 
tà c superiorità del « maschio ». 
considerano questa eroina trop¬ 
po « scostumata » e autonoma. 
Più cònsona alla loro « morali¬ 
tà » è Pupa Gey, ospitata da 
King (altro mensile per uomi¬ 
ni), e sosia di Brigitte Bardai. 
Pupa Gey risolve ogni situa¬ 
zione spogliandosi e. nel caso, 
lasciandosi amare. Il suo sug¬ 
gerimento sbracato e ripetuto 
con la petulanza di unadesca- 
trice è: « Curate le vostre ne¬ 
vrosi nel letto di una squillo e 
non sul divano dello psichia¬ 
tra ». 

Questa stampa, in sostanza, 
è la sordida e ricompensata 
(dalle alte tirature) procaccia- 
trice di contentini alle insoddi¬ 
sfazioni, alle curiosità e alle 
compiacenze morbose di un 
pubblico sessualmente repres¬ 
so; il successo delle riviste che 
ospitano i descritti personaggi 
sono sintomatici non certo di 
una raggiunta emancipazione, 
ma di una immaturità con po¬ 
che possibilità di autonomi af¬ 
francamenti. 

A conferma di quanto dicia¬ 
mo, nelle corrispondenze di 
queste riviste con i lettori si 
trovano tracce di traumi e pro¬ 
blemi, una vera e propria linea 
gotica del sesso, che ha per 
confini le bizantine lettere dal 
Meridione sulla verginità e 
quelle dal triangolo sulla sco¬ 
perta di inclinazioni alla De Im 
clos, come Sergio G., di Genova 
che scrive a Kent. vergognoso 
e compiaciuto dell'ardore con 
cui sua moglie lo ama dopo 
arerln tradito. Altrettanto si¬ 
gnificativa la lettera di una si¬ 
gnora romana spedita a Tab: 
suo marito è un guardone, con 
gli occhi sempre posati su foto 
e riviste pornografiche; stufa 
di queste concorrenti cartacee 
la signora si è fatta fotogra¬ 
fare nuda per la gioia del co¬ 
niuge. Lui, per la forza dell'abi¬ 
tudine, ha fatto circolare quelle 
foto in ufficio; la donna offesa 
chiede al direttore della rivista 
di lasciarle ripagare l’indiscre¬ 
zione del marito con la stessa 
moneta. Allega alla lettera una 
delle sue foto porno e chiede 
che venga pubblicata. 

Ciò che lega i protagonisti di 
queste due squallide vicende è 
la loro incapacità di un'autono¬ 
ma reazione: conseguentemente 
essi si identificano e si muovono 
come i personaggi delle vicende 
date loro in pasto da questa 
stampa. Se ciò è di una eviden¬ 
za dirompente nei due casi li¬ 
mite, si delinea per altro assai 
significativamente nell'insieme 
delle rubriche epistolari. La 
loro lettura dà la sconfortante 
sensazione di trovarsi di fronte 
a una massa del tutto integrata, 
in bilico tra gli antichi tabù 
(redi le disquisizioni sulla ver¬ 
ginità) e gli interessati lenocinli 
di questa stampa, recepiti, per 
mancanza di cultura e di mora¬ 
lità. 


Wladimiro Greco 




Wilfred Burchett 

HANOI 

SOTTO LE BOMBE 


Prefazione di Bertrand Russell 
Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252. L 1.200 


Un notevole contributo alla 
storia contemporanea, un 
libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione per 
molte generazioni. 

(Bertrand Russai) 


Friedrich Engels 
Karl Marx 


LA SACRA 
FAMIGLIA 


A cura di Aldo Zanardo 
Biblioteca del pensiero 
moderno, pp LXIX-482 
L 2.800 


La crisi del giovane hegeli¬ 
smo, Feuerbach e la sini¬ 
stra materialistica e socia¬ 
lista, la rottura con la si¬ 
nistra idealistica. Nuova 
edizione annotata e corre¬ 
data da una appendice di 
testi di Bruno ed Edgar 
Bauer. 



Classici 

della letteratura 


Prosper Mérimée 

CARMEN 

E ALTRI RACCONTI 


Prefazione di Michele Rago 
Traduzione di M. Teresa Lu 
ciani, pp 384. L 2 500 


Una delle più tipiche e 
suggestive storie d'amore 
e di morte della letteratu¬ 
ra universale. 


Anonimo spagnolo 

VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 


A aura di Rosa Rossi 
pp 200. L 1 800 


La vicenda di Lazarillo, il 
capostipite della narrativa 
picaresca, una delle opere 
più avvincenti e ricche di 
sottile umorismo della let¬ 
teratura spagnola. 


Opere di Lenin 
Volume XXVIII 

luglio 1918-marzo 1919 

pp 500. L 2 800 


Da « La rivoluzione prole¬ 
taria e il rinnegato Kaut- 
sky » agli scritti e ai di¬ 
scorsi sulla nascita della 
Terza Internazionale. 


Volume XXIX 
marzo-agosto 1919 

pp 560. L 2 800 


Successi e difficoltà dal 
giovane potere sovietico, 
la guerra contro gli inter¬ 
ventisti stranieri e i gena- 
rati bianchi, i compiti del¬ 
la Terza Intemazionale. 


Anderlini, Barca. Basso. 
Boni. Di Giulio. Foa, Gin- 
litti, Ingrao, Lama, Maca¬ 
rio. Mosca, Pajetta, San¬ 
ti. Trentin, Vanni 

INCHIESTA SULLA 
UNITA’ SINDACALE 


Mille risposte alla rivista 
• Rinascita Nostro temi 
pp. 338. L. 1.500 


Una inchiesta spregiudica¬ 
ta su un tema centrale ,del 
dibattito politico: l’unità 
sindacale. 




Editori Riuniti 
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l’Unità / martedì 1 agosto 1967 


Secondo l'inglese « Daily Mail » 

Simpson ucciso dall'uso 
di eccitanti e di alcool 

LONDRA, 31. 

In un articola pubblicato In prima pagina. Il c Daily Mail » afferma oggi che la morte dell'ex 
campione del mondo di ciclismo su strada Tommy Simpson sulle ultime rampe del Ventoux, durante 
Il recente «Tour de France », è stata causata dall'uso di eccitanti e di alcool. 

Un redattore del giornale, J. L. Mannlng, ha condotto un'inchiesta sulla vicenda, trattenendosi in 
Francia per una settimana, durante la quale ha Intervistato molle persone che per legge hanno do¬ 
vuto esaminare le cause della morte del corridore britannico. 

Fra le prove raccolte dal redattore del c Daily Mail » vi è stato, oltre a una abbastanza esplicita 
dichiarazione della polizia di Marsiglia, Il ritrovamento fra I bagagli di Simpson di tubetti di "Te- 
namlna" e di "Tonedrln", che risulterebbero essere degli eccitanti. All'Inviato del « Daily Mail », è ri¬ 
sultato Inoltre che, alla partenza della tappa In cui è morto, Simpson aveva bevuto del cognac. 

La tesi sostenuta dal giornale è che il corridore è morto per aver superato I limiti della resistenza 
fisica, mentre era drogato. Il « Daily Mail » accusa anche I francesi di non aver disposto controlli "anti¬ 
doping" prima della tappa di Marsiglia, quella In cui appunto, Simpson mori. 

• Nella foto accanto l’ultima immagine di Tom Simpson vivo: con una speciale maschera viene 
praticata al corridore, purtroppo invano, la respirazione artificiale. 
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__ PAG. 9 / sport 

Due piloti, un proprietorio di pista e un » centauro » 

____ _ _ _ 

Altri morti nelle 
gare motoristiche 



Che cosa succederà ai mondiali fra Gimondi, Motta e soci 


Sono deceduti l'americano Ravson, l'inglese Cash 
e il proprietario della pista delio Jutland: Legorth 
In Germania è morto il motociclista Voelmle 


COPENAGHEN. 31. 

l.'automohilismo internazionale ha avuto ieri un’altra giornata 
di luttuosi incidenti: un pilota è morto nello Jutland, un altro a 
Lisbona e un terzo è uscito gravemente ferito a Zadvoort. Al dolo¬ 
roso bilancio bisogna inoltre aggiungere un morto e cinque feriti 
tra gli spettatori in Danimarca e inoltre un * centauro » perito in 
una gara motociclistica in Germania- Sul cicrcuito danese dello 
Jutland il pilota americano Douglas Ravson durante una gara di 
formula * 3 * mentre stava lottando per la conquista della quarta 

posizione si apprestava a dop- 

_. piare un altro concorrente, che 

gli faceva cenno con la mano 
(li essere superato sulla destra, 
il pilota americano ha compiuto 
il sorpasso sulla sinistra. I.a 
vettura di Ravson è cosi entrata 


Ieri il raduno 

Lazio : 
addio 
alle 
ferie 

I calciatori della Lazio, che 


Per gli otto azzurri - rivali 

ci vorrebbe Binda I Azzurri favoriti in Finlandia 


in collisione con quella del po- ( l llesl am:< * disputeranno il cani 
lacco Potocki ed entrambe sono l )ll,n: d° di serie * B ». si sona 
uscite di pista andando ad in- ntrovat: in sode ieri a mezzo 
vestire il proprietario della pi -~ iom(> . 11 rituale raduno che 

sta. Jens Christian Legarti), ed P'^’cde d periodo preparatorio 
alcuni ufficiali di gara. della ripresa del torneo 

Legarti) moriva sul colpo men *"‘ l db convocati, mancavano Pa 
tre Rovson spirava durante il l >a| clli. Dolse Di Puccliio at- 
tragitto all’ospedale. Il polacco ; l . ,i,lnu ‘ nU ‘ »« servizio militare. 


tragitto all’osiiedale. Il polacco 
Potocki se la cavava con alcune 
ferite non gravi. 

L’incidente mortale di Lisbona 


Masiello che si trova in Inghil¬ 
terra con il gruppo dei » P.O. ». 
e Adorni che ha un permesso 


è avvenuto anch’esso nel quadro s lx‘<'iaV fino a stasera. 


di una gara di formula tre. La 
vittima è l'inglese Tim Cash. 
Si era ormai alle ultime bat¬ 
tute di gara sul circuito di Moli 


La comitiva dei giocatori la¬ 
ziali s formerà a Roma fino a 
domani, giorno fissato per il tra¬ 
sferimento all'Aquila dove si svo! 


telaros quando alcuni spettatori «** ra ,a preparazione precampio 


asm 


!f v v 


Ciclismo senza soste 


Balmamion il corridore più 
forte dell’estate ciclistica 


notavano che la « Merlvn » di 
Cash faceva fumo da una ilio 
ta posteriore. « Non c'è stalo il 
tempo materiale di lanciare un 
avvertimento — lui eletto un te¬ 
stimone oculare -- il bolide non 


nato clic culminerà con una par¬ 
tita amichevole con la squadra 
locale fìssala por il 16 agosto 
Successivamente la Lazio disivi 
torà altre duo partite amiche 
voli, il 1!) agosto a Falconara 


OGGI IL GIRO 
DEL TICINO 


«OHI 


Ci sono corridori che sjxzsan- 
dosi accusano un periodo di sta 


tuta dall'inizio alia line? Gimon¬ 
di non ha sempre (letto che la 


si. e questo può essere il caso di battaglia Io esalta e gli prepara 
Gianni Motta, come aveva pre- il terreno alle impennate? 


visto Ambrogio Molteni alla vi- e appunto perchè correvano 

gilia del Giro d Italia. Un pe- tutti contro Gimondi. la Salva- 

ri odo in cui la particolare seti- nini doveva cercare di confon- 

sibilità di un individuo viene -so»- fiere le acque, di sguinzagliare 

lecitala dalle nuove responsabi- all'attacco alcuni dei suoi aoim- 
lità e da un sistema di vita cer- „j f ar fuoco e fiamme per 
tamente diverso dal precedine, preparare il terreno a Gimoudi. 
e occorrono mesi, magari un an- 0 , lt . r favorire la fuga, la sor- 
no prima che l'uomo, l'atleta presa di Zandegù. Il catenaccio 
riacquisti il suo abituale eqtnli- di Gimondi è servito agli altri, 
brio psico-tisico. Molteni non po ;l j Motta e agli Adorili, a (juelii 



leva perù immaginare clic in¬ 
gaggiando un corridore sposato 
di fresco (Franco Halmamion) 
avrebbe festeggiato per il quar- 


clie principalmente volevano la 
sua sconfitta. E infatti, giunti 
ad una fucilata da Poggilxmsi, è 
stato facile annullare i due o tre 




Wj } 


è riuscito a imboccare una cur- 1,1 Notturna contro j Anconitana 
va e dopo aver sfondato lo sbar- !' 1 agosto a Napoli contro 
ramento di paglia e abbattuto un 1 *nterna|»oli. 11 3 settembre, in 
segnale del traffico è andato a v< ' ce - la compagine bianeazz.nrra 
schiantarsi contro un gruppo di auronteni il suo primo impegno 
alberi capotando. Lo sventurato ‘«nlcuile della nuova stagione in- 




è rimasto imprigionato nell'abi¬ 
tacolo fino a che i vigili del fuo¬ 
co non sono accorsi a liberalo ». 

Anche Cash, purtroppo, ha rag¬ 
giunto l'ospedale già cadavere. 

Infine a Zandnvoort. l'inglese 
Jan Raby su * Repeo Brabham » 
— durante il Gran Premio inter¬ 
nazionale di Formula due — è 


contrarici» a Roma il Perugia 
nel quadro del turno elimina¬ 
torio della Coppa Italia. 

Dopo un breve saluto iniziale, 
il presidente I.onzini ha ringra 
ziato pubblicamente il dott. Fiore 
[xt s il prezioso aiuto dato du¬ 
rante la recente campagna acqui 
sti e cessioni ». A sua volta Fio 


uscito di pista riportando Trat- I r ,V- 1 ( ì ,u ’ volgerà le mansioni di 
ture alle gambo e gravi lesioni direttori- sportivo ha detto che 


-V Y. 






to anno consecutivo la conquista tentativi del bergamasco. E se 
della maglia tricolore. Balmamion non avesse tagliato la 

Già. si direbbe che per Baima- corda, se gli undici fossero ginn 
rnion il matrimonio è stato una ti insieme al traguardo. Gimondi 
specie di toccasana, la chiave sarebbe .»tatu certamente battuto 
di volta della sua rinascita ci- in volata, mettiamo da Dancclli. 
distica, come sostiene Gastone oppure dal sua maggior rivale, 
Nencini. Sta il fatto che do|M> Motta, spalleggiato da ben tre 
aver vinto i Giri d'Italia del '62 compagni di squadra, per giunta. 


HELSINKI, 31. 

La rappresentativa nazionale di atletica leg¬ 
gera si trova nella capitale della Finlandia per 
l'incontro in programma domani e mercoledì. Il 
3 agosto la comitiva si trasferirà a Oslo per 
affrontare la Norvegia. Il rientro in Italia degli 
azzurri è previsto per il 7 agosto. Oltre a Frl- 
nolli, Berruti, Oltoz e Simeon (in ordine nella 
telefoto A.P.) fanno parte della nazionale Glan- 
nattasio. Arese, Giani, Cornacchia, Bruno e 
Francesco Bianchi, Del Buono, Preatoni, Laver- 


da. Ottolina, Ambu, Pizzi, Risi, Cindolo, De 
Palma, Drovandt, Flnelll, Gatti, Santoro, Bone- 
chi, Cellerino, Puosi, Scatena, Ardizzone. Berruti 
è il capitano. La doppia trasferta, che dovrebbe 
vedere l'Italia vittoriosa sia a Helsinki che a 
Oslo, si tradurrà certamente in un buon allena¬ 
mento per I nostri quattro atleti Frinolll, Oltoz, 
Glannattasio e Simeon I quali sono stati chia¬ 
mati a far parte della squadra europea che in¬ 
contrerà l'America a Montreal. 


interne. Le sue condizioni desta¬ 
no non poche preoccupazioni. 

Un'altra vittima delle compe¬ 
tizioni motoristiche, questa voi 
ta in canino motociclistico, si è 
avuta a Friburgo, in Germania. 


il compito della Lazio non sarà 
facile, ma che il traguardo ri 
mane sempre il pronto ritorno 
della squadra in serie * A ». 

Infine, l'allenntore Renato Gei 
ha smentito « co’oro che g à pre 


durante una gara in salita. Il 'edono una Lazio daj gioco prò', 
tedesco Dietmar Voelmle è usci- tamente difensivo. Disporrò som 
to di strada in curva andando I>! ‘‘ ! * d attacco e 


e del '63, Franco è sceso di 
quota fino a navigare nell'oscu 
rità. quasi nel ricordo del passa- 


Giinondi si consola un [lochino 
liercliò anche Motta è fra gii 
sconfitti. E. però. Gianni ha fa* 


' ?'•> f ■ ' j|r • 7 to. Un calo commentato da mol- vorito il volo di Balmamion. si 

' / . ; : / -* / <x /'■*%?.<: f. ti nei seguenti termini: » Bai- è sacrificato (dato le circostan- 

/ x : j' f\ v ; •; ' * V.. mainimi è finito, ha speso tatto ze |K-r un collega d'equipe, e 

, :/ — s nei due Giri...». Sapete, invece. Gimondi è caduto nel tranello. 

-wL ’ \ » ' cosa è successo dallo scorso in- E la «Molteni» continua a vin- 

"™‘ 'v ' -■» > verno ad oggi. Sapete che Bai- cere il campionato d'Italia dei 

Si correrà oggi 11 « Giro del Ticino », una gara di 194 chilometri mamion. uomo tranquillo, ragaz- ' routiers »: Elia vinto nel '64 con 


che vedrà alla partenza un lotto ben qualificato di corridori. 
Saranno infatti presenti Anquetil, Adorni, Molla, la promessa 
francese Guyot, Altig, Stablinski, Wolfshol, ecc. Nella foto: 
Anquetil 


Rilanciato dai « tricolori » 

Anche Maspes 
ai «mondiali» 


zo rimasto nel suo guscio sia De Rosso, nel '6-i e nel '66 Don¬ 


neila buona che nella cattiva sor¬ 
te. ha deciso di prender moglie 


celli e nel '67 con Balmamion. 
Balmamion a parte, fi Giro dei- 


e nello stesso.tempo di continua- ] a Toscana, ha rispolverato le ri 
re la professione di pedalatore, vuhtà [Kit-sane, in primo luogo la 
sicuro di poter dire ancora qual- rivalità Gimondi Motta. E dite 
cosa. E (pii b,sogna dar atto a voi come sarà [Jossibile compor- 


Giorgio Albani di aver colto la re una squadra affiatata per i 
palla al balzo, di aver capito mondiali. Una squadra di soli 
die Balmamion poteva essere la capitani, a quanto pare, dove i 
spalla ideale di Motta dopo la fratelli spareranno sui fratelli 
partenza di Dancclli e De Rosso. j„ un'anarchia assoluta, visto che 
Ber farla breve, vedete un po manca l'uomo, il tecnico, in gru- 
cosa ha combinato il piemontese d 0 smussare gli angoli, di 


Nei 200 m. quattro siili (2'26"1) e nei 100 m. dorso (I’07"1) 

Nuovi record mondiali 
della Kolb e della Tanner 


a schiantarsi contro uno spunto¬ 
ne di roccia. La morte è soprav¬ 
venuta durante il ricovero in 
ospedale. 

Una statua 
per Sivori 

NAPOLI. 31. 

Una statua raffigurante il gio¬ 
catore Sivori in un suo classico 
atteggiamento con il pallone so 
speso sul piede destro sarà con 
segnata nei linissimi giorni al¬ 
l’atleta argentino. 

La statua, che è alta circa 
un metro e 70 centimetri e pesa 
60 chilogrammi. sarà donata a 
Sivori da un gruppo di sportivi 
napoletani nel corso di una ce¬ 
rimonia. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa da uno dei più popolari tifosi 
della squadra azzurra. Vincenzo 
Scudellaro. il quale ha dichiara¬ 
to che t la statua viene offerta 


non è vero neanche che Morrone 
svolgerà compiti da centravanti 
arretrato ». 

La questione dei premi di in 
gaggio sarà affrontata fin da 
(ptesta sera senza esclusione di 
Morrone che come gli altri ilo 
vrà rinnovare il contratto. E' 
probabile che qualcuno di questi 
contratti venga stipulato direttn 
mente airAquilu. 


totip 


La « colonna vincente » del 
Totip di domenica e le quote 
spettanti ai vincitori sono te se¬ 
guenti: 

1. CORSA: 1) Dashlng Rodney 2 

2) Roqueplne I 

2. CORSA: 1) Idroto 1 

2) Piaf 2 


a Sivori per il suo attaccamento CORSA: 1) Quintosole 


WINNIPEG. 31. | l'anno scorso. 11 9 luglio scorso. | l'impressione che non stesse dan al Napoli, dimostrato anche di 


2) Ordonez 


dopo il matrimonio: secondo nei 
Giro d'Italia, terzo al Giro de 
Frante e primo nel Giro di To 
scoilo, la corsa « tricolore ». E 
da ciò si deduce che il corridore 
italiano p:ù regolare, più fori:- 


in uii uiìui tii|u »iaiu luv . . ' «■» » .* - - v .. - «-»• ••ut/vii, uiikuiu aiu ciuvin; vii . rAnc A li O 

manca I uoiiki. il tecnico, in gru- y ,:l '• hanno piu aggettivi [x*r pero, a Santa Clara, in Califor- do tutto quello che poteva, il recente per aver accettato di ** J) r| a j re " 

(io di smussare gli angoli, di definire le prestazioni degli atleti nia, 1 americano Mark Spitz ave- che fa sperare che prima del- giocare ix-r un altro anno nella K rn c» i\ *i!i ea 

calmare i bollenti spiriti del impegnati nel torneo di nuoto va coperto ia stessa distanza in l'anno prossimo egli possa giun compagine partenopea-. S. LONsA: 1) Arold 

l'uno e dell'altro. C: sarà Rime a: «mochi panams-ricani clic si 4 08' 8. limite die deve essere gore a prestazioni ancor più fan- La realizzazione dell'opera è , rn»ca i» c » ° 

dio a fianco di Carini nel giorno svolgono qui a Winnipeg. L'amen ancora omologato dalla Federa- tastiche. stata affidata allo scultore prof. D «eier 

della corsa iridata, ed è qual j ta!,a (-iaudta Kolb ha nuotato zione internaz.ionale. Egli ha battuto i suo. concor- Rafraello Fienga di Napoli. La 1 spro 

cosa, ma Rimedio conosce i di > a distanza dei 200 metri fem Charlton ha vinto la medaglia renti d: bc-n sei metri, ma la statua è di lamiera battuta e di Le quote: ai « 12 » li 


impegnati nel torneo di nuoto va co;>erto la stessa distanza in l'anno prossimo egli possa giun 
. 1 : giuochi panamericani clic >i 4 08"8. limite che deve essere gore a prestazioni ancor più fan- 
svolgono qui a Winnipeg. L'ameri- ancora omologato dalla Federa- tasti chi*. 


nuotato zione internaz.ionale. 


Egli ha battuto i suo. concor- 


Charlton ha vinto la medaglia renti di ben sei metri, ma la 


compagine partenopea -. 

F.a realizzazione dell'opera è 
stata affidata allo scultore prof. 
Raffaello Fienga di Napoli. La 
statua è di lamiera battuta e di 


Iettanti, e i professionisti, a no cimili quattro stili nel tempo di d'oro dei Giochi Panamericani e sua supremazia non è mai stata) » dancing ». una lega rii allumi 


di questa estate è indubbiamente | «tro parere, dovevano e.s.-ere ri.- 2'26 "i. migliorando il record mon durante la s ia azione si è avuta | messa in pericolo da nessuno. nio e ferro. 


LANCIANO. 31 

I campionati italiani su [usta 
hanno rilanciato Anton o Maspes. 
Nessuno, alla vigilia. |>ensava 
eh»- il sette volte camparne mon 
diale della velocità [xitesse tor¬ 
nare a galla dopo un anno «li 
inattività, e invece il milanese 
ha ripreso rapr-Limente quitta, è 


,1 francese Ifixisseau. il nostro 
campione r.coiKiuistò infatti il ti- 


lui, Balmamion. 
Tra l'altro. . 


Balmamion 


retti e selezionati da una perso 
na die gode della fiducia e del 


tolo iridato che da due anni gii assai deludente. Franco ha 


toccato un campionato d’itaha prestigio generale, co.ne Marce: 


Bidot in Francia, e come .V. 


sfuggiva. 

A conclusione de; catnjiionati 
italiani, il C. T. Guido Costa ha 
diramato i nominativi dei cor¬ 


to bene, ma il campionato è stato frodo B.nda da no:. Soltanto clic 
catnjiionati brutto, desolante. 1 » big » iian dojx» la bocciatura di Strinilo.o 


italiani, il C. T. Guido Costa ha n o soffocato la corsa sino a Ji 

diramato i nominativi dei cor- chilometri dal traguardo, dove 

ridori prescelti por i mondiali, abbiamo registrato la prima az.o 

Essi Si»no: Velocità professioni- ! ne della g.ornata ad opera degli 


diale esistente, stabilito da lei 
stessa il 21 agosto 1966 con 2'27''K. 
In attesa di omologazione vi è 
il tempo di 2"27'ó. sempre della 
Kolb. ottenuto a Santa Clara. 
Cal'fomia. i! 7 luglio scorso. 

Bastano questi tempi per no¬ 
taio la progressione fantastica 


5. CORSA: 1) Arold x 

2) Cichin 2 

6. CORSA: 1) Exeter x 

2) Ispro 2 

Le quote: ai « 12 » lire 6.319.404; 
agli « 11 » lire 407.703; al « 10 » 
lire 34.344. 


ha ripreso rap-Limente ([Uvita. è Essi s, >rM): Velocità professioni- ne della g.ornata ad oliera degli 

gonio a.ki;r ttura ;n finale e.i ha I sti: Maspes. Beghetto. Gaiardoni. undici uomini emersi sulla co’.ii- 

ce.iuto a Beg.Vtto solo do;*» la Dannano Inset/uimento professio- netta di S. Giovanni: [x»i Bai 

«bella». Bene: ad Amsterdam rv<!i: Faggm. Fornoni. Stapers mamion ha allungato e ha vinto. 

p.»‘rt*nio contare imovamorie- su professionisti: De Lillo. Ar eali, anzi stravinto. Il principale arte 


«bella». Bene: ad Amsterdam insti: l-jg 
p.» - renio contare nuovamente su professioni 
M.is;k*s. otre che su Beghetto Pellegrino, 
naturalmente. Il terzo non vi sarà Chemello. 


Gaiard»ni. Amsterdam bisogna Pancino. Brentegamn. 5»o.di. Po 
r. cordarlo, è ia pista che nel ’.VJ Ioni. Sfoi.crs dilettanti: 
ha rilarxnato M.isp»-s: battendo Andini. Antroz-z.i 


brutto, desolante. 1 » big » iian dojx» la Ixh.ci.it tira di Strumo.o. i Cal'fomia. i! / e.iglio scorso, 
no soffocato la corsa sino a 3» Magre e compagnia, le cose sono Bastano questi tempi per no 
chilometri dal traguardo, dove 5 ai via peggiorate, ai [imito eh? lai»* la progressione fantastica 

abbiamo registrato la prima az.t» d professionismo, non volendo più di «r esta atleta che con un anno 

ne della g.ornata ad opera degli litigare con Borioni, ha finito per in ant cipo *i trova pronta per 

undici uomini emersi sulla colli- diventare una succursale della l'Olimpiade messicana del 1968 

netta di S. Giovanni: [x»i Bai Federciclismo. Siamo stati tacili La facilità con cui la Kolb ha 

mamion ha allungato o ha vinto, profeti lo scorso inverno: i'al- vinto è stata impressionante. E» 

anzi stravinto. Il principale arte lean/,i To-riani - Roioin ha c.in sa ha terminato l'ultima vasca 
Velocità dilettanti: I fice «Iella «corsa morta* è sti celiato, «istrutto L ndqx-mleii'! j con un vantaggio di ben 12 metri 

Rixicaglia. Castello. | to Gimondi e per Gimondi ;1 suo del professionismo. E se non .-i | sulla sua p ù vicina avversaria. 

miglior scudiero (Poggiali), ma vuole Binda fra i pii-di peretie do:>o essere stata al comando 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




Problema del Maestro 
DINO ROSSI 


DAMA 

Problema del Maestro 
DINO ROSSI 


Scala guidata 


Problema del Maestro 
DINO ROSSI 


Camici.I Gimondi non aveva interesse ad Binda ha le sue idee e so;»ra: j sn daTimzio. 

1 una gara movimentata, combat- tutto perchè è tropjx» « personag . Quello «Iella Kolb è stato l’ot- 

gio ». e non si nomina (Laci.tto j tavo reco'ri mondiale registrato 




8UPERCASA ’67 

25 Luglio - 2*1 «Agosto 

sconti e comode rate per chi acquista o pre¬ 
nota ora , 

c roccasione per chi si sposa, rinnova o 
completa la casa. 


.segretario generale rie'J'nrguni/.- 
zazuxie perchè anche G.aiouo 
vuol \e«ierc; chiaro, e si finisce 
c«»n l'aflidare l'incarico al sig.-x»r 
Carini che è un grande appas¬ 
sionato. una persona a modo, 
un lavoratore, ma è soltanto una 
rotellina dell'ingranaggio, una 
semplice figura rappresentativa 
pronta all'* obbedisco ». 

E Carini >e i suoi suggeritor » 
hanno sfornato ben 28 possibi.i 
azzurri per LOlanda. Un po' 


nei Gitxdii panamericani. Una 
me-se co=ì va i ta ri: primati mon- J 
(fiali non ora data prevista neo- | 
pure dagli -creatori e dai tce¬ 
nci più ott mi-ti. 

Altri due rccords nx»nd;aH — 
il nono ed il decimo -- sono stati 
reai-'irati i*i q testa fantastica 
aomat.i de! nuoto internazionale, 
ambedue rxrila stafTetta femmi¬ 
nile -100 nx*tr ; quattro sti’i. 

l! quartetto americano ha vinto 
la gara con i! tempo primato d: 



il Bianco muove e vince 
in sei mosse 


troppi, non vi pare? Volendo, ih»- 4’30" che rappresenta TI nuovo 
iremmo discutere a lungo su q.iv- ì m te nhvnd.ule d; bc-n tre se 
sta scelta, certi d: dinw-tr»re conri. e 9 dee mi il tempo rei; 


che almeno cinque degli inclu¬ 
si valgono meno di altri «he non 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

tuo in [os ir 

0 'ojbip»bì oj uo;oa t iquiratuo ip 
UURUBA a'i enjjjodns oiuoujbw 


tiguramp nella 


ma Lisc a.i o Sta:; Un :1. 


-fato a!!'0'.:m;»:ade di. Tok o de! | ouiujujotj oftno jap tuofzisodiuo.) -mi aotp oqsaejv' fi oqp eutpad •oiuouieauRjjnuits onp rp 

'.964 dalle rer>p*esen*ant: degl: j a[»au am.vsauci ajfiuia« fui oj :ou;;p un pp ntnpari nun a 0 [R| --»;q a ' a a tzzad oapenb apuaud 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


‘ajuaaiPauBijnujis anp rp 


ix'rdere. tanto alla fine si rio.cà 
scendere a quo:a do-u'iii. agl: 3 | 
titolari e alle 4 riserve. E tu;: i ! 
v:a se comprendiamo che» è s.a I ! 
un bene prem are un ragazzo i » j 
me Sgarbozza un giovane ci.e ! 
promette e che meriterebbe di 
militare in upa vera squadra e 
non in una « s.tccursale ». è d.f 
ficile, molto difficile associarsi 
al commento di Carini a projv» 
sito dell'esclusione d: Durame I 
da! foltissimo elenco. E' ve:o. 


Li prima frazione a dorso, 
però, ha visto I'«exp!o.t» della 


-jopiu lucactn 'ovrsnj.xx*a o.vx>;q 
ajiqppunuruit. [ j e aj.vrunitt j.xl 


un ep jzzad c Raao;q aqa 


pq» ouu e P ieptjje Rji?zzi[B!.Pa<Is 


o'.uatuip-vaogd ojBaqdmon •ox>in[ bzuos Pir-viput tnb pjjvr.t» r>uj;o 


-n;n;:oa ouu p a opso j nuriniu mxMsniPtio,-) opuBig I a P wuoi bj 


;b avtSNOPans ossoui o|jap Bunns 
rio «xJop i;o.vo.PBiri omuo; ,xuns 
>b oqp o*-oi jb BumiejjteiQ ovuiv 


canadese Elisine Tanner ci>o ha fi aiRi-vuonj Jrxl o bizuj: oj tjububa oij;b ojìjo oqa .xjoiznjn-, rio «xJop i;oAo.PBiri omuo; ,xuns 

coperti» e ri.-e ra-che Vn l'07'I [<vp bpjo.»iu oji.» jji(] av.m Bun u.xi oiuaujBjanjps oiBiqriux»') >b oq.» o-oub BtuuiejJfeiQ oauiv 

ri.x* (Vcimi di >ecx>ndo nx*no del a ~-tZ : IIt ti-KZ : I1 fr * >jr,(l 'Opuia o fzl : L"H ’fid.'I : 9t a Zc~<7. ; 0iri ZZcli. -6101 H_6! 

’emp<» ottenuto dalla stessa Tan- -<1° 01 I Kl iT : 6Jc71 ‘741^)1! tST 01 il '121 '1À 97. : 62 u. i7. ; lfih ’L7.d:Z -BUIl 'f.'cOf! : i2D2 H 


ner giovedì «cor-o nel vincere '9212 -22^1 : ?6 : 3N'OIZ."nOS 

la medazl a d'oro de: KO metri __ 

dorso femminili. 

La Tanner. che ha 17 anni. ' “ “ 

si è venuta cori ad allineare con 
E* migliori nuotatrici de! campo 


0£ =12-02 '21-91 -HNOIZ.nOS 


81 =62 22, 'HI lei UNOIZ.TIOS 


1) Energico, pronto, deciso ari 
agire 

2) Gioia, allegrezza, godimento 
solenne 

3) Punto più vicino al Sole del 
l’orbita dei pianeti 

4) Marito della madre di tal or 
fano di padre 

5) distintivi di ricompense e ono- 
reficcnze 

6 ) Vi si preparano le pelli pri 
ma di lavorarle 

7) Tn»ppo arditi ed imprudenti. 


•UPJ.XII 

-al (i :rij.>xio.-> (9 ttuUjsBu («_■ 
:ou8uiB(l (f* :ot;a:j-vl (£ :oipn«i 
tJt (z :om[osu (| :3N0lZm0S 


SVBMEnm HOMI 

ROMA - Eup 

P.zza Marconi Grattacielo Italia 


Durante non è in forma, Duran intemazionale. Anche ’a Kolb. 


te ha perso !o smalto del velo 
cista che faceva paura a tutti, 
ma Durante è a terra moralmen¬ 
te. Durante avrebbe bisogno ri 
una mano, di un aiuto, di una 
parola buona per tornare a gal 
la. e invece Carini l’ha affogato 


nonostante la sua giovanissima 
età — solo 14 anni — viene guar 
data ora come un « mostro » del 
mxxo mondai'e. 

l.a cronaca od ema ha regi¬ 
strato pure l'ottima prestazione 
d»'H'americano Greg Charlton, di 


lo ha distrutto moralmente, e non 59 3nn ’-- *1 gua'e ha nixXato i 
è una bella azione, non è così 400 frietri maschili stile libero 
che un selezionatore compie il * n 4'!0*’2. tempo inferiore al re¬ 
stio mandato. cord ufficiale che è di 4'11”1. 

^»» _ stabilito dal tedesco della R.D.T. 

\9lT1@ Sili Frank Wiegand il 25 agosto dal- 
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pag. io / fatti nel mondo 


S'intensifica l'escalation degli aggressori americani 


DALLA PRIMA PAGINA 


Attacchi USA sui sobborghi di Hanoi 
e su una grande diga del Nord Vietnam 


Spenti nuovi focolai d’incendio sulla portaerei « Forrestal » — Racca¬ 
priccianti racconti dei superstiti — Due militari collaborazionisti sud¬ 
vietnamiti uccisi in Cambogia — Un ponte distrutto dai partigiani nel 

Delta del Mekong 


SAIGON. 31. 

Aerei americani hanno bom¬ 
bardato questa mattina, per la 
prima volta dopo molti mesi, i 
sobborghi di Hanoi, capitale 
della Repubblica democratica 
vietnamita. Altri aerei hanno 
cercato di penetrare nello spa¬ 
zio aereo della città vera e 
propria ma sono stati costretti 
a tornare indietro dal vigoroso 
fuoco ariti aereo. La notizia è 
data dall'agenzia di stampa 


Johnson «non 
condivide » 
il giudizio 
di U Thnnt 


WASHINGTON. 31. 

Nel corso di una conferenza 
atampa improvvisata, il presiden¬ 
te Johnson ha detto oggi di « non 
condividere » l'opinione del segre¬ 
tario generale dell'ONU. U Thant. 
secondo la quale nel Vietnam è 
in atto ima guerra d'indipendenza 
nazionale. 

U Thant. parlando al congresso 
dei quaccheri, aveva affermato 
ieri che la lotta dei vietnamiti 
può essere paragonata a quella 
degli americani durante la guerra 
rivoluzionaria del 1776 contro la 
Inghilterra. 

« Non sono d'accordo con lui 
— ha precisato Johnson — ma 
non voglio polemizzare con un 
rappresentante delle Nazioni 
Unite ». Johnson ha anche detto 
che nessuno dovrebbe attendersi 
un indebolimento della risolutezza 
americana nel Vietnam. 


Il vescovo 
Fulton Sheen 
per il ritiro 
immediato delle 
truppe USA 

ROCHESTER. 31 
Il vescovo cattolico di Roche¬ 
ster (nello Stato di New York) 
mons. Fulton Sheen. nel sermone 
domenicale pronunciato ieri nel¬ 
la sua cattedrale, ha invitato il 
governo americano a ritirare im 
mediatamente le tmppe dal Viet 
nani II vescovo ha dichiarato: 
< Posso io parlare soltanto come 
cristiano e chiedere umilmente 
al Presidente Johnson di annun 
ciare: in nome di Dio. che ci 
ha imposto di amare il nostro 
vicino con tutto il nostro cuore, 
con l'anima e con la mente, per 
amore della riconciliazione riti¬ 
rerò le nostre forze imroedata- 
fnente dal Vietnam del sud ». 

Il vescovo Fulton Sheen — che 
in America s'è conquistato una 
vasta fama con i suoi scritti e 
i suoi discorsi alla TV sui pro¬ 
blemi religiosi dell'epoca moder¬ 
na — ha dichiarato inoltre che i 
recenti incidenti razziali negli 
USA sono stati la manifestazio¬ 
ne di una malattia nazionale, e 
chiedendo taia riconciliazione fra 
banchi e negri ha affermato: 
« Non potremmo noi riconciliarci 
con i nostri fratelli del Vietnam? 
Poss amo noi invocare soltanto la 
r conciliazione fra bianchi e ne- 
(tri. e non fra bianchi, negri e 
g ala? ». 


All'arrivo degli 
•missari di Johnson 

Manifestazione 
a Wellington 
contro la guerra 
nel Vietnam 

WELLINGTON. 31. 

I due emissari — il generate 
Maxwell Taylor e Clark Clifford 
— inviati da Johnson nelle ca 
pitali « alleate » dell’ Estremo 
Oriente per sollecitare un au¬ 
mento dei rispettivi contingenti 
militari nel Vietnam, sooo giunti 
a Wellington, in Nuova Zelanda, 
accolti da una manifestazione 
ostile di una folla di studenti. 
L’intervento dei poliziotti ha di¬ 
sperso la dimostrazione. E' stato 
arrestato un giovane che sotto 
gli occhi di Taylor aveva sro 
tolato un cartello con scritte 
contro l'aggressione americana 
al Vietnam. I due emissari di 
Johnson partiranno domani, do¬ 
po colloqui con i dirigenti neo- 


delia Repubblica democratica 
tedesca, la ADN. che non for¬ 
nisce altri particolari. 

Radio Hanoi, in precedenza, 
aveva annunciato che aerei a- 
morie-ani avevano bombardato 
ripetutamente, sabato, una di¬ 
ga facente parte del sistema di 
difesa contro le piene sulla ri¬ 
va destra cU-l fiume Cao, ad 
una cinquantina di chilometri a 
nord ovest di Hanoi. La diga, ha 
affermato radio Hanoi, è stata 
gravemente danneggiata da pa- 
i cecilie bombe sganciate da ae¬ 
rei americani nel corso di at¬ 
tacchi che con tutta evidenza 
erano stati accuratamente pre¬ 
parati. I giornalisti stranieri ad 
Hanoi sono stati invitati oggi 
a recarsi sul posto per consta¬ 
tare di persona l'entità dei dan¬ 
ni e la natura dell'attacco. 

Tentato attacco su Hanoi e 
bombardamento delle dighe si 
aggiungono, come nuovi atti di 
« scalata » deH'aggressione. ad 
una intensificazione degli attac¬ 
chi contro la Cambogia, ai qua¬ 
li sono adibiti ora reparti spe¬ 
ciali dei collaborazionisti sud¬ 
vietnamiti. A Phoom Penh. og¬ 
gi. è stato annunciato ufficial¬ 
mente che nella notte del 28 lu¬ 
glio vi è stato sul territorio 
cambogiano imo scontro a fuo¬ 
co tra una pattuglia cambogia¬ 
na e un reparto di Saigon, che 
aveva oltrepassato il confine. 
Quest’ultimo si è ritirato la¬ 
sciando sul terreno due uomini, 
che vestivano l'uniforme dei pa¬ 
racadutisti. e portavano un ba¬ 
sco verde (lo stesso che con¬ 
traddistingue le < forze specia¬ 
li » americane) e un distintivo 
rappresentante la testa di una 
tigre. I due cadaveri sono stati 
trasportati al villaggio di 
Truong. dove si sono poi recati 
i membri della commissione in¬ 
ternazionale di controllo. 

Nella zona smilitarizzata del 
17“ parallelo gli americani han¬ 
no concluso, senza alcun risul¬ 
tato se non quello negativo di 
una grossa e sanguinosa scon¬ 
fitta, l'operazione iniziata alcu¬ 
ni giorni fa con lo scopo uf¬ 
ficiale di ricercare e distrugge¬ 
re le artiglierie che battono le 
posizioni americane a sud del¬ 
la zona smilitarizzata. 

Le artiglierie non sono state 
naturalmente trovate dato che 
esse di trovano non nella zona 
smilitarizzala, ma nelle imme¬ 
diate vicinanze delle basi ame¬ 
ricane (quelle del FNL) o sul 
territorio della RDV (quelle ap¬ 
partenenti all'esercito del Viet¬ 
nam del Nord, che hanno co¬ 
minciato a battere le posizioni 
USA dopo ciie da queste ulti¬ 
me si era creduto di poter spa¬ 
rare impunemente sul territorio 
della RDV). 

Gli americani hanno trovato 
invece, sulla strada del ritorno, 
una imboscata nel corso della 
quale un battaglione di « ma- 
rincs », forte di 800 uomini, ha 
subito perdite gravissime. Ieri 
sera a Saigon si parlava di 50 
morti e di 350 feriti: il batta¬ 
glione era stato, cioè, dimezza¬ 
to. Oggi i portavoce hanno, co¬ 
me è loro costume. « ridimen¬ 
sionato » la sconfitta, parlan¬ 
do di 21 morti e 191 feriti, che 
è lo stesso un bilancio molto pe¬ 
sante. 

I « marines » sono stati col¬ 
ti nell'imboscata su un tratto 
dì strada che avevano già per¬ 
corso all'inizio dell’operazione, 
ma che nel frattempo il FNL 
ed i gruppi di autodifesa ave¬ 
vano minato. 

Nel Delta del Mekong una 
unità del FNL ha fatto saltare 
in aria un ponte sulla strada 
numero 4 tra Saigon e il Del¬ 
ta. interrompendo il traffico. 

La superportaerei « Forre- 
stai » è stata oggi sostituita nel 
golfo del Tonchino dalla por¬ 
taerei c Intrepid ». La super- 
portaerei è giunta oggi alla 
baia di Subic. nelle Filippine, 
proprio mentre altri due in¬ 
cendi scoppiavano a bordo. U 
grido « fuoco a bordo! » è sta¬ 
to udito distintamente a riva 
dai curiosi che attendevano Io 
arrivo della gigantesca unità. 
Ma si è trattato di incendi di 
secondaria importanza, che pa¬ 
re siano stati spenti in breve 
tempo. 

II bilancio delle perdite uma¬ 
ne è sempre incompleto. Oggi 
esso è stato fissato in 129 mor¬ 
ti e 7 dispersi, presumibilmen¬ 
te morti anch’essi. Ma. dei mor¬ 
ti. soltanto 62 sono stati finora 
identificati. 

Alcune testimonianze raccol¬ 
te dai giornalisti tra l’equipag¬ 
gio della * Forrestal » offrono 
una idea di quale inferno si 
sia scatenato a bordo della 
grande unità l'altro giorno. II 
sottotenente Games Campbell 
ha detto aU'Associatcd Press: 
« D’improwiso, mi sono visto 
venire incontro saltellando e 
rotolando delle sfere di fuoco. 
Da quelle sfere si levavano 
grida disperate, raccapriccian¬ 
ti. e mi accorsi che erano i 
miei compagni. Alcuni di loro 
bruciavano dalla testa ai pie¬ 
di. Ci siamo avventati su di 
loro, tentando di spegnere le 
fiamme in ogni modo possibi¬ 
le. Purtroppo, per molti di lo¬ 


ro non c’era nulla da fare. 
Mentre gli aerei bruciavano, 
vedevo le loro bombe incande¬ 
scenti cadere sul ponte di vo¬ 
lo e scoppiare ». 

Sembra una descrizione degli 
effetti delle bombe al napalm, 
ma il sottotenente Campbell 
evidentemente non se ne rende¬ 
va conto. 

Un pilota, il tenente John 
Me Cai, era già al comando del 
suo aereo pronto a partire per 
riversare il suo carico esplosi¬ 
vo contro il Vietnam del Nord, 
quando rinferno gli scoppiò 
tutto attorno. « Guardo fuori 
— ha raccontato — e vedo il 
carburante riversarsi a tiotti 
sul ponte. Davanti e dietro a 
me si levano muri di fuoco. 
Salto fuori, corro attraverso le 
fiamme e riesco a mettermi al 
sicuro. Mi guardo alle spalle 
e vedo un altro pilota che sai 
ta dall’aereo e cade tra le fiam¬ 
me trasformandosi in un bra¬ 
ciere. Gli corro incontro, ma 
un meccanico è più lesto di 
me. mi supera e si avvicina 
allo sventurato con un estinto¬ 
re. In quel momento scoppia 
la prima bomba e l'onda d'ur¬ 
to mi scaraventa da un lato. 
Il pilota e il meccanico, quan¬ 
do mi guardo attorno, si sono 
volatilizzati ». 


Il governo ha approvato te dichiarazioni di Quebec 

De Gaulle ribadisce: libertà 
ai francesi del Canada 


PARIGI. 31 

Il pie-udente francese De Galli¬ 
le ha ribadito oggi, in termini 
non equivocabili, che la Fi ancia 
intende aiutale ì canadesi franco 
foni « a raggiungete eh siepi lihe 
ratoii elle i-sri stessi -i -ono li-, 
-ati Questa è ValTeriiia/ione di 
base contenuta nella dichiara/io 
ne letta oggi ad ali mie cent mai.» 
di giornalisti che aspettavano da 
lungo tempo la line della i milione 
del Consiglio dei ministri fiatile 
se. nel coi'O della quale De Galli 
le ha discusso il i et ente viaggio 
in Canada. La i milione era co 
mincinta alle là ed aveva due 
punti airoidinc del giorno: - l'af¬ 
fare canadese ■> e Tesarne de do 
cieti concernenti riforme cenno 
miche. Evidentemente il primo 
teina è quello clic' più a lungo 
è stalo dibattuto essendo di mag¬ 
gior momento, dopo l'ondata di 
critiche, di clamori che aveva su¬ 
scitato il non certamente quieto 
vingg'o di De Gallile in Canada. 

La dichiarazione, che è stata 
letta dal ministro delle Informa¬ 
zioni George Gorse. afferma tra 
l'altro che ovviamente la Francia 
non lui alcuna mira di sovranità 
sul Canada o su alcuna parte di 
esso c che il Pi esiliente durante 
il suo viaggio non ha potuto non 


constatate nel Quehéc -<11111111011 
so feivoie francese, ovunque, 
lungo le strade «. Egli ha notato 
fra 1 fiaiicoloni la convinzione 
unanime di non godei e della li- 
Ih-i tà. deH'uguugliun/u e della 
fraternità, dei dii itti Cioè inolio 
nubili, dopo un setolo di governo 
sotto 1 ! sistema denominato - Hi i 
ti'h noi th anici lenti Act * del 1867 
In questa situazione - - continua 
la dii hiara/ione del consiglio dei 
ministn francese — il ptesulente 
«è stato pattato a misinaie la 
volontà di quei cttadmi di e-c 
re pudioiu di ',* stessi sotto tulli 
gl- aspetti e soprattutto di dive 
mie pulitoni del loro piogte>so 
Questo comporta come diletta 
< oiiseguen/a tilt- « la Franca no-i 
può né dissociarsi dal destino pie 
sente 4 * futilio di una popola 
zinne clic vieni' dalla sua stessa 
stirpe ed è ammirevolmente fi* 
dele al suo paese d'origine, né 
considerale il Canada 1111 pae-e 
estraneo come qualsiasi altro 
ed era quindi più che logico che 
il generale De Gallile esnrime««e 
<r senza equivoci ai canadesi fran¬ 
cesi e al loro governo che la 
Francia intende aiutarli a rag¬ 
giungere i loro obiettivi di libera¬ 
zione che essi stessi hanno sta¬ 
bilito ». 


La 1lich1.ua/ann* affronta poi 
un altro episodio del viaggio ca 
mule'»*: quello della icpent-tia de¬ 
cisione del gelici ale di norie line 
alla visita senza miopie ut la Fe¬ 
to la versione del consiglio dei 
ministri fiamesf- .. ]| presidente 
della Repubblica è lirlltrato a l’a 
imi senza passate da Ottawa io 
me ( gli aveva in un primo • t-m 
po ai celiato d : tate. Infatti una 
dii Inai azioni* u.ihhlicat.i dal go 
ve’ no ledei a’e 1 aiiadi-'C che 
qual ticava iliaci citabile hauspi 
ciò espuso dal gein-iaie De 
Gallile elle* il Qnéliec fosse li- 
be-o itudeva questa visita ov - 
v lamenti- impossibile 1. 

Mia domanda di mi giornalista 
al ni mstro Corse se formai fa 
mo'o gitilo di De Grillile « viva il 
Quebec hbe-o » lanc-ato a Moti 
tu-al iHgesst- significare ■* Viva 
il Quebec indi|H*ndente ». il muli 
stri» ha risposto: . Non necessa¬ 
riamente t. \1 termine della let¬ 
tura della dichiarazione, che era 
stata approvata alTtmariiimtà dal 
governo francese, il ministio 
Corse ha tenuto a minimizza!e 
l’incidente definendolo di ixk-o 
(unto ed esprimendo la conviti 
z o.-ie che esso non avrà alcuna 
ripercussione sulle relazioni fra 
il Canada e la Francia. 


Rivelazioni di due giornalisti sovietici 

Il 9 giugno ci fu un tentativo 
di rovesciare il regime di Nasser 


La reazione cercò di approfittare della sconfitta 
militare per «farla finita con il socialismo» 
Un falso attacco aereo per « liberare la piazza 
dal popolo » — Come fu sventato il complotto 


MOSCA, 31 

La reazione egiziana tentò 
il 9 giugno di approfittare del¬ 
la sconfitta militare del Sinai 
per rovesciare il regime rivo 
luzionario. L’intervento massic¬ 
cio e tempestivo delle ' forze 
migliori del popolo, ispirate e 
guidate dall'Unione socialista 
araba ha sventato il tentativo 
aprendo una nuova situazione 
nei rapporti politici all'interno 
della HAU. 

E' ciò che i giornalisti della 
Pravda, Belaiev e Primakov, 
desumono dalla attenta rico¬ 
struzione degli avvenimenti 
della prima decade di giugno 
nel corso della terza puntata 
dell’inchiesta che l’organo del 
PCUS va pubblicando sui ri¬ 
flessi dell'aggressione israe¬ 
liana. 

Quando si dice che l'aggres¬ 
sione ha riportato un successo 
militare, ma è rimasta sconfit¬ 
ta sul piano polìtico — essi 
scrivono — si dà una rappre¬ 
sentazione oggettiva dell'acca¬ 
duto perché Io scopo strategico 
della guerra preventiva di 
Israele era la caduta di Nas¬ 
ser e questa non vi è stata. 

Tutta l'azione politica e mi¬ 
litare degli estremisti di Tel 
Aviv è stata rivolta a questo 
fine. Basti ricordare che l'azia 
ne militare è iniziata mentre 
Nasser mandava a Washington 
il suo rappresentante per trat¬ 
tare. come proposto da John¬ 
son. le questioni della disloca 
zione delle truppe egiziane e 
quella della navigabilità del 
golfo di Akaba. Ma, appunto, 
non queste questioni, bensì lo 
abbattimento del regime rivo 
luzionario della RAU costituiva 
il vero movente dei dirigenti 
israeliani. Una prova, per 
quanto particolare, è data dal 
fatto che alcuni comandanti 
israeliani ordinarono di libera¬ 
re i prigionieri egiziani e di 
rinviarli armati nel loro paese 
per t farla finita con il sociali¬ 
smo nasseriano » e appoggiare 
le fazioni reazionarie all’inter¬ 
no deila RAU. 

Al momento della sconfitta 
si creò una situazione che po¬ 
teva essere sfruttata dalle for¬ 
ze controrivoluzionarie. E' as¬ 
sodato che gruppi della setta 
reazionaria dei « Fratelli mu¬ 
sulmani » hanno complottato 


-- aggiungono i giornalisti so¬ 
vietici — tentando di approfit¬ 
tare della loro relativa presa 
su alcuni strati dell'opinione 
pubblica. Questa setta deve la 
sua influenza alla combinazio¬ 
ne tra la demagogia che cerca 
di recepire esigenze popolari, 
e la speculazione sui sentimen¬ 
ti religiosi. 

Si sono potute udire parole 
d'ordine come: « Formare un 
governo religioso ». Solo pochi 
grandi borghesi credono alla 
possibilità di una rinascita del 
partito Wafd. ma vi è stato 
tuttavia un tentativo di rige¬ 
nerazione delle forze feudali e 
borghesi. Quando si seppe del¬ 
le dimissioni di Nasser. furono 
fatti molti brindisi nei quartie¬ 
ri ricchi del Cairo, dove già si 
pregustava la rivincita; ma 
la rivincita non c’è stata per¬ 
ché il pofiolo è rapidamente 
passato da un intervento istin¬ 
tivo e disordinato a forme or¬ 
ganizzate di presenza sulla 
scena politica, grazie alla co¬ 
scienza che c'era chi complot¬ 
tava perché la sconfitta dello 
esercito si trasformasse in 
sconfitta della rivoluzione. 

Mentre erano in corso le ma¬ 
nifestazioni popolari del 9 giu¬ 
gno. fu fatto suonare l'allarme 
aereo, si udirono esplosioni e 
colpi di artiglieria. Attraverso 
gli altoparlanti si invitò la fol¬ 
la a rincasare perché « la città 
era sottoposta ad un attacco 
aereo ». Non era vero — rive¬ 
lano gli inviati della Pravda — 
tutto era stato escogitato per 
« liberare » la piazza dal po¬ 
polo. Ma gli operai, i contadi¬ 
ni. gli studenti occuparono la 
città, e attesero vigilanti che 
l'assemblea nazionale attuasse 
la loro volontà che era di sal¬ 
vare. con Nasser. la rivoluzio¬ 
ne e dame più chiari contenuti 
socialisti e antimperialisti. 


Gerusalemme 


Personalità arabe 
deportate in Israele 


GERUSALEMME. 31 
Un portavoce militare israelia¬ 
no ha annunciato oggi che quat¬ 
tro personalità arabe della città. 


« Bandiera rossa » 
ammette 
la gravità 
degli incidenti 
del Wuhan 

PECHINO. 31 

Bandiera Mossa, organo teorico 
del CC del PCC. afferma che « il 
grave incidente politico » avve¬ 
nuto a Wuhan (dove nei giorni 
scorsi s; è manifestato un forte ; 
movimento contro il gruppo di 
Mao. al quale hanno dato ap¬ 
poggio anche unità deH'eserc-.- 
to). è stato * riportato : otto con¬ 
trollo ». 

* I.a cospiraz.one — dice Ban¬ 
diera Rossa — ordita da un pu¬ 
gno di persone autorevoli del par¬ 
tito e dell'e'ercito ie quali ave¬ 
vano imboccato la strada cap<- 
tal'.-ta. è stata sconfitta, lì g<or 
naie ammette che fine.dente di 
Wuhan c non è stato affatto un 
avvenimento accidentate e isoia- 
to * e che la lotta contro ah av¬ 
versari della linea di Mao « è 
lanci dad’es^ere concima» poi¬ 
ché gli avversari stanno creando 
nuovi conflitti e c cercano di lan¬ 
ciare un nuovo contrattacco». 

Radio Pechino ha annunciato 
che copie di un messaggio do! 
Comitato centrale e di altri or¬ 
ganismi rivoito alte « masse rivo¬ 
luzionarie » di Wuhan sono state 
lanciate da aerei su questa città. 



18 persone 
arrestate 
a Hong Kong 

HONG KONG. 31 
I-a polizìa britannica di Hong 
Kong ha oggi arrestato 18 perso¬ 
ne nel corso di irruzioni nelle se¬ 
di dei tre sindacati degli imbian¬ 
chini. dei conciatori e dei lavora¬ 
tori della seta. La polizia afferma 
di aver trovato negli edifici al¬ 
toparlanti, armi e recipienti pie¬ 
ni probabilmente di acido. 


51 democratici USA contro 
la candidatura di Johnson 


WASHINGTON. 31. 

Una cinquantina di personalità 
del partito democratico hanno 
chiesto a! presidente Johnson 
di non presentarsi candidato alle 
elezioni dell'anno prossimo. 

In una lettera al Presidente, 
scritta per iniziativa di un co¬ 
mitato che intende favorire la 
candidatura di Robert Kennedy 
e firmata da 51 esponenti del 
partito democratico che hanno 
partecipato alle Convenzioni del 
partito nel 1960 e nel 1964. si 
afferma che nelle elezioni del 
1968 è prevedibile una nettissi¬ 
ma vittoria dei repubblicani men¬ 
tre milioni di democratici non 


potranno sostenere i candidati 
del loro partito nelle elezioni 
locali, statali e nazionali. 

In politica interna Johnson ha 
eg.to bene, afferma la lettera, 
ma la sua politica e>tera ha 
creato una profonda scissione 
nel partito democratico. I.a can¬ 
didatura di John=on aile elezioni 
presidenziali dell’anno prossimo. 
« potrebbe distruggere ciò che è 
stato costruito insieme ». 

ET stato precisato che t fir¬ 
matari della lettera non sono 
necessariamente in favore della 
candidatura di Robert Kennedy 
come presidente e di William 
Fulbright come vice-presidente. 


delle quali non ha rivelato ì no¬ 
mi. sono state deportate e asse¬ 
gnate a residenza sorvegliata in 
Israele per aver cercato di or¬ 
ganizzare un movimento di « non 
coopera7.ione » con gli occupanti. 
Tre dei confinati sono identificati 
dalla Associated Press come An 
war Khatib. ev-governatore della 
parte giordana di Gerusalemme. 
Duad Hussein, ev-dep'ihito gior¬ 
dano e leader palestinese, e Abdtil 
Manhsen Meizer. avvocato. Il por¬ 
tavoce non ha voluto rivelare 
neppure il no; ih* della località do 
ve i quattro saranno confinati. 

E’ la prima volta che una mi 
sura del genere, basata, a quan¬ 
to ha precisato il portavoce, sulle 
leggi co'oniali britanniche della 
cinica del mandato sulla Palesti¬ 
na. vene applicata a Gerusaleni 
me. incorporata nello Stato di 
Israele in a (torta sfida alle dispo¬ 
sizioni dell’ONU. In Israele, le 
stes=e legai vengono comunemcn 
te applicate nei confronti degli 
arabi. 

I giornali israeliani rivelano 
d'altra parte che cinque sindacati 
profess.onali — rappresentanti 1 
medici, i dentisti. 1 farmacisti, gl: 
avvocati e gli ingegneri della riva 
occidentale del (cordano — hanno 
firmato una r'soluzione di prote¬ 
sta contro r tutte le nv-ure a dot 
iato dall • a-i'o-.tà israeliane d’<»: 
cipiz. i»ne per distaccare Gerii 
sa lemme dalia terra araba, in 
contraili.z:o:ie con la \o!nn*à del¬ 
le Nazioni Un te ». 

Q.ieste not-z.e sembrano con¬ 
fermare è» «viluppo di un movi¬ 
mento dj re-ister/u attiva agl. in 
va.sori ne: territori occupati. Se 
ne è avuta un'indi'etta conferma 
ne-Tintevi i-'a che d p":mo m ni 
stro israeliano. Eshkol. ha con¬ 
cesso alla radio s ornata. e nella 
q ia> egli ha detto d ' sperare 
che la po-véaz’.iz'e a'a ha noci c: 
costringerà, per amm'nistrare 
quei territori, a rivolerci a! 
l'esercito tn m:« va magg ore di 
quan*o arv .er.e ora ». 

Nella stessa ntervi-ta. E-hkol 
ha dichiarato che Israele non ri¬ 
tirerà le truppe r fino a q landò 
non sarà stata firmata la pace 
con gl: arabi e fino a q landò r-on 
avrà la garanzia che i trattati 
eventualmente firma*.: saranno r.. 
sf>:r. 5 * - Ha r.had.to, ir. par: 
•emp-n. le rivendica/ <>n- ;»-r li 

ramile di S-sez. Di fatto, il go 
.emo -srae! ano =ia e jhr.in-lo 
d.verse lezzi ecopon.che che non 
fanno ds-nz.om fra i territori 
compresi entro le I nee arm.«ti- 
ziali p-erelenti il 5 grugno e i 
territori inva«i successivamente. 
E-hko! sj è espresso infine in 
te*m.ni o’tim.spci circa la pos«:- 
h htà di una rottura de', fronte 
arai» 

Stamane il governo israeliano 
si è riunito per la terza volta a 
Gerusalemme per cercare dt eia 
bora re una politica a breve sca 
denza concernente i territori oc¬ 
cupati. La stampa parla di di¬ 
vergenze piuttosto acute, che non 
toccano però fi principio della 
conservazione a oltranza dei ter¬ 
ritori 


Tariffe postali 

fronti del bilancio di quest'an 
no. Il disavanzo è di 1.149 mi¬ 
liardi, 15 miliardi in meno ri¬ 
spetto al bilancio 1967. 

Quanto alla destinazione del¬ 
la spe»a l'indiri/zo che sem¬ 
bra prevalere è di « acconten¬ 
tare un po' tutti » soprattutto 
lasciando ampio margine ad 
una discrezionalità di spesa 
che potrà poi essere sottoposta 
a mille pie.ssioni di carattere 
elettoralistico. Lo stesso mini¬ 
stro onorevole Colombo, in al¬ 
tre occasioni fedele custode 
della « rigidità della s|H-sa ». 
ha ieri voluto sottolineare i 
tanti rivoli verso i finali è sta¬ 
to deciso di spendere qualcosa 
in più. Gli oggetti tìi questa 
spesa sono i più diversi: il fi¬ 
nanziamento dei vati piani plu¬ 
riennali in corso (Piano Verde, 
Cassa del Mezzogiorno, ecc.); 
ricerca scientitiea; osjiedali 
psichiatrici ed osixdali in ue 
nere; legge per la montagna; 
elettrificazione delle campagne; 
eliminazione delle case malsa¬ 
ne; costruzioni di glandi stra¬ 
de; legge ]M r la Calabi ta; eie 
dito alberghiero t d artigiano; 
fondi di t rotazione » e di <1 do¬ 
tazione » per v ai 1 t-nti. 

L'unica qualificazione quali 
titativa appaio essere la desti 
nazione del 21 c u della s|k-sa al 
settore dell'istruzione: ma ci 
sai ebbe molto da dire su come 
queste sommi* vengono spesi. 
per quale politica concreta nel 
settore scolastico e degli alili 
gradi della istruzione. Soprat¬ 
tutto si arriva a somme molto 
elevate jiercliè per quindici 
anni si è fatto jxicu o nulla ed 
oggi — malgrado l'aumento 
della spesa scolastica — è per¬ 
sino difficile recuperare il tem¬ 
po perduto. 

Una qualificazione diversa, 
infine, poteva essere consegui¬ 
ta anche sul piano delle en¬ 
trate statali, vale a dire della 
politica fiscale. Da questo pun¬ 
to di vista nulla di nuovo: lo 
aumento previsto è in parti* 
frutto di mi incremento del vo 
lume produttivo, del reddito, de¬ 
gli affari e dei consumi sui 
quali le imposto e le tasse v en- 
gono applicate, in parte è pre¬ 
visto come un maggior introito 
per inasprimenti fiscali veri e 
propri — comunque camuffati 
— sempre volti ad aumentare 
la pressione sui redditi fissi e 
sui consumi. Come è noto pro¬ 
prio alcuni giorni fa il gover¬ 
no aveva preso in materia due 
decisioni: aumentare le impo¬ 
ste sui consumi: rinviare al 
1970 i primi timidi inizi di una 
riforma fiscale che. oltre tutto, 
è lontana dal far pagare di 
più i più ricchi. 

Il Consiglio dei ministri, come 
in altre sedute, ha anche appro¬ 
vato una serie di altri piovve 
dimenti sotto forma di disegni 
di legge che dovranno essere 
presentati al Parlamento. Tra i 
più impoi tanti segnaliamo i se 
guniti. Nel settore del lavoro è 
stato v aralo un disegno di legge 
che proroga Tino al 31 dicembre 
1969 la disciplina transitoria in 
atto in 28 province in merito 
agii elenchi anagrafici dei la¬ 
voratori agricoli e relativi ac 
certamenti dei contributi. Igi 
proroga per un periodo cosi 
lungo è in contrasto con l ini 
pegno preso dal governo di rea¬ 
lizzare una riforma entro que¬ 
st'anno. 

Nel campo della sanità è sta¬ 
to approvato un disegno di Ieg 
ge sulla riforma dell assistenza 
psichiatrica. E‘ questo il pri 
mo provvedimento innovativo 
rhe in questa materia viene pre 
so dal 1904. Plinti innovativi: i 
ricoverati non saranno più 
iscritti nel casellario giudizio 
rio; ogni ospedale non dovrà 
avere più di 500 Ietti con divi¬ 
sioni di 125 Ietti con personale 
adeguato. 

E' stato poi approv alo un di¬ 
segno di legge per la costituzio¬ 
ne di un ministero per la ricer 
ca scientifica e tecnologica. Il 
ministro Rubinacci — in una 
sua dichiarazione — ha affrr 
moto che compiti di questo 
nuovo dicastero dovrebbero es 
sire: il coordinamento della 
politica in materia di ricerca 
e delle attività dei vari enti 
operanti in questo campo; il 
collegamento tra la ricerca 
scientifica e quella applicata 
Altri disonni di legge appro¬ 
vati riguardano i seguenti oc 
getti: sistemazione del «nolo 
in Calabria: proroga dell'ad 
dizionale IGE; prove odimenti a 
favore dei ferrite,ri montani; 
fondi pe r il credito agli arti 
ciani: finanziamento elettrifi 
ca7ione delle zone rurali: libc 
rali7za7Ìone deH'importazione 
del sale, delle cartine e dei tu¬ 
betti per sigarette; assegna¬ 
zione allogci per i sinistrati 
di Agricento. 

Tra le nomine decise ieri dal 
Consiglio dei ministri figurano 
le seeurnti riguardanti il mi 
nistero del Bilancio e della 
Programmazione: il dottor 

Giorgio Ruffolo a segretario 
generale della programmazio 
ne economica; il dottor Lucia 
ne Cafagna e fi prof. Mariano 
Gabriele a Consiglieri econo¬ 
mici del ministero. 


>1 vannino 
C t nelle 
ile! pie- 


del PSU ». la DC si fosse lo stes- 
so mossa « ad inseguire il dise¬ 
gno politico di una propria ege¬ 
monia e (li attenuazione delle 
spinte rinnovatrici espresse dai 
socialisti », ammettevano indiret¬ 
tamente. ma non per questo con 
minor efficacia, la completa fon¬ 
datezza dell analisi già da tempo 
compiuta dai comunisti chea la 
volontà dmoteu sdì acquisire 
immu» paiole socialiste) una |K*- 
'.ìnte poMzione di potere con lo 
'topo di condizionare al livello 
moderato la vita della maggio 
ronza e del goevruo ». 

Da qui a denunziare aix*rta- 
nu-nte le ro.snnisabilità accumu¬ 
late dalla IX' nel breve volge¬ 
te di due mesi, il passo è stato 
a.-ssai breve ix*r il PSU. Ecco una 
sintesi «Ielle accuse socialiste 
die. è interessante sottolinea rio 
ancoia. m gran (urte collimano 
obiettivamente 1011 l'analisi del 
PCI: ritardo nel!'inizio d<*lle trat 
tative. imputabile esclusivamente 
alla DC. •* fa!!.m/a Di 
vo'a/um per Tele/ (ino 
solente dell \ssemhlea: r mv.if 
f dente vota/.o.’ie > (da jvtite de! 
giu;»!*» DC’» «lei candidato alla 
pie'(lenza della legione 1 il i.fe 
: micino è ai molti op|x»sitoi del 
designalo l'aiol'o. che sta>e"a 
ha evitato d 1 e.'ixirsi a: tis.-hi di 
iti monocolore 1 < resistenze nei 

(«ut'unti di mia chiara 1 ar.it 
tei izza/ione liofila a d: rinnova 
mento-: • risene espi esse sulla 
validi'à della linea di piano * 
elalNirata dal PSU' 'rifiuto ili 
urine snido lo elezioni |x*r il 
''.mimo «lei • elisigli p ov melali* 
gà .scadati da due anni: ecc. 

\! temine della seduta di quo 
s'a sera, il lonipaguo Emanuele 
M.ieuui.'O, della Dcvz.ione de! 
Partito e segioto'.o legninole 
de' panno, fio ''«labiato ai gio'' 
’iaiisti .in commento su- clamo 
:os' svile», della vicenda !*o 
litaa .s cifiana. 

» Il (entro.smisi-.i è in crisi 
— ha «letto Macalii'o — ix*;chè 
non iicsce a dai»* una rsposta 
adeguata ai drammatici prohlo- 
m, della Sicilia. Li DC. 1nr.1t::. 
ha most-ato < 1 : voler 'ecuiierato 
il terreno jk-rdti'.o nelle recenti 
eltv oni non attraveiso un serio 
* 'pensamento della sia im'itica 
el uri : inno; amento dei .-un no 
mini e «lei mk» : ti.idizatnah me 
toh, ma allargando comunque 
il suo i>o*ore. umiliando ancora 
gli alleati. (onvogltando tutti gli 
.ntore.ssi c«msei votoli «. 

• Il docj-i'eii'o vo*.ito dal PSU 
-- ha ptosogii'to M.icahiso 
è un pesante atti, di accusa die 
(••nife! ma i' g.udi/.io da noi dato 
stn propesiti della DI’. Bisogna 
ora vedere (piali indicazioni li 
PSU e PRI vorranno dato i>er 
.superale la ciisi. Da parte DC 
è infatti cliiaio il proposito (li 
(Hiilare avanti, con reiezione di 
un presidente regionale per un 
governo monocolore, una linea 
ricattatoria verso gli alleati, ri¬ 
tenendo clic questi, se non oggi, 
domani piegheranno come altre 
volte la schiena. 

-, Perciò riteniamo necessario 
che il discorso investa la pro¬ 
spettiva. Del resto. *<» ‘grave 
site azione in cui versano le mas¬ 
se lavoratrici siciliane non con¬ 
sulte che s, trascini una situa 
yMino di crisi e di paralisi in 
con un governo monocolore nè 
rabberciando il centro-sinistra, 
r Perciò abbiamo detto e ripe 
tiamo — ha concluso il couijm- 
gno Macaiuso — che o si va ad 
un governo veramente nuovo, de 
inocratìco. a larga ha-e ix>ì>o- 
iare, die si fondi sul collega 
mento ili tutte le forze della 
snistra laica e cattolica, o qui* 
sto forze muovano daH'o.rxi.si 
/ione una lotta comune ix*r im- 
ix,rie una nuova ìxilitica ». 


che la situazione lungo la li¬ 
nea armistiziale è pericolosa¬ 
mente tesa. « La gravità di 
alcuni incidenti, come il bom¬ 
bardamento con mortai e can¬ 
noni della parte settentrionale 
della zona smilitarizzata avreb¬ 
be scatenato un conflitto ge¬ 
neralizzato su altre frontiere 
più " esplosive ", Secondo II 
generale Kuk. se le forze 
nord-coreane non possedesse¬ 
ro un altissimo livello di di¬ 
sciplina. che permette loro ii 
non cadere nella trappola del¬ 
le provocazioni, la guerra sa¬ 
rebbe già ripresa. Egli accu¬ 
sa le forze americane e sud- 
coreane di aver trasformato il 
sud della zona smilitarizzata 
in base avanzata e di avervi 
introdotto armi pesanti, com¬ 
presi carri armati e artiglie¬ 
rie. mentre, secondo gli ac¬ 
cordi per il cessate il fuoco, 
potrebbe entrarvi solo la poli¬ 
zia. armata di armi indivi¬ 
duali ». I nord coreani affer¬ 
mano che il trattato stipulato 
tra il Giappone e la Corea 
del sud prevede l'invio di 1 for¬ 
ze di difesa » giapponesi in 
Corea, ove la situazione lo 
richieda. 


Pajetta 


t:-; Paesi arabi), la nostra de!a- 
zazioiie ha iniziato conversazioni 
tvn una delegazione dei Haas. 

è stato un recìproco scambio 
di .ufo: maz oni e di opavom. n 
un e'.ma ami» bovolo. Nuove con¬ 
te:'azioni hanno avrò luogo sta- 
1 por con'enrire Tilltistra- 

i 


• me (lo!! 
nana e 
lori. 


s'.-ia/nme politica st- 
dei ptob.omi del Haas, 
a nostra delega/.omo ha 


avuto txi breve -ncomtro cui la 
delega /.urne del PSll'P. al.a vi- 
g ha de. suo r,t*nt-o a Roma. Do¬ 
mati 1 . 1 rappresentanti del PCI 
avranno colloqui cui i dirigenti 
dello Stato e del governo della 
Si-ta. Con tali colloqui la visita 
avrà terni ne. La delega/urnc del 
PCI tornerà a Roma mercoledì. 


Il Cai 


Corea 


Sicilia 


niente la propria supremazia. 

A questa strategia. PSU e PRI 
hanno oppo-to una re** utenza 
credente (he c o!o stamane tutta 
va. e ?x*r iniziativa socialista, 
si è finalmente espressa ron un 
atto politico concreto e consi¬ 
gliente: ia pubblicazione cioè di 
un documento delleseculivo re 
gionale del PSU 

I socialisti, dopo aver rilevato 
come, malgrado < il fallimento 
del dichiarato proposito elettora 
le de di conseguire la maggio¬ 
ranza assoluta o quanto meno uno 
«tato di sufficienza che le consen¬ 
tisse di eliminar® i condiziona¬ 
menti politici • programmatici 


nostra politica (li ritmificazio 
ne pacifica del paese, ma se 
gli americani ci attaccano tino 
vomente, le forze rivoluziona¬ 
rie del nord si uniranno a 
quelle del sud per schiacciar¬ 
li. e affrettare cosi la riuni 
fionzione del paese. Perciò non 
abbiamo paura della guerra. 
Non la vogliamo, ma non la 
temiamo. Se ci invadono, di 
struggeranno molto di ciò che 
abbiamo costruito, ma non di 
struggeranno la resistenza del 
popolo. I.a situazione è tesa, 
ed è perciò che. nello scorso 
ittobre. il partito ha deciso 
di rafforzare la difesa na/.io 
naie, mentre si sviluppa l'eco 
nomi.!. Faremo così fino a 
quando la guerra scoppierà, 
se ev-a scoppia... ». 

li generale Pak Kuk. capo 
«Iella delegazione nord coreana 
nella commissione d'armistizm 
di Pan Mun Jon. paragona !.» ] 
visita di Johnson a quella coni 
piota daH'allora segretario di 
Stato americano, John Poster 
Dulles. lungo il 38. parallelo, 
nel 1950. pochi giorni prima 
dello scoppio delle ostilità. E* 
la prima volta, egli «otto'inea, 
che un presidente americano 
visita la linea armistiziale do 
po la cessazione del fuoio. E 
aggiunge* » E' chiarissimo che 
gli americani sono decisi a 
riprendere le ostilità in Corea ». 

Il generale, prosegue Bur- 
chett. « ci ha parlato anche 
dei piatii ”l)ra(jo volante " e 
"Tre frecce", i cui particola¬ 
ri furono divulgati all'epoca 
dei dibattiti alla Dieta giap 
pone=e. nell'ottobre 1965. del 
l'intensifica7Ìone delle mano 
vre navali americano coreane 
e americano giapponesi al lar¬ 
go delle co«te settentrionali, 
«lei moltiplicarsi delle esercì 
tazioni di sbarco nella Corea 
del sud. Per il generale Kuk. 
tutto ciò prepara la ripresa 
della guerra » 

Burc'nett ricorda gli avver 
timent! dati al partito da Kim 
il Sung. nel suo discorso del 
5 ottobre scorso, e il fatto che 
1« spese militari siano state- 
portate nell'attuale bilancio al 
trenta per cento del totale, 
contro il tre per cento del 
1963. « Il popolo — egli sog 
giunge — è armato. Ogni fab 
brica. ogni azienda agricola, 
ogni amministrazione, ogni 
istituto di istruzione superiore 
ha proprie milizie; ogni uomo 
valido ne fa parte. Queste uni 
tà hanno ricevuto artiglierie 
motorizzate antiaereo e anti 
carro. Tutte le spiagge sulle 
quali potrebbe verificarsi uno 
sbarco sono minate, L'Eserci¬ 
to regolare è seriamente pre 
parato al combattimento». 

Lo stesso Burchett attesta 


irò 

tato noi giorni scorsi Mosca e ha 
.'Ottuse-!' Ito un comunicato con¬ 
giunto insieme con 1 dirigenti s»v 
V lotici. 

L'annuncio delia presa di posi- 
/ ont* nano turco pakistana è giun¬ 
to al Cairo alla vigilia della con¬ 
ferenza dei ministri degli esteri 
dei tredici p.u*-'i membri ile la 
Lega araba, che si riunita a 
Khartimi (Sudan) domani V, pnr- 
teciivano la RAT. ia S ria. TAi- 
geria. Tlrak. il Su iati, la Gm-- 
dania. l’Arabia Saudita, lo Ye¬ 
men repubblicano, la Tiri!'.a. il 
Maiocco. la Libia, il 1 bailo e il 
Kuwait. 1 nunis’ti dm ranno ri't 
l'alt io promme at s. «all'on,*-».': 1 
iuta o meno ili convocate un 
« vertice t dei tred ( 1 pa»*s: Un¬ 
ix» quello tenuto al Cairo dai (".a- 
que piogrescisti). 

Nella capitale egiziana, dove 
numerosi statisti arabi < 0:10 tran¬ 
s-tati oggi, «i nota im'm’eti'a at- 
tiv.tà in 1 dazione con rincontro 
che metterà alla piova fis jhiss'- 
hilità di rinsaldare l'unità .ruba 
contro l'aggressione, a prescinde 
re dai regnili di molti dei pne«' 
parici"pan! 1 . si>:to;x>'ti alTinllncn- 
za (lelTocculente. La questione 
verrà a! pettine g>à nelle di«i'ii« 
siimi sulTnge.nd.i che. secondo ina 
proiX)«ta su i.ine-e. dovrebbe .n 
(■Iutiere tra patiti: aziono per el - 
minare Taggressione israeliana, 
embargo del |x*tro!io nei confron¬ 
ti degli Stati Cntt. della Gran 
Hretage.i e della German a oc¬ 
cidentale. ritiro dei fondi arabi 
dalle banche oec.dentali. 

Il ministro delle limei/e dei Ku¬ 
wait. Alxlel Ratinino Hi At.ki. ha 
d.chiarato oggi al Ca ro che » i 
paesi arabi sono dee.si a mante 
nere rombargli sulle esortazioni 
di petrolio tino a quando le con- 
seguen/e deT.'agg:,*"io:ie non sa- 
ranno state ehm nate ». Ed Atiki 
ha avu'o eolloqu al Cairo e a 
Mosca. 

La stampa del Cairo, e tra ali 
altri g-o-naii TiifTuco=o Al A brani, 
preannunci.ino la presenta/ one a 
Khartum <ii vari progetti di nso- 
hi/:o*ie. tendenti all'ut iliz/az o 
ne di « tutte !e armi di cui a i 
arabi dispongono » nella lotta 
contro I' niperial.smo e contro 
Israele. Gli s’es'i giornali dan¬ 
ni, rilievo a le no* zia circa la 
crescente resistenza delle popo¬ 
lazioni arabe agli occupanti. Si 
pa-’a d. ma-i festa/oni che sj sa¬ 
rebbero verificate nella «‘risina 
di Gaza, mentde a Gcr.balenimi* 
e .sul’a s;x>nrli destra del G nr- 
dano sj «adebbi» del.nea ‘0 in ino- 
vinien’o di ho cof.agg'o. 

Da Damasco, rio*'/.e di forge 
giornalistica p-eann.inorano un 
r mn.is'o di*! governo: enfcroS 
boro a farne pa —e tre enrnuntrt.. 
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ORISTANO: Colombo non garantisce la copertura finanziaria 


La D. C. non vuole 
la quarta Provincia 


Inchiesta all'ospedale civile di Atessa 


PIÙ I MALATI FALSI CHE QUELLI VERI? 

L’amministrazione dell’ospedale avrebbe fatto registrare anche gente sana per poter van¬ 
tare un maggior numero di presenze — Interrogazione dei parlamentari comunisti 


Sicilia: convegno di amministratori a Corleone 

Disastrose le condizioni 
finanziarie dei Comuni 

Venti sindaci minacciano di abbandonare le loro 
cariche se la Regione non interviene subito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

Coti un clamoroso gesto .simix» 
ljco (la consegna delie chiavi di 
città al Presidente della Regio 
ne), i sindaci di una ventina di 
comuni deli’mtroterra palermi¬ 
tano abbandoneranno presto i ri¬ 
spettivi municipi .se la Regione, di 
Ponte alla galoppintc crisi finan¬ 
ziaria die attanaglia Li vita degli 
ititi locali anche in Sici.ia non 
rinunci almeno al recupero delle 
anticipazioni ìin pui ccnce.viP alle 
ammiri.si razioni comunali. 

A questa grave decis.one so¬ 
no giunti ieri, cixi pronuncia- 
untiti unanimi e unitari, gli am¬ 
ili lustratori (comunisti e demo¬ 
cristiani. socialisti e indipenden¬ 
ti) del circondario di Corleone. 
riuniti a convegno per iniziativa 
«lei sindaco di quel centro. Ri- 
dulfo, appunto per discutere del.a 
pesante situazione debitoria in cui 
versano i comuni della zona co 
me del resto quelli della gran 
parte del |>aese. 

Quel che caratterizza la crisi 
dei municipi siciliani tuttavia, 
non è soltanto la mote dei loro 
debiti (ta e in ogni caso da im¬ 
pedire persino il regolare paga¬ 
mento degli stipendi al perso 
naie dipendente), ma il rapporto 
che si è determinato tra essi e 
l'organo di tutela, e cioè la Re¬ 
gione. Lungi dai rappresentare 
un elemento di mediazione e di 
.sollievo della crisi, la presenza 
deirAmministrazionc regionale si 
è ben spesso risolta in un ulte¬ 
riore elemento di esasperata 
pressione fiscale c di soffocamen¬ 
to dell'autonomia locale. 

A questo si aggiunge il ruolo 
sostitutivo delle competenze sta 
tali che i comuni si sono dovuti 
assumere in settori chiave come 
quello della scuola. Si va verso 
la paralisi totale — ha sottoli¬ 
neato allora il compagno on. Spe¬ 
ciale riprendendo il tema che era 
stato ampiamente sviluppato dal 
sindaco di Campofiorito, compa¬ 
gno Rieia — : se nel '65 il 
debito totale dei comuni raggino 
geva i 5.000 miliardi, nel '70 toc¬ 
cherà i 10.000 miliardi. 

Qualunque misura tamponatrice 
della crisi non potrà risolversi 
quindi che in un modesto palia- 
tivo se le amministrazioni comu¬ 
nali non sapranno condurre uni¬ 
tariamente, come appunto ha co 
minciato a fare Corleone ieri 
mattina, una battaglia sul piano 
politico per un'immediata e or¬ 
ganica riforma deila finanza loca 
le. per il potenziamento degli enti 
locali, per rivendicare dallo Sta¬ 
to il rispetto dei suoi obblighi 
e dalla Regione una politica di 
effettivo sostegno dei comuni si¬ 
ciliani. sostegno che non può non 
tradursi, intanto, nella sospensio¬ 
ne della riscossione dei debiti 
contratti dalle amministrazioni, e 


questo i>er consentire almeno il 
pagamento degli arretrati al per¬ 
sonale dipendente e per far fron¬ 
te alle più urgenti misure. 

In prospettiva, due gli orien¬ 
tamenti scaturiti con chiarezza 
dal convegno: 1) la necessità 
della costituzione, sui basi lar¬ 
gamente unitarie, della Ixtga dei 
comuni s.ciliani. come sezione 
regionale de.l’AN’CI per combat¬ 
tere meglio, a fianco dei comuni 
di tutta Italia, la battaglia per 
una riforma delle finanze locali e 
per il i>o'.enziamonto della Cas 
sii depositi e prestiti; 2) Tesi 
gonza di un adeguamento della 
lotta degli etiti -ocali dell'isola 
all'ampiezza e alle caratteristi¬ 
che della crisi per togliere ad 
essa qualsiasi componente mu¬ 
nicipalistica e fame piuttosto 


il trampolino per una battaglia 
che investa questioni fondamen¬ 
tali per la difesa e lo svi.uppo 
della democrazia nel Paese. 

Al convegno — cui erano pre¬ 
senti delegazioni ufficiali della 
L’tìlL (guidata dal segretario re- 
siKxisahi.'e della CCdL di Paler¬ 
mo. Li Porta), dela CISL e del- 
l'LJIL — hanno partecipato i su¬ 
daci e amministrato di Rinacqui 
no. Cam;x>tìorito. Camporeale. 
Celala Diana, Chiusa Schifato. 
Contessa Ko'ell na. (indiana, (io 
diano. Le reara. Palazzo Adria¬ 
no. Piana degli Albanesi. Tn/zi. 
San Cipirrello S. Giuseppe Iato 
e di altri centri, tra cui. nato 
miniente, il municipio ospite. 
Coneone. 


g. f. p. 


Primo successo degli 
operai dell'ABCD di Ragusa 

-—---—---- s 

Venerdì incontro 
ENI - sindacati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31. Z 
Primo ini|H»rlante successo, questo pomeriggio, nella lotta - 
dei 1.200 lavoratori del complesso petrolchimico dell'ARCO ~ 
di Ragusa: la direzione generale dell’ENI ha deciso di con- - 
vocìi re per venerdì mattina a Roma, alle ore 11. i dirigenti Z 
regionali «lolla CGIL, della CISL e dcH’UIL per un esame di — 
merito delle trattative che l’Ente di stato sta conducendo Z 
con la RPD per la cessione da questa a quello del pacchetto ~ 
azionario dello stabilimento ragusano, e delle prospettive di - 
continuità e di incremento della produzione dello stabilimento. “ 
LENI ha dunque accolto la prima richiesta degli operai e - 
degli enti economici di Ragusa, - ~ 

h secondo passo dovrebbe ora compierlo il ministero delle » 
partecipazioni statali al quale l’assessore regionale all'industria Z 
Fagooe ha rinnovato oggi — con un colloquio con Bo — In z 
richiesta ili un incontro ministero Regione-Enti locali-sindacati - 
per lina trattativa polisca sulla prospettata cessione. “ 

Nel tiare comunicnz'one ai sindacati del suo passo. Fanone — 
ha fatto oggi i-ruppe a nome dell'intero governo regionale. Z 
le tre essenziali rivendicazioni operaie: ulteriori investimenti ~ 
('a parte deìlTNl nel Ragusano anche attraverso il potenzia- Z 
mento deli’ABCD: organico collegamento tra l'attività del- Z 
l'Ente di stato e quello dell'ente regionale di settore Azasi; - 
reimpiego nel Ragusano, o quanto meno in Sicilia, da parie Z 
ilei gruppo privato RPD dei capitali ricavati dalla cessione — 
dcll’ABCD. Z 

In conseguenza degli sviluppi della situazione. Io sciopero — 
che ila quattro giorni, ed ancora oggi, paralizzava l’ABCD Z 
è stato sospeso. “ 

Le ACLI. in un documento emesso prima dei nuovi sviluppi - 
della situazione, avevano sollecitato l’Amministrazione munì- ” 
cipaìe a convocare immediatamente, in sessione straordinaria. — 

il Consiglio comunale per un esame della vertenza e per un Z 
solenne ed unitar'o deliberato di solidarietà con i lavoratori — 
in lotta e con i tre sindacati che. unitariamente, portano avanti " 

l’iniziativa. Z 
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Sotto accusa il sinda¬ 
co e la giunta demo¬ 
cristiana 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31. 

Il gioco (lei democristiani, e 
in particolare del sindaco di Oli¬ 
bano avv. Rice o. è stato final¬ 
mente scoperto. Si è trattato di 
un gioco falso escogitato a bella 
posta per ingannare le popola- 
/ uni di 70 comuni imjiognate 
rel'a lotta per la quarta pro¬ 
vincia sarda. L’on. Colombo e 
la DC ufficiale non vogliono la 
provincia di Oristano. Non la 
\ogl : ono por lasciare intatta la 
cosiddetta * zona bianca ». gros¬ 
so serbatoio di voti. Non la vo 
gliono per non disturbare i ba¬ 
roni della laguna e i grossi pro¬ 
prietari terrieri. Non la vogliono, 
lutine, perchè consapevoli che il 
decentramento anim nistrativo e 
l'autogoverno spingono i cittadini 
a filtrarsi dalla tutela pesante 
dei notabili e a perseguire, at¬ 
traverso strumenti più concreti, 
una vera emancipazione jxilitica 
e sociale. 

Mogio m-ioio rOn-.*anesc stil¬ 
le soglio del Medio H\o. altii- 
menti. le maggioranze assolute 
vanno in frantumi: ecco i mo¬ 
tivi veri di tanta ostilità alla 
quarta provincia da parte del 
governo. 

Colombo è il principale nem'co 
dell’* operazione quarta provin¬ 
cia ». Per tenere in piedi il suo 
piano, il ministro del Tesoro non 
vuole garantire alcuna copertura 
finanziaria. E se non ci sono i 
forni'. il progetto di legge non 
passa. Punto e basta. 

L'iliv. Riccio, l'assessore re¬ 
gionale Abis e tutti gli altri di¬ 
rigenti d c. deH'Oristanese erano 
al corrente delle intenzioni di 
Colombo? Pare di sì. eppure 
hanno taciuto. Il sindaco di Ori¬ 
stano è partito, anzi, lancia in 
resta a coprire le responsabi¬ 
lità del suo partito, accusando 
a destra e a manca Parlamento 
e singole personalità. La campa¬ 
gna. orchestrata con l'appoggio 
della stampa amica, non ha retto 
alla prova dei fatti. I nodi sono 
venuti al pettine: se la legge 
per la quarta provincia non pas¬ 
sa. è inutile ripetere gli stanchi 
slogan su chi tace e chi prepara 
tranelli. Sappiamo bene che il 
tranello Io ha preparato il sin¬ 
daco Riccio, cercando di lan¬ 
ciare fango su tutti nel tenta¬ 
tivo di scaricare Rumor. Moro. 
Colombo e gli altri da ogni re¬ 
sponsabilità. 

Ormai il sindaco di Oristano 
è posto sotto accusa presso tutti 
gli ambienti dell'Oristanese e dai 
partiti politici, con esclusione del¬ 
la sola DC. 11 sindaco dovrà 
rendere conto della sua doppiez¬ 
za e degli intrighi tessuti con 
i dirigenti nazionali d e. nei viag¬ 
gi a Roma In sede di dibattito 
conjiliare. ci sarà chi chiederà 
a Riccio di trarre le conseguen¬ 
ze del suo comportamento, dando 
seguito a quella promessa che 
egli stesso fece pubblicamente: 
ovverosia dimettersi qualora la 
DC sì fosse resa responsabile 
doirafTossamento della quarta 
provincia con capoluogo Oristano. 

9* P- 


Nostro servizio 
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Da qualche temilo gli enti 
previdenziali e le casse mu¬ 
tue si rifiutano di pagare por 
alcuni ricoveri fatti presso 
i'ospedalc civile di questo 
grosso centro agricolo in pro¬ 
vincia di Chicli. La giustifi¬ 
cazione di questi reiterati 
rifiuti è sempre la stessa: 
< Secondo noi — dicevano gli 
enti — questi ricoveri sono 
fittizi. Nei registri dell'o>pe 
da le sono state registrate de 
cine di persone che non ave¬ 
vano bisogno alcuno di cure >. 

Nella zona sono cornine.ate 
a circolare delle voci, qual¬ 
cuno dice clic quando ha ac¬ 
compagnato un familiare al¬ 
l'ospedale gli è stato propo 
sto di ricoverarsi o comunque 
di farsi registrare come de¬ 
gente. Quanto vere siano (pe¬ 
sti 1 voci toccherà al magi¬ 
strato deciderlo. Perchè tut¬ 


ta la vicenda è finita sul ta 
volo del procuratore della re¬ 
pubblica dottor Amicarelh al 
«piale qualche temilo fa è 
giunta una denuncia anoni¬ 
ma che pressappoco riporta¬ 
va quelle che fino allora era¬ 
no voci incontrollate di paese. 
Sembra che nella denuncia m 
facciano nomi e si puntualiz¬ 
zino circostanze in modo mol¬ 
to preciso. 

E' stata aperta una inchie¬ 
sta e centinaia di caiIelle cli¬ 
niche (>i parla di 300 -Ilio fa 
stuoli per ora) Mino finite 
sul tavolo del magistrato, 
mentre anche il ministero del¬ 
la Sanità ha cominciato ad 
interessarsi al caso inviando 
un ispettore. 

In seguito a questi provve¬ 
dimenti 13 compagni parla¬ 
mentari hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro del 
la Sanità chiedendo che pie¬ 
na c completa luce sia fatta 
sulla vicenda. 


L'interiogazione dice tia 
l'altro: * Da più mesi in vari 
reparti di quel nolocomio ven¬ 
gono registrati come ricove¬ 
rati degli assistiti dalle mu¬ 
tue che si trovano in buone 
condizioni di salute ed m cir¬ 
colazione fuori dell'ospedale, 
e per detti ricoveri inesistenti 
sono stati ìegolarmente per¬ 
cepiti i conqiensi e le rette 
di degenza; sono stati inulti e 
richiesti a più mutue con 
temimi .incarnente compensi 
fissi e rette |ier singoli rico 
verati. che al momento del 
ricovero beneficiavano di as¬ 
sistenza da parte di più mu¬ 
tue. Inoltre risulta che detto 
os|iedale per le forniture far¬ 
maceutiche. alimentari ecc.. 
non si preoccupa tanto di se¬ 
guire i criteri di vantaggio 
economico per l'ente ina quan 
to di favorire determinati 
fornitori amici ». 

I cittadini di Atessa voglio 
no sapere adesso cosa sta 


succedendo dentro l‘os|>odale. 
quali sono le ragioni e gli 
obiettivi che hanno spinto gii 
amministratori ad agire cosi. 

Qualcuno dice che forse gli 
amministratori, in buona fe¬ 
de. hanno pensato che aumen¬ 
tando fittiziamente il nume 
ro «iei ricoverati l'ospedale 
poteva chiedere il passaggio 
dalla terza alla seconda ca¬ 
tegoria. Se anche così fosse, 
e non sono molti a crederlo, 
ci Moveremmo di fronte a 
un ben grave modo di pr.i 
cedere, che denota un pro¬ 
fondo malcostume ntnmitii 
st rat ivo. 

Ma la verità è un’altra. 
L'ospedale di Atessa, control 
lato da amministratori demo 
cristiani d.i tempo immemn 
rabile, si è pian piano tra¬ 
sformato in un centro di no 
tere (xilitico e viene sfrutta¬ 
to dalla DC come elemento 
di forza ixilitica attraverso il 
ricatto delle assunzioni, 'a 


rete degli interessi economici 
legati alle forniture. 

A combattere questa bat¬ 
taglia della chiarezza e del¬ 
l'onestà ad Atessa sono ri¬ 
masti solo i comunisti che 
hanno chiesto ;i|x*rtamente 
che ì resixmsabili siano pu¬ 
niti e le cose cambino vera¬ 
mente nel locale nosocomio. 
Gli altri tacciono o perchè 
sono già compromessi o per¬ 
ché hanno paura di compro 
mettersi. 1 comunisti questo 
discorso lo hanno ripetuto 
anche nelle piazze. 1 com¬ 
pagni onorevoli Guido l)i Mail 
in e Raffaele Sciorini Ror 
rolli hanno denunciato dome 
nioa scorsa in un pubblico 
comizio i gravi fatti in ve 
miti e illustrato la necessità 
di una vera riforma sanita¬ 
ria che assiemi una assisten¬ 
za democratica e moderna a 
tutti i cittadini. 

Paolo Gambescia 


Una coraggiosa iniziativa dei Centro universitario teatrale 

In giro per l'isola a raccontare 
l'epopea delle popolazioni sarde 


Si spacca il centrosinistra a Ginosa 


Accolte le dimissioni del sindaco 
In crisi l'Amministrazione comunale 

Proposte del PCI per evitare la so- " ~~ 

.... . . r ... . CASSANO IONIO 

luzione del commissario prefettizio-— 


Nostro servizio 

GIXOSA (Taranto). 31 
Nell'import ante centro di G mo¬ 
vi. dopo le ultime elezioni, si for¬ 
mò un’Ammanist razione che s'e¬ 
stendeva dalla DC. ai gruppi di 
agrari e a: liberali. Tale mag¬ 
gioranza non c mai riuscita a 
dare vita a nessuna importante 
iniziativa che potesse avviare a 
soluzione i tanti problemi citta¬ 
dini. 

Al contrario, le beghe interne 
delle varie correnti della DC ;n 
dusserv» gli alienti a cop are il 
buon esempio che veniva loro da: 
collaboratori de e q.iThli a bloc¬ 
care la funziono stessa del Con 
sigilo comunale e la sua normale 
attività. 

Intanto la DC e il PSU. pren¬ 
dendo spunto dalla crisi apertasi 
al Comune e alla Provincia di 
Taranto nonché dilla rottura del¬ 
le maggioranze nei comuni di 
San Giorgio. Grottaglie e Later- 
za. vollero, nel quadro di un oo- 
sidetto accordo globale, costitui¬ 
re il centro sinistra, anche al 
comune di Ginosa. 

Tale decisione provocò all'inter¬ 
no della DC ulteriori lacerazioni 
e malcelati interessi per la corsa 
alle poltrone di s.ndaco e asses¬ 
sorati. Questo costrinse la DC ad 
adottare dei provvedimenti disci¬ 
plinari. e quindi afi'espulsiooe d i 
due assessori i quali peraltro ri¬ 
fiutarono il rassegnare le dimis¬ 
sioni rigettando le impostazioni 
del capo gruppo consiliare de. 

Venivano in tal modo a cadere 
lt velleità del PSU e quindi si 
acce ntuava la crisi comunale. Il 
PCI non ha mai mancato in que¬ 


sti ultimi mesi di sollecitare le 
varie forze politiche democrati¬ 
che della sinistra e cattoliche — 
affinché fosse scongiurata una 
eventuale gestione commissaria¬ 
le. attraverso la costituzione di 
un'ammtnist nazione democratica 
che sulla base di un programma 
impegnativo potesse risolvere i 
problemi della comunità. 

Si è giunti cosi alla seduta di 
alcuni giorni fa nel corso della 
quale sono state accettate le d; 
missioni del sindaco. Però nel 
momento ;n cui si decideva di 
procedere alla elezione del nuovo 
Sindaco il capo gruppo consilia¬ 
re della DC dichiarava che s.no 
a quel momento non era stato 
possibile raggiungere — intorno 
alla questione — alcun accordo e 
che per intanto si rendeva neces 
sano elaborare in programma di 
massima riaffermando con forza 
la esclusione di collaborazione 
delle forze democratiche del PCI 
e del PSIUP. Ciò detto il ca¬ 
pogruppo de abbandonava la se¬ 
duta consiliare. 

II PCI. e per esso il suo grup¬ 
po consiliare, ha riaffermato — 
anche durante questa seduta con 
sfilare — le suo proposte per evi- 
taro' l'avvento del commissari 
prefettizio. Ma se ciò. per colpa e 
responsabilità della DC. dovesse 
avvenire è chiaro che giudici del¬ 
l’attuale situazione rimarranno i 
cittadini e gli elettori i quali sul¬ 
la base delle esperienze vissute 
e per i prezzi sin qui pagati per 
il tipo di politica che la DC ha 
voluto imporre sapranno trarre 
le giuste conclusioni al momen¬ 
to elei voto. 

Mino Fretta 


Edili: aumenta 
la disoccupazione 

Il 3 prossimo giornata di protesta 
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Nono-tante 1 tanti miliardi 
Maliziati iter oliere piibbliche. la 
disoccupazione edile .-i è fatta 
assai grave negli ultimi tempi. 
CGIL. CISL. UIL hanno, con un 
eoniunc accordo, proclamato la 
agitazione del settore, c fissata 
una pubblica mandi -iazione per 
il 3 agosto. 

Molti gli obiettivi: rispetto elei 
contratto di lavoro, eliminazione 
di cottimi e degli straordinari, 
riduzione dell'orario di lavoro, 
piena occupazione, eliminazione 
del lavoro minorile, maggiore 
assistenza, fine delle raccoman¬ 
dazioni e abusi per l'avviamento 
al lavoro. Per la conquista di 
questi obiettivi i lavoratori sono 
decisi a bloccare i lavori ned 
cantieri qualora le autorità com¬ 
petenti dovessero intervenire. 

Il problema è complesso. Da 
qualche anno è iniziato un fe 
nomono tipico e caratteristico. I 
braccianti agricoli, gli artigiani, 
por la nota crisi, si sono river¬ 
sati nel settore edile, con le 
conseguenze che ne derivano: 
aumento dei lavoratori edili, au 


memo spaventoso della manova¬ 
lanza non qualificata che per il 
processo meccanico è buttata ai 
margini del lavoro Gli emigrati 
cominciano a tornare, attirati 
dalla favola sempre bella, della 
indiutnali/zaz one della piana di 
Siban. portata avanti con sfac¬ 
ciata ipocrisia dai partiti di cen¬ 
trosinistra. 

Come si vf'rie il problema non 
può essere ristretto solo al set¬ 
tore edile ma investe tutte le 
strutture economiche e politiche 
del Mezzogiorno: fi problema 
prima di essere edile è agricolo- 
mdti'triale. I lavoratori l’hanno 
capito. Ecco perché alla lotta 
per la risoluzione dei problemi 
immediati aggiungono un proble¬ 
ma di prospettiva. 

Il movimento sindacale è agli 
inizi di una dura c lunga lotta 
il cui successo è condizionato 
dalla forza c dalla unità del mo 
cimento stesso, unità che non 
dovrebbe mancare. Il fatto che. 
per la prima volta CGIL. CISL 
c U1L. si sono incontrati e tro¬ 
vati d'accordo è una testimo¬ 
nianza abbastanza chiara. 


G. Dì Cunto 


Dalla nostra redazione 
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Una cronistoria recitata sulla 
condizione sociale dei sardi — 
elaborata dai giovani del Centro 
Universitario Teatra'e — sarà 
rappresentata in varie [unti del 
l'I <oìa. dopo un rodaggio a Or- 
gusn'o — che ha ottenuto un suc¬ 
cesso entusiasmante — e la » pri¬ 
ma s ujlìciale a Caolan. 

E' una esperienza nuora, mi 
portante: un modo di fare teatro 
all'interno. » E' un collane, una 
limila carrellata, un nwnlanipo di 
testi sardi sulle condizioni so 
fiali della nostra pente, dei pa¬ 
stori. dei contadini, dei minatori, 
delle donne, dei piovani. Tannan¬ 
do. sfrondando, mischiando si¬ 
gnificativi brani di opere denti 
scrittori isolani conosciuti e sco¬ 
nosciuti. gli autori hanno voluto 
ottenere una rappresentazione il 
più possibile omogenea della con¬ 
dizione umana dei sardi nel cor¬ 
so di diverse epoche. E', insam¬ 
ma. una sorta di carosello dram¬ 
matico che parte dalla storia di 
ieri per finire alle battaglie di 
oggi, in Sardegna ». 

Così ci dice Alberto Natale, pre 
salente del CUT. Con diversi al¬ 
tri colleglli, ha acuto l'idea di un 
documento teatrale sul rapporto 
tra i sardi e la letteratura. Infat¬ 
ti. appena si apre il sipario, gli 
attori fanno Questa premessa: 
« C'è il popolo sardo, con le sue 
vicende e la sua moralità: e ci 
sono i letterati, con la responsa¬ 
bilità di ciò che hanno scritto del¬ 
la vita degli altri. Non ci sono 
conflitti di personaggi o di pas¬ 
sioni: esiste invece l'azione dram¬ 
matica fra situazioni storiche e 
persone che le descrivono. Fino a 
che punto queste situazioni, quei 
problemi sono stati compresi e 
fatti propri dai letterati? Var¬ 
rebbe la pena di parlarne in¬ 
sieme ». 

Cosi inizia il dialogo tra lo 
scrittore sardo e lo spettatore: 
l'attore fa da interprete, stabi¬ 
lisce un collegamento, espone del¬ 
le testimonianze, pone delle do¬ 
mande. Alla fine sarà il pubbli¬ 
co a giudicare, a dire l'ultima 
parola. / testi sono di Sebastia¬ 
no Satta. Grazia Deledda. Emi¬ 
lio Lussa. Antonio Gramsci. Giu¬ 
seppe Dessi/. Salvatore Cambosu. 
Mara Giacobbe. Giuseppe Fiori. 
Francesco Masala. Giuseppe Z ti¬ 
ri. Giovanni Dettovi. Michelange¬ 
lo Pira e tanti altri. Scrittori, 
letterati, politici di varie ten¬ 
denze: alcuni entrati * nel circo¬ 
lo della cultura europea con un 
patrimonio di virtù e di tradizio¬ 
ni arcaiche »; altri penetrando 
nella profondità del mondo agro- 
pastorale. esprimono una forza 
concreta di vita e di sentimenti, 
si fanno interpreti e portatori di 
una nuova civiltà che viene dalle 
classi sfruttale e subalterne. 

* Padroni di un’unica cosa: le 
mani. Le mani per mangiare, per 
lavorare, per difendersi. E per 
aiutarsi a salire sui monti più 
alti, quando si scappa da questa 
giustizia straniera. Se ci fosse 
un lavoro per tutti, ma un la¬ 
voro che dura. Non quindici gior¬ 
ni. e poi basta. Se il pastore po¬ 
tesse aver casa sui pascoli e cu¬ 
rare il suo gregge, senza maledi¬ 
re la fame della pecora che cre¬ 
sce insieme alla sua Se almeno 
l'affitto del pascolo non fosse 
cosi... da lasciarlo spogliato di 
tutto. Allora disperati che ammaz¬ 
zano e rubano non se ne vedreb¬ 
bero più. Non è g usto ammaz¬ 
zare. Non è giustizia quella che 
amra in camionetta, col mitra 
puntato doranti ad ognuno che 
porta i gambali. A questa g usti- 
za che sospetta di tutti, non vie¬ 
ne il sospetto che ci sia gente 
onesta. Arriva prò pronta e resti- 
fa per fare la guerra ad un po 
polo interno. Per portare la pace 
in Sardegna, si dice. Come sem¬ 
pre. per fare la guerra non c'è 
scusa migliore di questa; porta¬ 
re la pace ». 

Dopo tanto pensare sui gravi 
problemi del popolo sardo, dopo 
tanti « no » delle classi dirigen¬ 
ti. il Piano di rinascila è stato 
approvato. P-ù di 300 mila nel 
frattempo sono partiti. Hanno as 
segnalo 400 miliardi in dieci an¬ 
ni. Sono tanti Si potrebbero fare 
le industrie, le riforme promesse. 
Si potrebbe dare a tutti un la¬ 
voro. 

Sui muri dei paesi deserti han¬ 
no affisso un mani/esto con la 
faccia di un lavoratore sorriden¬ 
te: * Nella rinascita c'è un po¬ 
sto anche per te ». L'ha aspetta¬ 
to il bracciante, il suo posto. E 
il serro pastore, ancora l’aspet¬ 
ta. Qualche industria s i vede: 
padroni milanesi e petrolio afri¬ 
cano. Del resto, hanno detto: 



Mario Belfati e Stefania Dragone, due degli interpreti di a Voi che scrivete del nostro lavoro... », 
un documentario teatrale sulla storia dei sardi e la letteratura, che il CUT, dopo una prima 
rappresentazione per i pastori e i giovani di Orgosolo, porterà sulle scene di Cagliari e di altri 
teatri sardi a partire da lunedì prossimo. Grazie al lavoro di un gruppo di giovani, sta nascendo, 
dall'interno, un teatro sardo 


c Africani per lavorare il petro¬ 
lio ce ne sono tanti in Sardegna ». 
E auindi, lavoro da bestie, e pa¬ 
gato meno clic agli operai di Mi¬ 
lano. 

Quattro anni di rinascita: 30 
mila nuovi disoccupati, e altri 
emigrati. Il presidente della He- 
pione è andato a trovarli. Quan¬ 
do ha sentito le loro proteste, si 
è molto stupito: il buon emigran¬ 
te non deve osars lanciare accu¬ 
se con chi è tanto cortese da fare 
un viaggio per lui. per conso¬ 
larlo. 

Gli autori della cronistoria. 
Marra Rosa Damiani (che cura 
anche ta regia). Giuseppe Caba¬ 
lò e Salvatore Bmna. concludono 
con una canzone di protesta e di 
speranza: * Voi letterati dovete 
capire che non basta quel che si 
legge e si ascolta. Bisogna anda¬ 


re tra la gente, e dare altra for¬ 
za alle parole. Ber camiliare, 
dobbiamo capire e lavorare in¬ 
sieme. Noi. uniti, riusciremo a fa¬ 
re un mondo migliore, che non 
sìa soltanto un mondo fatto di 
cose da comprare, ma un mondo 
con un popolo fatto di uguali ». 

Non a caso il titolo del * mon¬ 
taggio » è « Coi che scrivete del 
nostro lavoro... »: il sardo, pa¬ 
store o minatore che sia. si ri¬ 
volge all'intellettuale di avan¬ 
guardia e lo incita a battersi per¬ 
che « la Sardegna sia una parte 
dell'Italia nuova da costruire in 
.«reme ». perche e autonomia si¬ 
gnifichi leggi giuste e lavoro per 
ogni regione, ed essere uniti e 
lottare con gli altri che lavorano 
sotto un padrone in Sardegna, in 
Italia, nel mondo ». 

Lentamente, faticosamente va 


nascendo un teatro sardo, di¬ 
dascalico c popolare fin che si 
voglia, tua che ha il pregio ih 
determinare uno stimolo quanto 
mai concreto alla discussione e 
allo scambio di esperienze. 

Sia Alberto Natale che gli au¬ 
tori. gli scenografi (Ita'o Antico 
e Bruno Bantoli), i giovani atto¬ 
ri (Stefania Dragone. Francesca 
Zirardi. Carlo Belfasi. Giancar¬ 
lo Buffa. Gianni Esposito. Mano 
Faticoni e Tino Betdh) lavorano 
con cntus'asmo. senza rispar¬ 
miarsi . sacrificando il tempo fi 
Itero, convinti che è mipor'anle 
iniziare il discorso. Il resto — 
cioè i mezzi materiali — conta 
poro, quando esiste la volontà di 
ìtcrscguirc un obicttivo fino in 
fondo. 

Giuseppe Podda 


La centrale dell'ENEL dovrà adottare i filtri 

Impegni del governo per 
la Vallata del Mercure 

Una lettera « strana» del sindaco di Viggianello 


Nostro servizio 

VIGGIANELLO (Potenza). 31 

Finalmente la questione relati¬ 
va alla .«lallazione di fi.tri elet¬ 
trostatici nella centrale termo 
e.eiinca dell ENEL nel.a valle 
del Mercure -ombra che si ri.-ol 
vera positivamente. Il compagno 
on. Cataldo, durante lulrma se¬ 
duta della Camera, ha provve¬ 
duto a sollecitare la risposta del 
Governo ad una sua intcrrosraz.o- 
ne urgente presentata temi» fa 
c fino ad ora rimasta senza ri¬ 
sposta. II comp. Cataldo ha in¬ 
vestito della questione anche la 
Commissione industria, ottenen 
do che fi rappresentante del go¬ 
verno prendesse precisi impegni. 

Questo dimostra che l'azione 
dei contadini del Mercure è ser 
vita a far cambiare l'atteggia 
mento governativo: determinante 
è stata la dimostrazione d| rio 
memea scorsa che ha visto i 
contadini occupare la centrale 
per alcune ore. malgrado la pre¬ 
senza massiccia di forze dell'or¬ 
dine e gli scontri che di conse¬ 
guenza ne sono derivati 

Il problema delle scorie di li¬ 
gnite nella valle del Mercure 
preoccupa i cittadini da alcuni 
anni; la questione interessa una 


vasta zona e le responsabilità 
vanno addebitate a un tipo di 
classe dirigente che cons.riera 
il potere politico c quindi le sccl 
te come un fatto personale ria 
utilizzare magari per scopi e et- 
toralistici. 

Non «i «piega altrimenti 1 at 
teggiamento assunto dal de Pi- 
cardi che. dopo e'-sersi compie 
tamente d..«interessalo del prò- I 
blcma ora. dopo che la questione 
è «tata po«ta .n modo politico 
dalie locali sez.om comuniste, 
cambia le carte in tavola c fa 
sno questo problema, il tutto dopo 
che l'iniziativa comunista aveva 
ricercato l'adesione di tutti i cit 
tarimi della valle del Mercure 
esclusi alcuni personaggi che ci 
hanno accusato di allarmismo c 
di strumentalizzare le « disgrazie 
altrui » per scopi politici e per¬ 
sonali (sic!). 

In particolare ci riferiamo a! 
sindaco di Viggianello. Alessio 
Bonafine. il quale, ignorando le 
proteste dei suoi amministrati 
per non parlare dei danni mate¬ 
riali già sofferti, ha scritto ad 
un giornale accusando tra l'al¬ 
tro il sottoscritto di essere un 
bugiardo. La risposta a questo 
* difensore della verità » non la 
diamo noi ma i risultati di una 


recente i.-pez:one fatta fare rial 
M n,s;c-ro della Sanità. Io- conciti, 
sion-, tratte dal dori. Caronna che 
a «un tempo esegui l'i-pez.one 
sono le -le--e per cui poi comu- 
ni-ti ci siamo battuti, e c.oè che 
la fuliggine della centra.e era. 
«•d è dannosa, non essendo cani 
biate le condì/.oni ambientali, 
por le colture e per le (tersone, 
r.tenendo quindi come un.ca «o- 
Iuz one la immediata istallazione 
di filtri depuratori. 

A questo punto come si vede 
la malafede non è da parte nix 
«tra ma dalla parte di coloro che 
a tutti i co«ti si ostinano a di¬ 
fendere le loro posizioni di po¬ 
tere giocando cosi con la pelle 
e gli interessi v.tah di centi¬ 
naia di persone. Siano d'accor¬ 
do col sindaco di Viggianello 
quando dice che le bugie hanno 
le gambe corte: ma chi deve 
temere di es«ere stato scoperto 
c quindi di venir messo alla ber¬ 
lina non siamo certamente noi 
comunisti ma lui che per anni ha 
ignorato ed irriso le richieste 
di cittadini j quali volevano sol¬ 
tanto che si salvaguardassero i 
propri interessi c la propria sa¬ 
lute. 

Luciano Carpelli 


Decisioni del CF 
e deila CFC 
dei Partito 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 31 
Con la partecipazione del se¬ 
gretario regionale del Partito, 
compagno Emanuele .Macaiuso, 
si è svolta ieri ad Agrigento In 
riunione congiunta del C.F. e 
del C.F.C. allargata ai segreta¬ 
ri di sezione. 

Al termine è stato reso noto 
il seguente comunicato: « Il 
CF e la CFC di Agrigento bau 
no preso in esame la richiesta 
del Comitato regionale di solle 
vare* il compagno Giuseppe 
Messina dall'incarico di segre 
tario della Federazione per as 
sumere un altro incarico di 
partito nella regione. Il CF 
e la CFC accogliendo questa 
proposta, hanno apprezzato lo 
opera svolta dal compagno 
Messina, venuto ad Agrigento 
in un momento partieolarmen 
te difficile, e gli hanno rivolto 
un ringraziamento per l'opero 
svolta e un fraterno saluto. Il 
CF e la CFC hanno incaricato 
i compagni Di Benedetto Rcn 
da. Fera e Ritaeeo di pu pa 
rare per i primi di settembre 
una riunione degli organi din 
genti jxt esaminare un piano 
di iniziative della Federazione 
e le conseguenti proposte d in 
quadramente 


Si aggrava la 
situazione 
assistenziale 
a Taranto 

TARANTO. 31 

E' orinai noto che fonema- 
untilo governativo a p-oposito 
della soluzione dei problemi as 
.M«'iOZiali. tendi — eoo come 
annunci.ro nella recente mimo 
ne del Coniglio dei m nutrì — 
a varare p-ovved menti parziali, 
lungi claH'affronta-e n terni ni 
cine reti e di fcxi.io l'ar.no-.i vei 
ten/a. 

Tali problemi — oggetto (il va 
stc" lotte e ’ii.ik'O’.in’.o t:a i la 
voratori — li. i no a-.-..n:o .il q.ie 
su ultimi tempi p'opor/sjcn .-em 
pre pù r>-eoccupan’i. 

Di fronte a tale drammatica 
situazione e .n conseguenza de; 
parziali piovveduncnti del gover¬ 
no il problema c!e!!'js«i»:inza di¬ 
venta (j'ian’o mai precario e 
preoccupante, soprattutto nelle 
p:ov nce mer.d orali ed in pa-- 
t,colare ne.la p-o;’ncia di Ta 

Tanto 

Infa’ti *n qie.-t'ul’ima pmv.ii 
c:.i il delie.! del 'Inani g a e.-.- 
e agg-ava’o. n r, l cor-*» 
del.'e-e'ciz.o rie!ì\>r.no 11)66. d 
o.'-e un miliardo di lue. 

Tale deficit è .-tato p'ovov.i’o 
da tre fatto - ! foirij.mirali 1> 
riddato co-to delle pre-’d/«n 
farmaceutiche: 2) da I u'.t.m > 

convtn/ione o-pedal: IN'AM ir- 
ha portalo le rette .- i.o ad oli'- 
6 mila e 500 lire al g omo. 3i 
dalla convenzione medici-INAM 

A q.ie.v.i elemcn'i va ad a z 
2 ungersi la sfavorevo’e cernir.) 
7 .«me r.guardarne il calo pau*» 
so del l’occupa / a ne 'nel «eito.c 
riel.'ediiiz.a 6.500 po«ti .n mero 
e 2.400 nel settore meta'.mecca 
n co) e la g-av e a «senza di prò. 
v ed menti legula’ivi che favori 
.«ce i pronr.vtan *orr;en della 
P'ov:nc.d d: Ta.a.n’o ad .-varierò 
dn'r.bi': .- i c rea 4 m.l<m d 
i.orna!e lavorante a decorrere 
dal 196? 

Qi-.-'a .«.tiazione «meni..-ce .e 
campagne d. ' anni riie'e-.-av 
«ocor.do le q :a i l'agg'avaTKtvo 
ri.gl. rn.-"i ,x>-«a derivare dal 
1 a’’r;b.i7 one ai p'cv.denz.ali d, 
«t ,F*id: or.vA g.at: e di comodo 
n q i.n’o « il.a to'a e .«pe.-a ri: 
am:n.n.«trazeoe la vote compe 
t.nie incide di appena il 5'c. 


Culla 


La casa del compagno Piero 
Cannata, responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
della Federazione del PCI di 
Taranto, è stata allietata dalla 
nascita di una simpatica bim¬ 
ba a cui è stato posto il nome 
di Paola. 

Al compagno Cannata e alla 
sua gentile consorte, Gianna, 
le più vive felicitazioni del no 
stro giornale. A Paola il ao 
stro benvenuto. 
















